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Lettera della Presidente

Sono lieta di presentare il Bilancio Sociale 2020, un do-

cumento che ogni anno rendiconta in modo puntuale 

le attività condotte dalla Società al 31 dicembre e lo fa 

rivolgendosi ai principali stakeholder di riferimento: l’u-

tenza, le istituzioni, il Socio Unico - Provincia autonoma 

di Trento, gli enti locali e la pubblica amministrazione in 

generale, i fornitori e la comunità tutta.   

I dati e le informazioni contenuti nel documento con-

sentono di esplorare e comprendere i risultati finora 

raggiunti e quelli che ci si propone di raggiungere sulla 

base degli obiettivi affidati alla Società, con particolare 

riferimento alla sua mission sociale, ai piani e program-

mi approvati dal Socio Unico e al complesso delle di-

rettive impartite da quest’ultimo.

Nell’augurare a tutti una buona lettura, desidero evi-

denziare alcune attività salienti portate avanti nel 2020 e gli indirizzi delineati dall’allora 

Consiglio di amministrazione, di cui ero membro, e a cui oggi desidero rivolgere un ringra-

ziamento per quanto fatto. 

Penso ad esempio all’avvio del piano di riqualificazione di parte del patrimonio immobi-

liare, che verrà effettuata con la cosiddetta misura del Superbonus 110% o con la formula 

di partenariato pubblico privato; alla stipula della nuova convenzione SIEG, che sancisce il 

ruolo Itea quale braccio operativo della Provincia nell’ambito dell’edilizia residenziale pub-

blica; e, infine, all’attivazione di quei servizi in aiuto alla nostra utenza o alle associazioni o 

ai gestori dei locali commerciali. Azioni quest’ultime che hanno concesso un po' di respiro 

in un momento particolare delle nostre vite sconvolte dal propagarsi della pandemia Co-

vid 19.

Il 2020 è stato un anno difficile e complesso e anche noi inevitabilmente abbiamo risentito 

degli effetti di un’emergenza sanitaria mondiale che ancora oggi non trova fine. Alcune 

attività hanno dovuto per forza di cosa rallentare se non addirittura fermarsi. Come Itea 

abbiamo saputo reagire trovando fin da subito soluzioni che ci hanno consentito di con-

tinuare a garantire il servizio offerto e a marginare i risvolti negativi di questa emergenza.  

Come si suole dire oggi, nonostante tutto, siamo stati resilienti. Questo sarà l’atteggiamen-

to che manterremo per affrontare le nuove sfide che abbiamo accolto e che ci proponia-

mo per il futuro per dare una risposta sempre più efficace al bisogno casa.

DOTT.SSA FRANCESCA GEROSA
Presidente ITEA SpA
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CHI SIAMO E 
COSA FACCIAMO

Itea Spa (Istituto Trentino per l’Edilizia Abitativa) è una Società di capitali avente come socio 
unico la Provincia autonoma di Trento, soggetta all’attività di direzione e di coordinamento 
da parte di quest’ultima e svolge la sua missione aziendale nel rispetto della normativa pro-
vinciale, con il compito di conservare e incrementare la disponibilità degli alloggi destinati 
alla locazione su tutto il territorio di competenza. Itea Spa assolve ai propri scopi istituzionali 
locando il patrimonio edilizio abitativo e non abitativo resosi disponibile a seguito di interventi 
di costruzione, ristrutturazione, acquisto e gestione con i quali genera offerta abitativa per 
soddisfare il bisogno di quanti non hanno mezzi economici sufficienti per rivolgersi al mercato 
immobiliare privato. Operativamente, l’attività istituzionale si sintetizza in tre macro-tipologie 
di intervento:

Attività realizzativa

Incremento del patrimonio abitativo e non attraverso la costruzione, la ristrutturazione e l’ac-
quisto di unità immobiliari per migliorare la soddisfazione della domanda espressa.

Gestione del patrimonio

Valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente attraverso interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria che mirano alla riqualificazione degli immobili e assicurano sicurezza, 
vivibilità e qualità dell’abitare.

Gestione dell’utenza

Attività di gestione delle procedure amministrative legata alla locazione degli alloggi, ai servi-
zi per l’utenza e alle problematiche sociali e di vivibilità per sostenere le famiglie in condizioni 
di disagio e ridurre i fenomeni di conflittualità di vicinato.
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IL PATRIMONIO GESTITO

Le unità immobiliari gestite

Gli alloggi destinati alla locazione in disponibilità di Itea Spa sono 10.672, mentre le unità 
immobiliari non abitative (come, ad esempio: garage, posti macchina, locali commerciali, ma-
gazzini, sale sociali) sono 6.165. L’intero patrimonio immobiliare gestito è distribuito su tutto il 
territorio provinciale, così come illustrato nella tabella 1. La Società, inoltre, gestisce, per conto 
di terzi proprietari, ulteriori 997 unità  immobiliari.

GRAFICO 1  - Patrimonio gestito da Itea Spa - 2020

Unità immobiliari abitative

Il 90,3% degli alloggi gestiti è di proprietà della Società; il restante 9,7% appartiene a Enti pub-
blici, quali: la Provincia autonoma di Trento, i Comuni e lo Stato (grafico 2).
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GRAFICO 2  - Titolarità delle Unità immobiliari abitative - 2020

Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione degli alloggi di proprietà di Itea Spa sulla 
base degli anni di costruzione ed evidenzia come la percentuale maggiore degli immobili sia 
stata costruita prima dell’inizio del nuovo secolo. Questa analisi consente di tracciare, non 
solo il grado di “vetustà” del patrimonio edilizio, ma anche di delineare il ruolo che la Società 
ha avuto e continua ad avere nell’evoluzione economica e sociale della comunità trentina.
Prescindendo dal titolo di proprietà, di seguito viene delineata la situazione dell’intero patri-
monio abitativo gestito da Itea Spa in relazione all’anno di costruzione; gli alloggi per i quali 
non è indicato l’anno di costruzione sono inseriti in edifici acquistati in passato dalla Società, 
in ordine ai quali tale data non è disponibile.  

GRAFICO 3  - Distribuzione degli alloggi di proprietà Itea per anno di costruzione
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Nel corso degli anni Itea Spa è intervenuta con interventi di manutenzione o ristrutturazione 
che hanno coinvolto interi edifici; è facilmente comprensibile dunque che un edificio intera-
mente ristrutturato presenti un grado di vetustà decisamente inferiore rispetto a un edificio 
costruito nello stesso anno e non soggetto a ristrutturazione integrale.
Nel grafico seguente per ogni periodo, accanto al numero di alloggi costruiti in quel lasso di 
tempo, si riportano quelli che, pur essendo coevi, sono stati interessati da una ristrutturazione 
integrale dell’edificio in anni successivi.

GRAFICO 4  - Numero di alloggi in gestione per anno di costruzione (in evidenza quelli ristrutturati)

Dei 10.672 alloggi gestiti, 4.701 risultano essere inseriti in edifici costruiti o ristrutturati prima 
del 1985 e 5.839 negli anni successivi (di 132 alloggi, come accennato in precedenza, non è 
possibile risalire tramite sistema all’anno di costruzione). Di seguito il patrimonio abitativo 
gestito da Itea Spa suddiviso per “fasce di età” ovvero con indicazione dell’anno di ristruttu-
razione o, se non avvenuta, di costruzione.

GRAFICO 5  - Numero di alloggi in gestione per anno di costruzione o ristrutturazione se avvenuta
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La distribuzione territoriale del patrimonio immobiliare gestito

Nella tabella 1 è riportata la distribuzione del patrimonio gestito da Itea Spa sul territorio pro-
vinciale.   

TABELLA 1 - Distribuzione territoriale del patrimonio gestito da Itea Spa

Comunità di Valle Comune
Alloggi 

destinati alla 
locazione

Totale unità 
non abitative 
in gestione

Totale unità 
immobiliari 
in gestione

Distribuzione 
del patrimonio 
in percentuale

Comunità Territoriale Val di Fiemme 97 46 143 0,85%

Comunità di Primiero 40 31 71 0,42%

Comunità Valsugana e Tesino 301 143 444 2,64%

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 512 325 837 4,97%

Comunità della Valle di Cembra 55 35 90 0,53%

Comunità della Val di Non 236 127 363 2,16%

Comunità della Valle di Sole 87 70 157 0,93%

Comunità delle Giudicarie 253 59 312 1,85%

Comunità Alto Garda e Ledro 1.376 769 2.145 12,74%

Comun General de Fascia 14 14 28 0,17%

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 29 26 55 0,33%

Comunità Rotaliana - Königsberg 432 175 607 3,61%

Comunità della Paganella 11 4 15 0,09%

Territorio Val d’Adige 99 108 207 1,23%

Comunità della Valle dei Laghi 138 84 222 1,32%

Comune di Trento 4.491 2.370 6.861 40,75%

Comunità della Vallagarina (compreso 
Comune di Rovereto) 2.501 1.779 4.280 25,41%

 di cui nel Comune di Rovereto 1.635 1.306 2.941 (17,46%)

TOTALE 10.672 6.165 16.837 100,00%

LA REGISTRAZIONE DEL PATRIMONIO NEL LIBRO CESPITI DI ITEA SPA
Va precisato che il totale delle unità immobiliari gestite comprende tutte quelle inserite nel libro cespiti 
di Itea Spa, alle quali vanno aggiunte quelle gestite per conto di altri Enti. La data di riferimento per 
l’aggiornamento dei dati è quella relativa all’accatastamento dell’unità immobiliare, data che può talvolta 
divergere da quella di effettiva consegna dell’immobile. Tale divergenza deriva dalla necessità di proce-
dere a mettere gli alloggi il più in fretta possibile a disposizione degli Enti locali, affinché, a loro volta, 
questi ultimi siano in grado di provvedere celermente alla loro assegnazione. Può quindi accadere che 
alloggi consegnati nel 2020 possono essere stati inseriti a libro cespiti già nel 2019.
Si fa inoltre presente che i dati contenuti nei cespiti comprendono anche alloggi potenziali (che, per 
completezza, vengono elencati nella sottostante tabella 2), e, cioè, contenuti in edifici non abitabili e 
per i quali è prevista una necessaria ristrutturazione pressoché totale (ruderi) e dunque da non ritenersi 
compresi nel totale dei 10.672 alloggi già destinati alla locazione.
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TABELLA 2  - Distribuzione territoriale degli alloggi potenziali, in edifici non abitabili per i quali è prevista 
una ristrutturazione integrale (ruderi)

Comunità di Valle N. Alloggi potenziali

Comunità della Valle di Cembra 2

Comunità della Val di Non 8

Comunità della Valle di Sole 1

Comunità Alto Garda e Ledro 2

Territorio Val d’Adige (compresi 45 nel Comune di Trento) 48

Comunità Vallagarina (compresi 45 nel Comune di Rovereto ) 54

TOTALE 115

La disponibilità del patrimonio abitativo

Al 31.12.2020 l’89,8% degli alloggi gestiti da Itea Spa risulta locato (grafico 6). La percentuale 
rimanente comprende gli alloggi esclusi dal circuito della locazione perché inseriti nel Piano 
cessione o trattenuti dalla Società, poichè destinati a far fronte a esigenze particolari dell’u-
tenza (cambio alloggi, alloggi parcheggi o altro), e alloggi temporaneamente non occupati 
perché in fase di prossima assegnazione o interessati da lavori di ristrutturazione.

GRAFICO 6  - Alloggi gestiti 2018-2020
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Come si evince dal grafico 7 e dalla tabella 3 risulta che: 

	■ una discreta percentuale di alloggi (15,7%) risulta in fase di assegnazione ovvero sono al-
loggi locabili, segnalati da Itea agli Enti locali e in attesa della necessaria autorizzazione a 
locare; 

	■ una piccola percentuale di alloggi (7,2%) è trattenuta dalla Società per far fronte a esigenze 
particolari per l’utenza (cambi alloggio, alloggi parcheggio, progetti speciali, etc.);

	■ il 10,9% è rappresentato dagli alloggi inseriti nel Piano cessione o sono in attesa di essere 
liberati, perché riconsegnati ingombri dai precedenti inquilini;

	■ una percentuale preponderante (66,2%), sulla quale la Società si sta impegnando per ridur-
re i margini temporali di riconsegna, riguarda gli alloggi di risulta, riconsegnati dagli ex as-
segnatari e che necessitano di lavori prima di essere reimmessi nel circuito della locazione.

GRAFICO 7 - Dettaglio alloggi senza contratto

L’obiettivo di Itea Spa è di ridurre la percentuale degli alloggi di risulta interessati da lavori al 
50% del totale degli alloggi privi di contratto attivo, soglia sotto la quale è oggettivamente 
difficile spingersi visto anche il trend di riconsegne annue (cfr. grafici 7 e 8). 
Nella tabella sottostante è riportata in dettaglio la ripartizione degli alloggi non disponibili per 
la locazione al 31.12.2020.
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GRAFICO 8  - Confronto alloggi riconsegnati vs assegnati

Tabella 3 - Dettaglio alloggi senza contratto attivo

Alloggi di prossima consegna 170

Alloggi in ristrutturazione da risulta 718

di cui:

in lavorazione 281

in programmazione 437

Alloggi trattenuti per usi diversi 16

Alloggi in cessione o sgombero 118

di cui:

in cessione 50

in fase di sgombero 68

Alloggi indisponibili: tenuti a disposizione Società (Casa nelle Alpi, alloggi parcheggio 
per sostituzione pavimenti in vinil-amianto e cambi) 62
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GLI UTENTI

I dati sui nuclei familiari

Al 31 dicembre 2020 le famiglie che risiedono in alloggi Itea sono 9.588.
La media dei componenti dei nuclei familiari nel corso degli anni è sostanzialmente stabile, 
sia per i residenti negli alloggi gestiti dalla Società (2,46) che per la popolazione trentina 
(2,3). La tabella 4 riporta il dettaglio delle percentuali relative ai nuclei familiari residenti negli 
stabili Itea, suddivisi per numero di componenti e raffrontato ai dati provinciali. Dal confronto 
si evince che, rispetto alla media trentina, la percentuale delle famiglie composte da più di 4 
componenti è più alta nei nuclei residenti negli alloggi di edilizia residenziale pubblica: si regi-
stra, infatti, complessivamente un valore percentuale del 13%, rispetto al 5% provinciale; così 
come risultano sovra-rappresentate le famiglie composte da un unico componente: il dato 
provinciale si attesta al 30%, contro il 37% dei nuclei Itea.

TABELLA 4 - Confronto percentuale dei nuclei familiari Itea Spa/Pat suddivisi per numero di componenti

Numero componenti 2018 2019 2020 PAT

1 componente 36% 37% 37% 30%

2 componenti 27% 27% 27% 27%

3 componenti 13% 13% 13% 20%

4 componenti 10% 10% 10% 18%

5 componenti 7% 7% 7% 4%

maggiore di 6 componenti 7% 6% 6% 1%

TOTALE 100% 100% 100% 100%

Anche la distribuzione degli assegnatari per età (grafico 9) rispecchia il trend provinciale e 
nazionale: un indice di invecchiamento della popolazione sempre più marcato e una ridotta 
propensione dei giovani ad abbandonare la famiglia d’origine. Il 37% degli assegnatari degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica ha più di 65 anni, mentre gli intestatari di contratto un-
der 30 sono poco più del 2%. Può risultare interessante notare che l’età media degli assegna-
tari che risiedono da soli è di 67 anni, che l’assegnatario più giovane ha 19 anni e il più anziano 
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ne ha 107. Prendendo in considerazione l’età anagrafica dell’intero inquilinato Itea risulta che: 
il 41% ha un’età inferiore ai 35 anni (il 25% è minorenne), il 20% ha superato i 65 anni. Nel 6,7% 
dei nuclei residenti in alloggi di edilizia residenziale pubblica è presente almeno un soggetto 
con invalidità al 75% od oltre.

GRAFICO 9  - Distribuzione assegnatari per età

GRAFICO 10  - Distribuzione degli inquilini per età

Il 94% degli assegnatari risulta essere cittadino della Comunità Europea e, di questi, il 91% è 
cittadino italiano; solo il 6% è cittadino extracomunitario.
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GRAFICO 11  - Distribuzione degli assegnatari per cittadinanza

Il grafico 12 riporta la distribuzione degli assegnatari per anni di durata contrattuale. Il 54% 
degli utenti risiede in alloggi Itea da più di 10 anni, mentre il 29%  (oltre 2.814 nuclei) è asse-
gnatario di un alloggio pubblico da meno di 5 anni. Ciò risulta evidente se si considera che, 
in media, la Società stipula annualmente oltre 550 contratti di locazione abitativa, compresi i 
cambi alloggi, i rientri ICEF, i subentri e i contratti stipulati con inquilini che precedentemente 
avevano un contratto di natura temporanea.

GRAFICO 12  - Distribuzione degli assegnatari per durata contrattuale
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IL PERSONALE

La Struttura organizzativa

Costituita ai sensi della L.P. n. 15/2005, Itea Spa è una società privata a controllo pubblico sot-
toposta ad attività di direzione e coordinamento da parte della Provincia autonoma di Trento. 
La Società cura tutte le fasi di generazione, accrescimento e mantenimento del patrimonio 
e dell’offerta locativa per soddisfare il fabbisogno abitativo secondo quanto prescritto dalla 
normativa in materia di politica provinciale per la casa e secondo le direttive e i programmi 
della Provincia autonoma di Trento. 
Itea Spa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione (CdA) al cui vertice è posto il 
Presidente, che ne detiene la Rappresentanza legale. Per tutti gli altri ambiti non gestiti diret-
tamente dal CdA, l’amministrazione della Società è basata su un sistema di deleghe e poteri 
al Presidente, al Consigliere delegato, al Direttore Generale (destinatario anche di poteri sta-
tutariamente previsti) e ai Dirigenti. Le attività sono controllate da una Società di Revisione, 
alla quale spetta il controllo contabile e da un Collegio Sindacale, a cui spetta vigilare sull’os-
servanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi della corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato e, infine, sul 
concreto funzionamento della Società.

Organigramma

A partire dal mese di marzo del 2020 è divenuto operativo il nuovo assetto aziendale, risulta-
to di un percorso di riorganizzazione intrapreso dalla Società a partire dall’autunno del 2019. 
Dopo l’avvio di una prima fase organizzativa di start-up, con la definizione dell’attuale assetto 
aziendale, lo stesso è stato sottoposto a una verifica di assestamento nell’autunno del 2020. 
In coerenza con gli scopi del presente documento di rendicontazione, illustrativi dell’attività 
aziendale effettuata nel 2020, l’organigramma sotto riportato identifica la struttura aziendale 
operativa a partire dal mese di marzo 2020.   
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ORGANIGRAMMA

I dipendenti

Itea Spa, oltre al Direttore generale, conta 138 dipendenti, di cui 61 unità sono dipendenti del-
la Provincia autonoma di Trento messi a disposizione della Società e 77 sono della Società.  
Il 20% del totale del personale (28 unità) lavora in regime di part-time, il 64% della forza la-
voro rientra nelle fasce d’età inferiore ai 55 anni (Tabella 5) e i dipendenti di Itea che vantano 
un’anzianità lavorativa superiore ai 10 anni costituiscono l’80% del totale (Tabella 6).



24

ITEA SpA | BILANCIO SOCIALE 2020

GRAFICO 13

TABELLA 5 - Dipendenti Itea Spa suddivisi per fasce d’età e genere

Fasce di età Donne Uomini Totale %

< 45 16 19 35 25%

45-55 30 24 54 39%

> 55 22 27 49 36%

TOTALE 68 70 138 100%

TABELLA 6 - Dipendenti Itea Spa suddivisi per anzianità di servizio e genere

Anzianità di servizio * Donne Uomini Totale %

0 - 10 11 17 28 20%

11 - 20 35 32 67 49%

21 - 30 13 15 28 20%

> 30 9 6 15 11%

TOTALE 68 70 138 100 %

* I dati utilizzati per il calcolo dell’anzianità di servizio, così come già indicato per gli anni precedenti,  si riferiscono alla data di assun-
zione da parte di Itea Spa per gli ex dipendenti messi a disposizione dalla PAT che hanno scelto di diventare dipendenti della Spa e 
alla data di assunzione a tempo indeterminato per i dipendenti della Spa inizialmente assunti con contratto a termine. 
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La distribuzione del personale per Settore di attività è rappresentata nel grafico 14.

GRAFICO 14 - Distribuzione del personale per Settore

La Società impiega personale qualificato con competenze specifiche in vari settori, quali quel-
lo tecnico, amministrativo, economico e giuridico.
Dei 138 dipendenti, 59 sono laureati, 71 hanno conseguito il diploma e 8 sono in possesso di 
licenza media (grafico 15).
In particolare, dei 59 dipendenti laureati, 21 sono in possesso di laurea in ingegneria o archi-
tettura, 29 in economia o giurisprudenza e 9 in altre materie.

GRAFICO 15  - Titolo dI Studio
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IL BILANCIO DI ESERCIZIO
Il bilancio della Società al 31 dicembre 2020, redatto secondo le prescrizioni civilistiche, si 
compone degli schemi dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, della Nota Integrativa 
ed è accompagnato dalla Relazione sulla Gestione.

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

2018 2019 2020

A) Crediti vs soci

B) Immobilizzazioni 

- imm. immateriali 2.021.440 2.052.982 1.969.445

- imm. materiali 1.122.095.118 1.116.518.200 1.110.741.219

 - imm. finanziarie 13.053 11.526 11.526

Totale B) 1.124.129.611 1.118.582.708 1.112.722.190

C) Attivo circolante

 - crediti 232.821.655 206.054.772 201.042.401

 - attività finanziarie

 - disponibilità liquide 25.786.124 28.567.491 40.284.281

- immobilizzazioni materiali destinate 
  all’allienazione

136.467 52.9621 264.436

Totale C) 258.744.246 234.675.225 241.591.118

D) Ratei e risconti 220.605 277.877 254.053

TOT.  ATTIVO 1.383.094.462 1.353.535.810 1.354.567.361

PASSIVO E NETTO

2018 2019 2020

A) Patrimonio 932.574.389 932.688.632 932.877.553

B) Fondi per rischi e oneri 2.617.118 2.813.175 2.602.039

C) TFR 17 3.719 3.766

D) Debiti 256.619.126 180.970.040 174.599.618

E) Ratei e risconti 191.283.812 237.060.244 244.484.385

TOT. PASSIVO 1.383.094.462 1.353.535.810 1.354.567.361



27

ITEA SpA | LA SOCIETÀ

Note allo Stato Patrimoniale

L’analisi dello Stato Patrimoniale attivo della Società rileva, tra i movimenti principali:
	■ una riduzione delle immobilizzazioni materiali, per il maggiore costo dell’ammortamento 

annuo rispetto alle manutenzioni straordinarie effettuate e all’acquisto di nuove unità im-
mobiliari;

	■ una riduzione complessiva dei crediti, principalmente dovuta alla riduzione, sia dei crediti 
verso utenti per spese condominiali da emettere, sia verso controllante per l’incasso dei 
contributi in conto investimento scaduti che dei crediti tributari;

	■ un incremento delle disponibilità liquide, per maggiori importi in giacenza a fine anno. 

Nelle voci del passivo si evidenzia:
	■ tra i fondi per rischi e oneri, una riduzione del fondo imposte differite, del fondo rischi con-

troversie legali e del fondo oneri futuri per conguaglio spese condominiali, per un utilizzo 
maggiore rispetto a quanto accantonato nell’esercizio;

	■ tra i debiti, una riduzione sia delle obbligazioni per il pagamento della rata annua del presti-
to che della posizione debiti verso soci per finanziamenti, determinata dal pagamento del-
la rata a rimborso del finanziamento dalla Provincia autonoma di Trento. Un aumento dei 
debiti verso fornitori e un incremento dei debiti verso la controllante per la registrazione 
del costo del personale provinciale messo a disposizione di Itea Spa dall’esercizio in corso;

	■ un aumento nella voce “ratei e risconti”, per effetto della contabilizzazione dei contributi 
provinciali sugli investimenti dell’anno. 

Si sottolinea come la differenza che si rileva fra l’esposizione debitoria e i crediti verso la con-
trollante indicati a bilancio sia determinata dalla modalità di contabilizzazione adottata per la 
rilevazione dei contributi concessi dalla Provincia autonoma di Trento. Infatti, nei crediti, sono 
rappresentate le somme non ancora erogate dalla Provincia, in quanto non scadute in base al 
piano di erogazione deliberato, mentre nei debiti sono indicate, sia la somma che la Società 
deve ancora corrispondere all’obbligazionista per il prestito obbligazionario in essere, sia il 
debito verso il Socio per il finanziamento ottenuto. L’ammontare dei contributi assegnati dalla 
Provincia autonoma di Trento a fronte dei quali non sono state ancora sostenute le spese per 
l’investimento oggetto del contributo sono registrate tra i risconti passivi.
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CONTO ECONOMICO

2018 2019 2020

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi 19.728.413 18.532.081 18.691.073

2) var. rim. prodotti in corso di lavorazione

3) var. rim. prodotti in corso su ordinazione

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 219.485 215.733 11.623

5) altri ricavi e proventi 19.241.688 21.567.713 21.364.058

TOTALE A) 39.189.586 40.315.527 40.066.754

B) COSTO DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

7) per servizi 20.233.838 21.833.322 21.659.342

8) per godimento beni di terzi 20.126 21.681 21.658

9) per il personale 3.334.325 3.323.250 3.474.910

10) ammortamenti e svalutazioni 10.045.976 10.449.474 10.588.803

11) var. rim. materie prime, sussidiarie, … 0 0 0

12) accantonamenti per rischi 0 0 0

13) altri accantonamenti 0 0 0

14) oneri diversi di gestione 2.103.882 2.002.615 2.282.427

TOTALE B) 35.738.147 38.130.342 38.027.140

TOTALE  (A – B) 3.451.439 2.185.185 2.039.614

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI (6.742) 9.616 174.297

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ 
     FINANZIARIE 0 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 0 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 3.444.697 2.194.801 2.213.911

20) Imposte sul reddito d’esercizio (2.177.296) (2.080.558) (2.024.987)

UTILE / PERDITA D’ESERCIZIO 1.267.401 114.243 188.924
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Note al Conto Economico

Dall’analisi del Conto Economico, per quanto riguarda i ricavi, si rileva una lieve contrazione 
del Valore della produzione dovuto a un effetto cumulativo di incremento dei Ricavi delle 
vendite e delle prestazioni da canoni di locazione e a una riduzione della capitalizzazione di 
costi per lavori interni contemporanea alla riduzione degli Altri ricavi.
Per quanto riguarda i costi della produzione, si evidenzia una riduzione dei Costi per servizi, 
nonostante la voce ricomprenda il costo per il personale dipendente della Provincia autono-
ma di Trento messo a disposizione della Società a titolo oneroso e l’incremento del costo del 
personale dipendente, degli ammortamenti e degli oneri diversi di gestione.
Rispetto alle imposte vi è una lieve riduzione delle imposte correnti.
Il bilancio chiude con un utile ante imposte di euro 2.213.911 e un utile dopo le imposte di euro 
188.924.

TABELLA 7

IMPOSTE CORRENTI A BILANCIO 2020 IMPORTO TOTALE

IRES € 2.059.930,00

IRAP € 53.899,00

Analisi degli indicatori di risultato finanziari 

L’analisi per indicatori di risultato, che tradizionalmente è utilizzata per le società, si rivela, 
come vedremo successivamente, poco significativa per Itea Spa, data la natura della attività 
della stessa a prevalente caratterizzazione sociale. Infatti, la Società offre i propri servizi a 
una clientela tipicamente “sociale” alla quale viene applicato un canone “legale” determinato 
dall’Ente pubblico di riferimento; è pertanto preclusa ogni possibilità di intervenire sulla re-
munerazione della rendita immobiliare. La Società, al fine di garantire il soddisfacimento della 
domanda abitativa sociale, opera nel settore immobiliare, da un lato attraverso acquisizioni e 
costruzioni, dall’altro attraverso l’attività di manutenzione del patrimonio abitativo. Tali attivi-
tà implicano cospicui investimenti in termini di risorse finanziarie, dato questo che, messo in 
relazione ai risultati ottenuti in termini di fatturato e di Reddito operativo lordo, risulta, per le 
ragioni sopra esposte, scarsamente significativo. Infine, è da sottolineare che gli stessi costi 
strutturali sostenuti dalla Società hanno scarsi margini di flessibilità, in quanto adeguatamen-
te dimensionati rispetto ai volumi di attività richiesti.
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INDICI DI RISULTATO

INDICI DI REDDITIVITÀ

INDICI DESCRIZIONE RAPPORTI 2019 2020 COMMENTI

ROE
Indica la 
remunerazione del 
capitale proprio 
investito in azienda

RISULTATO NETTO
CAPITALE PROPRIO 0,01% 0,02%

Il rendimento offerto al 
socio dall’investimento in 
attività produttive è dello 
0,02%

ROI
Indica la redditività 
del capitale investito 
(pari al totale attivo) 
nella Società

EBIT
CAPITALE INVESTITO 0,16% 0,15%

Il rendimento dei mezzi in-
vestiti in azienda aumenta 
al 0,15%

ROS

Indica il ricarico 
applicato 
dall'azienda per la 
determinazione del 
prezzo

EBIT
RICAVI NETTI 5% 5%

Su 100 €  fatturati,  95 € 
sono assorbiti dai costi

LEVERAGE
 

Indica il rapporto 
fra capitale 
proprio e capitale 
investito (pari al 
totale attivo)

CAPITALE INVESTITO 
CAPITALE PROPRIO 1,45 1,45

Rispetto allo scorso anno 
non si rilevano significati-
ve differenze

AT
assets turnover
 

Indica la velocità 
con cui si rinnova 
il capitale (pari 
al totale attivo) 
investito rispetto al 
fatturato

RICAVI NETTI
CAPITALE INVESTITO 2,98% 2,96%

La proporzionalità esi-
stente fra fatturato e ca-
pitale investito  è calata 
rispetto all’esercizio pre-
cedente

INDICI DI PRODUTTIVITÀ

INDICI  DESCRIZIONE  RAPPORTI  2019 2020 COMMENTI 

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ 
(COSTO 
PERSONALE)

Indica l'incidenza del 
costo del personale 
sul fatturato

ONERI PERSONALE
RICAVI NETTI 8,2% 8,7%

L’incidenza del costo del 
personale sul fatturato è 
leggermente aumentata 
rispetto allo scorso anno

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ  
(INCIDENZA 
COSTO 
PERSONALE)

Indica la rilevanza del 
costo del personale 
(al netto delle 
capitalizzazioni) 
sul costo della 
produzione

ONERI PERSONALE
NETTO 
CAPITALIZZAZIONI
COSTO DELLA 
PRODUZIONE

8,1% 9,1%
Il costo del personale rap-
presenta il 9,1% del totale 
dei costi della produzione
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INDICI ECONOMICI

INDICI DESCRIZIONE RAPPORTI 2019 2020 COMMENTI

INDICATORI 
INCIDENZA 
IMPOSIZIONE 
FISCALE SUI 
RICAVI DELLA 
GESTIONE 
CARATTERISTICA

Indica la percentuale 
di imposizione 
fiscale rilevata sui 
ricavi della gestione 
caratteristica

IMPOSTE CORRENTI
RICAVI DELLE VENDITE 
E DELLE PRESTAZIONI 
DI SERVIZI

13% 11%

Nel 2020 i ricavi da ge-
stione caratteristica sono 
assorbiti per il 11% da im-
poste IRES e IRAP cor-
renti

INDICATORI 
INCIDENZA 
RICAVI GESTIONE 
CARATTERISTICA 
SUL N. U. I. IN 
GESTIONE

Indica l’ammontare 
medio annuo 
ricavi per unita’ 
immobiliare (alloggi 
e altre u.i.)

RICAVI DELLE VENDITE 
E DELLE PRESTAZIONI 
DI SERVIZI                     
UNITA’ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

€ 1.092 € 1.110

In media ogni unità immo-
biliare gestita (di proprie-
tà e di terzi) genera ricavi 
per € 1.110 all’anno   

INDICATORI 
INCIDENZA 
IMPOSIZIONE 
FISCALE 
SUL TOTALE 
DELLE UNITA’ 
IMMOBILIARI 
GESTITE

Indica l’ammontare 
medio annuo degli 
oneri fiscali per unita’ 
immobiliare (alloggi 
e altre u.i.)

IMPOSTE CORRENTI
UNITA’ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

€ 140 € 126

In media ogni unità im-
mobiliare gestita (di pro-
prietà e di terzi) gli oneri 
fiscali assorbono i ricavi 
della gestione caratteristi-
ca per € 126 annui

INDICATORI 
INCIDENZA COSTO 
PERSONALE 
SUL TOTALE 
DELLE UNITA’ 
IMMOBILIARI 
GESTITE

Indica l’ammontare 
medio annuo dei 
costi del personale 
(al netto delle 
capitalizzazioni) per 
unita’ immobiliare 
(alloggi e altre u.i.)

ONERI PERSONALE 
NETTO 
CAPITALIZZAZIONI
UNITA’ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

€ 183 € 396

In media ogni unità immo-
biliare gestita (di proprie-
tà e di terzi) assorbe per 
€ 396 annui i ricavi della 
gestione caratteristica

INDICATORI 
INCIDENZA ALTRI 
COSTI DELLA 
PRODUZIONE 
SUL TOTALE 
DELLE UNITA’ 
IMMOBILIARI 
GESTITE

Indica l’ammontare 
medio annuo degli 
altri costi della 
produzione per unita’ 
immobiliare (alloggi 
e altre u.i.)

ALTRI COSTI DELLA 
PRODUZIONE
UNITA’ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

€ 1.406 € 1.423

In media ogni unità immo-
biliare gestita (di proprie-
tà e di terzi) assorbe per  
€  1.423 annui i ricavi della 
gestione caratteristica

INDICI FINANZIARI

INDICI DESCRIZIONE RAPPORTI 2019 2020 COMMENTI

INDICATORI DI 
LIQUIDITÀ
(ACID TEST)

Indica la capacità 
delle attività a breve 
di far fronte agli 
impegni a breve

ATTIVITÀ CORRENTI
PASSIVITÀ CORRENTI 78% 74%

Rispetto allo scorso anno 
si rileva un miglioramento 
della capacità di far fronte 
agli impegni a breve (va-
lore soglia >100%)

INDICE DI 
AUTONOMIA

Indica il grado di 
autonomia finanziaria 
della Società
(capacità di 
finanziare gli 
investimenti in 
proprio)

CAPITALE NETTO
TOTALE 
PASSIVO E NETTO

0,7 0,7

Il valore si colloca al di 
sopra della soglia di riferi-
mento pari allo 0,66, che 
indica una buona capacità 
di sviluppo della Società
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R E L A Z I O N E  S O C I A L E
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INTRODUZIONE ALLA 
RELAZIONE SOCIALE

Scopo essenziale della rendicontazione sociale è quello di fornire un’adeguata informazione 
relativa ai risultati di gestione riportati nell’anno di riferimento. Essa, anzitutto, è rivolta a fa-
vore di coloro che, a vario titolo e ciascuno secondo la propria natura e attività, si rivelano es-
sere portatori di interesse nei rapporti con Itea Spa. Tale rendicontazione, nella stesura e nella 
conseguente chiave di lettura, è però rigorosamente vincolata al rispetto dei valori fondanti 
che la Società si è data e ai quali si deve attenere. Rispetto che si estende anche alla capacità 
e all’attitudine, da parte di Itea Spa, di conformare a essi l’espletamento, in ogni sua articola-
zione, della propria attività istituzionale.
Il tutto, nel pieno e doveroso rispetto dei principi e dei criteri di completezza, di chiarezza e di 
trasparenza dell’informazione, in quanto rivolta non solo a interlocutori qualificati, ma anche, 
e soprattutto, a un pubblico generico e diversificato.
Per questi essenziali e inderogabili motivi, il Bilancio sociale, tramite la presente relazione, è 
deputato ad assolvere a uno dei suoi scopi principali, e, cioè, quello di rivolgersi ai propri sta-
keholder in una forma e con contenuti che siano il più possibile accessibili e, di conseguenza, 
utili per la generalità dei propri interlocutori. Al fine di favorire la comprensione e la valuta-
zione del grado di sostenibilità e di efficacia delle attività svolte da Itea Spa e di agevolare la 
lettura dei dati e delle informazioni, essi sono stati accompagnati da tabelle, grafici, medie e 
proiezioni esplicative.
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Mappa dei Valori

LA RISPOSTA 
AL BISOGNO CASA, 
AL CENTRO DELLA 
NOSTRA MISSIONE

VIVERE E ABITARE 
IL MONDO ITEA 

AL SERVIZIO 
DI TUTTI

QUALITÀ DEI 
PROCESSI 

LAVORATIVI, UN 
NOSTRO OBIETTIVO 

STRATEGICO

VALORE PER L’AZIONISTA 
Misura i risultati ottenuti tramite l’adozione di strategie e 
azioni, concertate e condivise con il socio unico, la Provincia 
autonoma di Trento, per soddisfare la domanda di alloggi 
attraverso il più possibile elevati livelli di welfare e un uso 
razionale e ottimizzato delle risorse pubbliche disponibili 
per la crescita e la valorizzazione dell’offerta abitativa.

VALORE PER L’UTENTE
Misura la qualità del servizio fornito all’utenza. Una volta 
soddisfatta la domanda di alloggio pubblico, infatti, la 
Società diventa il punto di riferimento sia per la risoluzione 
di problematiche legate alla gestione dei contratti di 
locazione e agli interventi di manutenzione degli immobili, 
sia per le questioni socio-relazionali connesse alla 
convivenza, alla sicurezza e alla qualità dell’abitare.

VALORE PER IL CLIENTE INTERNO 
Misura i benefici in termini di efficacia ed efficienza generati 
dall’ottimizzazione organizzativa e operativa dei processi 
interni. La ricerca di un continuo miglioramento e di una 
sempre maggiore sinergia tra i diversi settori della Società 
sono volti a permettere una gestione più snella delle 
pratiche amministrative e una comunicazione trasparente 
e accessibile all’utenza.
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LA PERSONA, 
RISORSA DEL 

NOSTRO SISTEMA

AMBIENTE, 
BENESSERE 
E SVILUPPO

VALORE PER I DIPENDENTI
Misura l’investimento, da parte della Società, nella 
valorizzazione delle competenze e delle capacità 
delle proprie risorse umane e nella implementazione, 
approfondimento e ampliamento delle loro conoscenze. 
Una pianificazione attenta e mirata della formazione 
del personale e il concreto riconoscimento dell’apporto 
di ognuno, favoriscono la condivisione della missione 
aziendale a tutti i livelli.

VALORE PER LA COMUNITÀ
Misura gli effetti dell’impegno, da parte della Società, nel 
farsi parte attiva di un agire responsabile e proattivo, sia 
in campo ambientale sia in quello sociale. Un operare 
in maniera diffusa e capillare, i cui effetti siano tali da 
investire virtuosamente la comunità e il nostro territorio 
in genere. L’impegno della Società sul versante dello 
sviluppo sostenibile è crescente e mira a divenire un punto 
di riferimento, un suo segno distintivo e qualificante per la 
comunità trentina.
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Stakeholder

Utenti: essi, in vari modi, possono svolgere un ruolo fondamentale nella definizione e nella re-
alizzazione degli obiettivi aziendali. Parimenti, gli stessi contribuiscono a far sì che la Società 
continui ad attenersi agli inderogabili principi e doveri di efficacia ed efficienza del servizio e 
di trasparenza e accessibilità dell’informazione. 

Dipendenti: essi costituiscono risorse indispensabili per dare operatività ed efficienza alla 
missione aziendale. Con il corretto, diligente e responsabile svolgimento delle proprie attività, 
valorizzato dal continuo aggiornamento e dall’adesione a programmi di formazione, conferi-
scono un prezioso e insostituibile valore aggiunto al servizio di edilizia abitativa.

Fornitori: coinvolti nel processo più strettamente commerciale, sia per quanto riguarda gli 
interventi di edilizia, sia per ciò che concerne gli interventi di manutenzione e fornitura dei ser-
vizi all’abitazione, essi necessitano di un rapporto fiduciario basato sui principi di economicità, 
efficienza, affidabilità e trasparenza contrattuale.

Terzo settore: affianca e supporta l’attività della Società, al fine di garantire alti livelli di welfare 
nelle politiche dell’abitare. Questo, non solo per garantire, anzitutto, imparzialità e continuità 
del servizio, ma, anche, per fare in modo che soprattutto l’utenza più debole possa essere se-
guita, in sinergia con gli altri attori coinvolti, nel modo più adeguato possibile.

Malé - Via Taddei de Mauris - novembre 2020. Consegnati 7 alloggi a canone sociale - Classificazione energetica A+ (Arca Silver)
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Azionista: quale soggetto istituzionalmente incaricato del ruolo di fissare le politiche generali 
di indirizzo, stabilisce le priorità e l’ambito delle regole a cui Itea Spa si deve attenere, per ga-
rantire la puntuale attuazione dei programmi di edilizia abitativa.

Pubblica amministrazione: vari attori istituzionali con i quali la Società, ai rispettivi livelli 
territoriali, giornalmente si interfaccia, dialoga e collabora. Un’attività svolta, in un’ottica di 
sinergia, per dare soluzione ai diversi problemi in qualche modo legati al bisogno, oltre che al 
diritto, di avere un alloggio adeguato e decoroso.

Collettività: beneficiaria diretta e indiretta delle azioni che la Società mette in atto, in qualsi-
asi settore in cui tale soggetto risulti interessato. Rappresenta un parametro fondamentale al 
fine di valutare la qualità e l’efficacia dell’attività svolta da Itea Spa, in termini di sviluppo nella 
coesione sociale e di miglioramento della qualità della vita sul territorio.

Ambiente: interlocutore ricettivo che impegna la Società nella ricerca continua di uno svi-
luppo sostenibile mediante la progettazione e l’attuazione di interventi che siano rispettosi 
dell’ambiente e che salvaguardino, per quanto possibile, l’esistente.
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LA RISPOSTA AL BISOGNO 
CASA, AL CENTRO DELLA 
NOSTRA MISSIONE 

Lo schema disciplinato dalla normativa provinciale in materia di politica della casa assegna a 
Itea Spa un ruolo centrale e qualificante, vero e proprio perno il cui compito è quello di met-
tere a disposizione delle Comunità territoriali competenti gli alloggi da locare a coloro che, a 
vario titolo, ne abbiano diritto. La Società, per raggiungere tale scopo e in forza della suddetta 
disciplina, prevede specifici e differenziati strumenti, quali la costruzione ex novo e la ristruttu-
razione di edifici, l’acquisto sul libero mercato di appartamenti o di interi compendi immobiliari 
e, soprattutto, la reintroduzione nel circuito locativo degli alloggi riconsegnati dagli ex - in-
quilini. Tale varietà è volta a intercettare e a soddisfare, per quanto possibile, ogni tipologia di 
domanda di alloggio. La missione che la politica per la casa affida alla Società è, quindi, quella 
di perseguire primarie finalità di sviluppo e di crescita dell’offerta abitativa. Questo, in primo 
luogo nel doveroso rispetto dei principi, da un lato, di sostegno all’equità sociale e, dall’altro, di 
attenuazione del disagio abitativo. In secondo luogo, attraverso la ricerca costante di realizzare 
obiettivi, anche di medio e lungo periodo, di efficienza ed efficacia della varietà di interventi a 
disposizione. Il tutto, in conformità con le direttive strutturali che la Provincia assegna alle so-
cietà e ai suoi enti strumentali, nell’ottica del risparmio e dell’ottimizzazione dei costi, nonché 
dell’efficientamento e del miglioramento continuo del servizio all’utenza. Le finalità di gestione 
e di sviluppo dell’offerta abitativa vengono perseguite attraverso la messa a disposizione di 
alloggi per la locazione, prevalentemente a canone sostenibile, ma anche, come previsto dalle 
linee programmatiche provinciali, a canone moderato e, in quota minore e per casi particolari, 
a canone concordato. Tali considerazioni vanno peraltro calate nell’attuale momento storico. Il 
che significa, da un lato nella presente congiuntura economica, che vede il settore edilizio attra-
versare un periodo di grande crisi, con talune fasi addirittura di recessione del mercato; dall’al-
tro, l’irruzione della pandemia Covid-19, che ha completamente stravolto, non soltanto quest’ul-
timo settore, ma anche le dinamiche della convivenza sociale in generale. In questo complesso 
contesto, la Società impiega le risorse di cui dispone per garantire, ove possibile, l’incremento 
dell’offerta abitativa, puntando in prima battuta a ottimizzare i costi attraverso la valorizzazione 
del patrimonio già esistente, provvedendo alla sua manutenzione. Questo, in modo da generare 
valore anche attraverso il processo di ricircolo verso la comunità richiedente alloggi, mantenen-
do la massima attenzione anche ai profili gestionali del patrimonio da osservare in termini di 
innovazione e risparmio energetico. Ottenendo, così, un ulteriore quanto virtuoso effetto, che è 
quello di ridurre l’impatto sull’ambiente, già in condizioni di fragilità estrema.
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Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali e della nuova 
Convenzione per l’affidamento a Itea Spa del servizio pubblico 
di edilizia sociale

Per conferire sistematicità e organicità all’azione di tutte le società del gruppo in materia di 
partecipazioni societarie ed efficientamento nella gestione e organizzazione, il Socio unico, Pro-
vincia autonoma di Trento, ha emanato numerose direttive, adottate con apposite deliberazioni 
della Giunta provinciale. Tali direttive hanno lo scopo di indirizzare e di coordinare l’operato del-
le società controllate dalla Provincia verso un sempre maggiore efficientamento della gestione 
e del loro funzionamento, all’insegna della razionalizzazione, del contenimento della spesa e del 
livello del servizio reso. Da ultimo, in data 22 dicembre 2020, la Giunta provinciale, con delibera 
n. 2270, ha approvato la Convenzione per l’affidamento a Itea Spa dell’erogazione del servizio 
pubblico di edilizia sociale ai sensi della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, ridisegnando 
i rapporti con il socio unico e ridefinendo i perimetri dell’attività svolta dalla Società. 
Sulla base di questa nuova convenzione Itea Spa, infatti, eroga un Servizio di interesse eco-
nomico generale (SIEG), ai sensi della Decisione della Commissione Europea 2012/21/UE e 
del contributo ricognitivo della Conferenza Stato - Regioni del 10 luglio 2014 relativi ai SIEG 
dell’edilizia residenziale pubblica. Ambito, questo, che ha comportato una modifica radicale 
dell’impostazione della Convenzione per la regolamentazione dei rapporti finanziari tra Pro-
vincia autonoma di Trento e Itea Spa. 



43

ITEA SpA | VALORE PER L’AZIONISTA

In continuità con l’attività svolta dalla Società e inclusa nell’oggetto statutario, con il nuovo 
schema di convenzione approvato si sancisce l’affidamento in regime di in house providing 
a Itea Spa dell’erogazione del servizio pubblico di edilizia sociale, ai sensi della normativa 
vigente. In particolare, l’articolo 10, comma 7 della legge provinciale 17 giugno 2004, n. 6 (Di-
sposizioni in materia di organizzazione, di personale e di servizi pubblici), in linea con quanto 
previsto dall’articolo 5 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pub-
blici) e dall’articolo 16 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica), consente l’affidamento di servizi pubblici “… direttamente 
a società di capitali a capitale pubblico, a condizione che l’ente o gli enti pubblici titolari del 
capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri 
servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o gli 
enti pubblici che la controllano”. L’articolo 7, comma 5 della legge provinciale n. 15 del 2005 
dispone inoltre che la Provincia possa affidare direttamente a Itea Spa la gestione delle strut-
ture di proprietà destinate al servizio pubblico di edilizia abitativa, nonché le attività ritenute 
utili al perseguimento delle finalità della predetta legge, nel rispetto del diritto comunitario 
(decisione 2012/21/UE). La convenzione definisce, in particolare, le modalità per l’assegna-
zione e l’utilizzo dei finanziamenti, gli adempimenti della Società ai fini della rendicontazione, 
nonché la messa a disposizione degli alloggi sociali di proprietà della Provincia autonoma di 
Trento. Oltre ai rapporti finanziari, vengono disciplinate le attività necessarie all’erogazione 
del servizio pubblico di edilizia sociale e, in particolare, quelle riferite alla gestione del patri-
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monio abitativo in proprietà o disponibilità della Società e quelle relative all’attuazione del 
piano strategico triennale, individuato quale strumento di programmazione concordata per 
la conservazione e l’incremento del numero degli alloggi sociali. La convenzione ha durata 
dal 1° gennaio 2020 sino al 31 dicembre 2021. Per gli anni successivi all’anno 2021 è previsto 
un rinnovo automatico (fino a complessivi 10 anni), senza necessità di pattuizione delle parti, 
subordinatamente all’assunzione del relativo impegno finanziario da parte della Provincia. 

Azioni per la valorizzazione e l’incremento del patrimonio  
immobiliare di Itea Spa

La legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 “Disposizioni in materia di politica provinciale 
della casa e modificazioni della L.P. 21/1992”, istitutiva di Itea Spa, prevede che, nell’ottica di 
incrementare la dotazione di alloggi per perseguire le finalità fissate dalla stessa, la Società 
predisponga e attui un piano di incremento del suo patrimonio, da completare entro l’anno 
2016. Itea Spa ha pertanto proposto un piano di realizzazioni decennale riferito al periodo 
2007-2016, approvato dall’amministrazione provinciale nell’aprile del 2008. La Società vi ha 
dato quindi corso proseguendo, a esaurimento, oltre la data di conclusione del piano anche 
per il 2020, portando avanti l’attuazione degli interventi già delineati e non ancora comple-
tati a scadenza. Nelle tabelle e nei grafici di seguito riportati emerge, come già evidenziato 
negli ultimi anni, un ruolo preponderante dei processi di manutenzione straordinaria nella 
realizzazione degli interventi e, in particolare, della produzione di alloggi di risulta come fat-
tore propulsivo per il completamento degli obiettivi di Piano. Questo dato è particolarmente 
percepibile se raffrontato all’evidente diminuzione delle iniziative rivolte alla costruzione e 
all’acquisto degli immobili.
Le tabelle di riferimento indicano i risultati conseguiti nel 2020 e riportano una rassegna rias-
suntiva dei risultati perseguiti da inizio Piano. Itea Spa ha svolto la propria attività in adesione 
a quanto previsto nel piano triennale contenente gli obiettivi di percorso da realizzarsi per gli 
anni 2019 – 2021 e, per quelle attività in corso di conclusione, riferite agli obiettivi del Piano 
Straordinario per l’edilizia abitativa 2007-2016. 
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TABELLA 8

ENTE LOCALE CONSEGNE NEL 2020

CANONE 
SOCIALE

CANONE  
CONCORDATO

CANONE 
MODERATO TOTALE

R
ea

liz
za

zi
o

ni

R
is

ul
ta

R
ea

liz
za

zi
o

ni

R
is

ul
ta

R
ea

liz
za

zi
o

ni

R
is

ul
ta

Comunità della Valle di Fiemme 0

Comunità di Primiero 2 2

Comunità Bassa Valsugana e Tesino 5 5

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 15 1 16

Territorio Val d’Adige 5 1 6

Comunità Rotaliana Königsberg 18 18

Comunità della Paganella 0

Comunità della Valle di Cembra 3 3

Comunità della Valle dei Laghi 4 4

Comunità della Valle di Non 6 6

Comunità della Valle di Sole 7 9 16

Comunità delle Giudicarie 0

Comunità Alto Garda e Ledro 27 27

Comunità della Vallagarina 24 2 26

Comun General de Fascia 1 1

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 5 5

Comune di Trento 83 3 2 88

Comune di Rovereto 14 5 19

TOTALE 7 221 0 7 0 7 242
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TABELLA 9

ENTE LOCALE TOTALE AL 31/12/2020

CANONE 
SOCIALE

CANONE
CONCORDATO

CANONE
MODERATO TOTALE

R
ea

liz
za

zi
o

ni

R
is

ul
ta

R
ea

liz
za

zi
o

ni

R
is

ul
ta

R
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liz
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o

ni

R
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ta

Comunità della Valle di Fiemme 8 35 0 1 0 44

Comunità di Primiero 4 23 0 0 0 27

Comunità Bassa Valsugana e Tesino 32 170 0 1 0 203

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 33 227 0 3 27 16 306

Territorio Val d’Adige 0 138 28 3 0 169

Comunità Rotaliana Königsberg 44 126 7 2 7 3 189

Comunità della Paganella 0 3 0 0 0 3

Comunità della Valle di Cembra 8 20 0 0 0 28

Comunità della Valle dei Laghi 20 48 0 0 0 68

Comunità della Valle di Non 18 148 0 0 0 166

Comunità della Valle di Sole 7 40 0 0 0 47

Comunità delle Giudicarie 25 188 0 4 0 217

Comunità Alto Garda e Ledro 261 552 2 18 11 2 846

Comunità della Vallagarina 37 496 0 12 14 0 559

Comun General de Fascia 0 8 0 0 0 8

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 0 19 0 0 0 19

Comune di Trento 309 2.044 0 37 79 19 2.488

Comune di Rovereto 92 791 20 12 34 12 961

TOTALE 898 5.076 57 93 172 52 6.348

Qui di seguito vengono esposti, nell’apposita tabella riepilogativa, i dati relativi all’incremento 
del patrimonio abitativo, rendicontando il numero degli alloggi progressivamente prodotti a 
partire dal 2007, suddivisi per categoria: nuova costruzione e risulta.
Nel grafico seguente è invece illustrata la progressione relativa all’incremento degli alloggi 
prodotti, sia di nuova costruzione che di risulta, ai fini della messa a disposizione per la loca-
zione a canone sociale. Va chiarito che il numero di contratti che vengono stipulati in corso 
d’anno normalmente differisce dal numero di alloggi prodotti in quanto i contratti sottoscritti 
nel 2020 possono essere stati stipulati su alloggi prodotti nell’anno precedente, così come 
alloggi prodotti nell’esercizio 2020 potranno essere assegnati nel 2021. 



47

ITEA SpA | VALORE PER L’AZIONISTA

TABELLA 10 - Riepilogo degli alloggi di nuova costruzioni o di risulta prodotti dal 2007

2007-
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale

Nuove 
costruzioni 460 67 93 114 10 159 65 57 60 371 7 1.129

Risulta 1.413 396 346 288 234 534 577 489 383 324 235 5.219

TOTALE 1.873 463 439 402 244 693 642 546 443 361 242 6.348

1. Compresi 6 alloggi permutati con il Comune di Ledro

GRAFICO 16  - Alloggi prodotti dal 2007 al 31/12/2020 (canone sociale)

La difficile situazione economica generale degli ultimi anni ha determinato una contrazione 
degli investimenti riducendo sensibilmente il numero degli interventi di nuova costruzione o 
ristrutturazione. In conseguenza di tale diminuzione, la Società ha indirizzato le proprie ri-
sorse nei cantieri già avviati, posticipando il perseguimento degli interventi ancora in fase di 
progettazione o appalto. Per quest’ultimi, in particolare, è prevista una revisione e attualizza-
zione del progetto al fine di armonizzarlo alle nuove normative vigenti, per poter cantierizzare 
i progetti non appena le condizioni economiche lo renderanno possibile.  
L’attualizzazione delle fasi di processo, così revisionata e sintetizzata nel “Piano strategico 
triennale 2018-2019-2020”, viene di seguito riportata.
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Incremento e gestione del patrimonio immobiliare

GLI ACQUISTI, LA PROGETTAZIONE, GLI APPALTI, I CANTIERI E LE REALIZZAZIONI. 
QUADRO DI SINTESI

TABELLA 11 - Quadro di sintesi

Stadi di avanzamento AL 2018 AL 2019 AL 2020

Acquisizioni immobili 411 4172 417

Progettazione nuove costruzioni 462 462 462

Progettazione edifici da ristrutturare 150 150 150

Totale progettazione 612 612 612

Interventi in appalto su nuove costruzioni 0 0 0

Interventi in appalto su edifici da ristrutturare 0 0 0

Totale interventi in appalto 0 0 0

Interventi in corso su nuove costruzioni 14 14 0

Interventi in corso su edifici da ristrutturare 0 0 0

Totale interventi in corso 14 14 0

Interventi ultimati su nuove costruzioni 391 7 14

Interventi ultimati su edifici da ristrutturare - - -

Totale interventi ultimati 39 7 14

Consegne effettuate nell’anno 2018 2019 2020

Consegne su nuove costruzioni 47 31 7

Consegne su edifici ristrutturati 12 - -

Acquisti da privati 1 - -

Consegne su risulta 383 324 235

TOTALE ALLOGGI CONSEGNATI 443 355 242

* 1. Di cui 1 acquisto da privati
* 2. Compresi 6 alloggi permutati con il Comune di Ledro (già in gestione Itea Spa)
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GLI ACQUISTI

A tutto il 2020 risultano essere 417 gli alloggi acquisiti che sono già stati consegnati o in fase 
di prossima consegna. Di seguito il dettaglio di fase.

Tipologia Numero alloggi

2018 2019 2020

Acquisti in corso o in fase di perfezionamento - - -

Acquisti perfezionati 361 367 367

Altre acquisizioni 50 50 50

TOTALE 411 417 417

ALTRE ACQUISIZIONI

Fase Comunità di Valle/Comune Località Cantiere Alloggi

Altre 
acquisizioni

Comunità Alto Garda e Ledro
Riva del Garda - Alù - 8

Arco - permuta - 35

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol Pergine Valsugana - 1

Comunità della Vallagarina Ala - Cazzanelli - 1

Territorio Val d’Adige Aldeno - Castel 
delle Flecche

- 5

TOTALE ALTRE ACQUISIZIONI 50
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TOTALE ACQUISTI PERFEZIONATI

Fase Comunità di Valle/Comune Località Cantiere Alloggi

Acquisto perfezionato
Comunità della Vallagarina

Mori Casa Sano 289/R 5

Mori Casa Sano
Acquisto da 

privati 1

Comune di Trento Via S. Pio X 912 24

Progettazione

Comune di Rovereto Via Maioliche 277/R 40

Comunità della Val di Non Taio 302/R 6

Comune di Rovereto Via Mori Stazione Acquisto da 
privati 1

Consegna 2010 Comune di Rovereto Rovereto 901 36

Consegna 2012 Comunità della Vallagarina Ala - Serravalle 903 23

Consegne 2013

Comunità della Val di Non Revò 306/R 7

Comunità della Vallagarina Pomarolo 916 5

Comunità della Valle di Cembra Albiano 918 5

Comune di Trento Melta di Gardolo 906 39

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol

Caldonazzo 611 20

Pergine Valsugana
Acquisto da 

privati 3

Consegna 2014 Comunità dalla Vallagarina Isera 922 10

Consegne 2015

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol

Pergine Valsugana
Acquisto da 

privati 1

S. Orsola 924 7

Comunità Rotaliana-Koenigsberg Roveré della Luna 909 23

Comunità della Vallagarina Avio 928 6

Comune di Trento
Trento 907 28

Gardolo Permuta 60

Consegne 2016

Comune di Trento Trento - Torre 11
Acquisto da 

privati 1

Comunità Vallagarina Mori
Acquisto da 

privati 1

Consegne 2018 Comune di Trento Trento - Torre 11
Acquisto da 

privati 1

Consegne 2019 Comune di Ledro Permuta Comune 
di Ledro

Alloggi già 
occupati 6

Consegne 2020
Comune di Trento Trento - Torre 11 Acquisto da 

privati 1

Comunità della Val di Sole Malé 925 7

TOTALE ACQUISTI PERFEZIONATI 367
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LA PROGETTAZIONE

Tipologia Numero alloggi

2018 2019 2020

Nuove costruzioni 462 462 462

Ristrutturazioni 150 150 150

TOTALE 612 612 612

NUOVE COSTRUZIONI

Comunità di Valle/
Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo complessivo 

stimato

Comunità Alta 
Valsugana e 
Bersntol

Pergine 
Via Celva

492 62 parcheggi e parco 
pubblico

11.909.911,74

Levico 
Via Fonda

606 15 4.091.206,64

Comune di Trento

Viale dei Tigli 605 97

spazi verdi, parcheggi, 
locali commerciali e 
locali da cedere al 
comune

33.898.618,14

S. Pio X 912* 24 5.103.945,00

Trento - 
Roncafort

459/1 39
2 locali commerciali, 1 
ufficio, verde attrezzato 
e 4 magazzini

7.999.165,39

Territorio 
Val d’Adige Cimone 603 12 2.977.063,42

Comunità Alto 
Garda e Ledro

Riva del Garda 
(Alboleta IV)

494 38 spazi commerciali 11.323.217,18

Riva del Garda 
Via Pigarelli

491 84

strada, sala polivalente, 
piazza alberata, verde 
attrezzato e pista 
ciclabile

22.316.328,41

Dro - 
Pietramurata

498 12

1 locale commerciale, 
palestra, 2 locali ad uso 
sociale, parcheggio , 
parco e pista ciclabile

2.546.472,08

Nago - 
Torbole

454/2 16 locali ad uso ANFFAS 5.466.666,64

Comune di 
Rovereto S. Ilario 609 60 spazi commerciali 26.980.552,79

Comun General 
de Fascia

Moena - 
Soraga

604 3 2 locali commerciali 1.198.885,42

TOTALE 462 135.812.033,85

* intervento sospeso
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RISTRUTTURAZIONI

Comunità di Valle/
Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo complessivo 

stimato

Comune di 
Rovereto

Rovereto 
Via Maioliche

277/R 40 8.368.253,03

Comunità della 
Vallagarina

Nogaredo 243/R 6
risanamento 
conservativo, parcheggi 
e verde attrezzato

3.477.706,50

Mori Aziende 
Agrarie 158/R 13 locali ad uso sociale/

commerciale
4.390.837,77

Comunità della 
Val di Non

Taio 302/R 6 2.178.324,93

Sarnonico 
Abram

268/R 3 spazi pubblici 1.453.273,83

Cloz 241/R 9 sale ad uso sociale 2.266.130,00

Cles Via Lampi 279/R 6 spazi pubblici 2.763.362,43

Tres 282/R 10 2.854.581,01

Comunità della 
Val di Sole Caldes 204/R 9 3 locali commerciali 3.573.906,55

Comunità della 
Valle di Cembra Segonzano 272/R 3 verde attrezzato, 

porzione di strada
2.005.613,88

Comunità Bassa 
Valsugana e 
Tesino

Strigno S. Vito 238/R 4 sala ad uso sociale 2.003.294,16

Comunità Alta
Valsugana e 
Bersntol

Pergine - Costa 
di Vigalzano

177/1/R 13 4.870.435,75

Territorio Val 
d’Adige Aldeno 276/R 13 risanamento 

conservativo
3.734.887,21

Comune di Trento Via Filzi 285/R 15 3.521.636,23

TOTALE 150 47.462.243,28

I CANTIERI IN CORSO

Tipologia Numero alloggi

2018 2019 2020

Nuove costruzioni 14 14 0

Ristrutturazioni

TOTALE 14 14 0
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NUOVE COSTRUZIONI

Comunità di Valle/Comune Località Cantiere Altro

Comunità Alto Garda e Ledro Loc. Alboletta 722 Polo scolastico

TOTALE

I CANTIERI ULTIMATI

Tipologia Numero alloggi

2018 2019 2020

Nuove costruzioni 38 7 14

Ristrutturazioni

TOTALE 38 7 14

NUOVE COSTRUZIONI

Comunità di Valle/
Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo complessivo 

stimato

Comune di 
Rovereto

Rovereto - ex 
Bimac 485 14 14.839.928,00

TOTALE 7 14.839.928,00

LE REALIZZAZIONI (ALLOGGI CONSEGNATI NELL’ANNO)

Tipologia Numero alloggi

2018 2019 2020

Nuove costruzioni 47 37 7

Ristrutturazioni 12

Acquisti da privati 1

TOTALE 60 37 7

NUOVE COSTRUZIONI

Comunità di Valle/
Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo complessivo 

stimato

Comunità della 
Val di Sole Malè 925 7 1.730.000,00

TOTALE 37 1.730.000,00
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PATRIMONIO ABITATIVO IN GESTIONE, ALLOGGI IN LAVORAZIONE E CONSEGNATI - 2020

LEGNO E ALTA SOSTENIBILITÀ

12 Dro
38 Riva del Garda
12 Cimone

URBANIZZAZIONI SECONDARIE

RIVA DEL GARDA 
Polo scolastico

VIALE DEI TIGLI 
Piazza - pista ciclopedonale - 
biblioteca e locali commerciali

EX BIMAC 
Autorimessa e Azienda Sanitaria
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Il piano di manutenzione

Già da qualche anno - in stretto ossequio agli obiettivi di contenimento e di razionalizzazione 
della spesa, imposti dalle direttive emanate dalla Provincia e resisi necessari per fronteggiare 
le crescenti e costanti diminuzioni delle risorse che il sistema economico ha fatto registrare 
nel recente passato, ulteriormente aggravate dall’irrompere della pandemia Covid-19 – nella 
programmazione degli investimenti la Società assegna prevalenza ai processi di manutenzio-
ne straordinaria e ordinaria.
La ricerca di una loro ottimizzazione, volte a recuperare efficienza a fronte dei consistenti 
limiti di budget disponibile, è divenuta quindi una pratica gestionale che, da congiunturale, è 
andata sempre più a caratterizzarsi come tendenziale, sia a livello macro che per specifiche 
lavorazioni manutentive. A livello di macro-obiettivo, il processo di efficientamento del ciclo 
della lavorazione degli alloggi di risulta è ormai divenuto centrale nella programmazione e 
nell’organizzazione degli interventi, al punto che, con il progressivo consolidarsi di tale orien-
tamento, la sua normalizzazione è considerata l’obiettivo di medio periodo a cui tendere.
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La Società ha ritenuto strategico operare in tal senso. Questo, sia perché il ciclo della ristrut-
turazione degli alloggi di risulta è funzionale al sostegno dell’offerta abitativa, in particolar 
modo in presenza di una forte riduzione dell’attività costruttiva, imposta dalle recenti, negati-
ve congiunture economiche e sanitarie e dai riflessi che queste hanno avuto su tutto il sistema 
delle costruzioni. Ma risulta anche virtuoso in termini di ammontare di risorse da investire (e, 
quindi, di risparmi da conseguire, come sopra accennato, a parità di risultati) e di alloggi reim-
messi nel circuito della locazione.

GRAFICO 17  - Ciclo alloggi di risulta

A partire dal 2015 la Società si è orientata per realizzare concretamente quella normalizza-
zione del ciclo della risulta, sbloccando una giacenza importante di alloggi da ristrutturare, 
che, per motivi contingenti, si era accumulata negli anni precedenti. Nell’ultimo biennio, come 
rappresentato dal grafico 17, l’andamento delle risulte ha nuovamente segnato una flessione, 
registrando nel 2020 una ulteriore contrazione e riportando la produzione sotto la soglia dei 
450/500 alloggi che fisiologicamente sarebbe la norma. 
Ciò è principalmente imputabile al necessario espletamento delle procedure per l’affidamento 
dei contratti e delle conseguenti assegnazioni dei lavori alle ditte future affidatarie dei lavori di 
manutenzione nelle rispettive zone e al blocco dei lavori determinato dalle misure introdotte 
a seguito dell’emergenza pandemica. 
Al 31/12/2020 gli alloggi di risulta in lavorazione (718), secondo le relative fasi del corrispon-
dente processo manutentivo, sono così ripartiti: n. 437 sono in programmazione (in valuta-
zione – preventivo – ordine), n. 253 sono in lavorazione (lavori in corso) e n. 28 sono in fase di 
verifica finale (lavori ultimati – in fase di completamento ultimi aspetti tecnici –, stime, APE).
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Le spese di manutenzione

Dato il ruolo strategico e preponderante che l’attività manutentiva assolve nell’operato della 
Società, preme quantificarne la dimensione economica in relazione al patrimonio gestito nel 
corso degli ultimi tre esercizi.
Per la manutenzione degli immobili di proprietà di Itea Spa e per quelli che essa gestisce per 
conto della Provincia autonoma di Trento e dello Stato, esclusi quelli di proprietà dei comuni 
e quelli locati da terzi, per i quali le eventuali spese vengono riaddebitate ai proprietari, la 
Società nel 2020 ha impegnato complessivamente € 4.562.762,33. L’indicatore di riferimen-
to, cioè la spesa media sostenuta per alloggio è inferiore a quella degli anni precedenti: ciò 
è imputabile a una duplice motivazione. In primo luogo, durante il lock down della scorsa 
primavera sono stati eseguiti solamente i lavori di manutenzione più urgenti e necessari e 
anche dopo la riapertura, a causa delle stringenti norme di sicurezza per il contenimento del 
contagio, i lavori sono stati svolti in misura ridotta rispetto al consueto. In seconda battuta, si 
è registrato ancora qualche ritardo imputabile al rinnovo dei contratti di manutenzione nelle 
diverse zone. Nonostante ciò Itea ha cercato comunque di mantenere un buono standard nel 
servizio erogato.
L’indicatore della manutenzione generale per alloggio gestito si attesta su € 452.
Per la manutenzione straordinaria nel corso dell’esercizio sono stati investiti complessivamen-
te € 2.763.035,19 il cui valore medio per alloggio si attesta a €  273,57, in netta contrazione 
rispetto al biennio precedente, come la spesa media per manutenzione ordinaria (su un totale 
di € 1.799.727,14), anch’essa inferiore a quella dell’anno precedente: € 178   

TABELLA 24 - Spesa di manutenzione generale per alloggio

INDICATORE 2018 2019 2020

Spesa di manutenzione generale per alloggio € 939,18 € 651,15 € 451,76

TABELLA 25 - Spesa di manutenzione straordinaria per alloggio

INDICATORE 2018 2019 2020

Spesa di manutenzione straordinaria per 
alloggio € 637,56 € 430,08 € 273,57

TABELLA 26 - Spesa di manutenzione ordinaria per alloggio

INDICATORE 2018 2019 2020

Spesa di manutenzione ordinaria per alloggio € 255,38 € 221,07 € 178,19
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Preme evidenziare che gli importi qui considerati sono stati ricavati, per quanto concerne 
la manutenzione straordinaria e ordinaria, considerando i pagamenti  eseguiti nell’esercizio 
comprensivi di I.V.A. 
A complemento dei dati riguardanti l’entità degli importi spesi per la manutenzione straordi-
naria, nella tabella seguente sono riportati invece gli interventi e i relativi importi ordinati, e 
quindi non ancora giunti alla fase di pagamento, nel corso del 2020. I dati esposti riguardano 
interventi di manutenzione straordinaria, suddivisi per tipologia, i cui importi sono compren-
sivi di I.V.A.

TABELLA 27 - Manutenzione straordinaria - Tipologia intervento

Tipologia di Intervento 
Manutenzione Straordinaria

Numero di 
Interventi Importo Interventi Ordinati

Alloggi di risulta 101 € 1.422.249,10

Riqualificazione centrali termiche e 
metanizzazione 104 € 896.952,33

Eliminazione barriere architettoniche 17 € 255.611,49

Riqualificazione reti fognarie e acquedotti 8 € 39.659,31

Opere esterne 4 € 90.531,31

Tetti, intonaci, riqualificazione energetica 58 € 805.457,89

Innovazioni tecnologiche impianti 10 € 76.613,69

TOTALE 302 € 3.587.075,12

I canoni

Una buona parte delle risorse che la Società introita proviene dai canoni di locazione di unità 
immobiliari abitative, accessorie e strumentali. In virtù della natura del servizio pubblico e del-
la mission sociale che Itea Spa riveste nell’ambito della politica provinciale per la casa, i ricavi 
da canoni di locazione di alloggi sono sensibilmente inferiori rispetto alle tariffe di mercato. 
Infatti, la quasi totalità degli alloggi è locata a canone sostenibile, determinato in rapporto 
all’indice sintetico di valutazione (ICEF) della condizione economico-familiare dei nuclei asse-
gnatari, con un canone minimo mensile di Euro 40,00.
Per quanto riguarda in generale i ricavi da canoni di locazione, nel corso del 2020 si è regi-
strato un leggero incremento rispetto all’esercizio precedente, ma non così sostanzioso da 
riassorbire la contrazione registrata nel 2019.
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TABELLA 28 - I canoni di locazione

Canoni di locazione 2018 2019 2020

Canoni unità accessorie € 1.246.211,00 € 1.307.901,00 € 1.351.201,00

Canoni unità strumentali € 803.994,00 € 822.157,00 € 845.488,00

Canoni alloggi € 17.178.216,00 € 15.913.828,00 € 16.012.240,00

Scendendo nel dettaglio dell’andamento dei canoni sostenibili, nel corso del 2020 si è regi-
strato un canone medio mensile per nucleo familiare di € 136, in linea con l’andamento del 
2019 (€ 135) e in contrazione, circa € 10, rispetto all’andamento degli anni precedenti: € 145 
nel 2018 e € 148 nel 2017. 

TABELLA 29 - Il canone sostenibile medio

Canone sostenibile medio 2018 2019 2020

€ 145€ 145 € 135€ 135 € 136€ 136

Come accennato, il canone sostenibile è solo una delle varie forme di canone previste dalla 
disciplina di settore; in rassegna, qui di seguito, nel box riepilogativo, le altre tipologie di ca-
none applicate all’utenza Itea.

I CANONI

CANONE SOSTENIBILE
è il canone che l’inquilino Itea deve pagare sulla base della condizione economico familiare del proprio nucleo e 
delle caratteristiche dell’alloggio occupato. Esso viene determinato sulla base di tre fattori:

	■ Situazione economico patrimoniale del nucleo familiare residente nell’alloggio, così come definita dall’indi-
catore ICEF;

	■ Canone oggettivo*: il canone sostenibile comprende una percentuale variabile, in base all’indicatore ICEF, fra 
il 5% e il 20% del canone oggettivo;

	■ Quota del risparmio sui consumi energetici: un’ulteriore piccola parte del canone viene calcolata sulla base 
delle prestazioni energetiche dell’alloggio occupato

(Allegato 4 DPP 2 dicembre 2011 n. 17-75/Leg.)

CANONE MODERATO
è un canone agevolato che la legge riserva a quei nuclei familiari che presentano una condizione economico pa-
trimoniale non particolarmente svantaggiata, tale per cui non è a loro concessa la locazione a canone sostenibile, 
ma nemmeno tale da potere avere accesso al mercato privato della locazione  (L. 431/98, art. 2, c. 3 e artt. 36 e sgg. 
DPP 12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE CONCORDATO
è anch’esso un canone agevolato che Itea Spa può stabilire per la locazione, sulla base di procedure di evidenzia 
pubblica, in casi particolari stabiliti dalla legge di settore, come ad es. esaurimento delle graduatorie, inidoneità 
dell’alloggio per la locazione a canone sociale o moderato, o per esigenze temporanee a carattere di emergenza 
abitativa (L. P. 15/05, art. 6, c. 5 bis e L. 431/98, art. 2, c.).

* CANONE OGGETTIVO
corrisponde al canone di mercato diviso per 1,20 (art. 21 DPP 12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg.)

** CANONE DI MERCATO
corrisponde a una percentuale del valore dell’immobile oggetto della locazione. Tale percentuale viene fissata 
annualmente con delibera della Giunta provinciale (art. 22 DPP 12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg.)
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Le cessioni 

Al fine di razionalizzare la gestione del patrimonio immobiliare, Itea Spa può alienare una sua 
parte secondo specifici criteri, come, per esempio, nel caso di alloggi situati in edifici in cui 
la Società risulti proprietaria al massimo del 25% del numero complessivo di appartamenti 
esistenti.
L’attività di cessione riguarda sia alloggi che unità immobiliari strumentali o accessorie, come, 
per esempio, garage, posti macchina, magazzini, locali commerciali, aree o altro. Nel corso del 
2020 le cessioni di alloggi e di altre unità immobiliari strumentali hanno generato un incasso 
totale di € 1.864.815,00 ovvero una plusvalenza totale su base annua di € 399.154,95.
In particolare, sono stati venduti 10 alloggi (tabella 30), per un totale di € 1.257.497,00, gene-
rando una plusvalenza su base annua di € 354.916,29; 4 garage per € 75.926,00, la cui plusva-
lenza generata è stata di € 43.108,64 e 1 cantina, per € 4.392,00, che ha generato una plusva-
lenza di € 1.130,02. L’area e il rudere su di essa ubicato sono stati alienati per € 527.000,00.

TABELLA 30 - Unità immobiliari cedute

2018 2019 2020

Alloggi 14 di cui 3 PFV 15 di cui 3 PFV 10

Garage/Posti macchina 5 5 4

Unità strumentali / aree - 4 2

19 24 16
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VIVERE E ABITARE. 
IL MONDO ITEA 
AL SERVIZIO DI TUTTI 

Valore per l’utente

La politica provinciale per la casa ha il suo braccio operativo in Itea Spa, che mette a dispo-
sizione degli aventi diritto un alloggio adeguato al nucleo familiare richiedente a un canone 
sostenibile, sulla base delle capacità economiche delle famiglie.
L’attività della Società non si esaurisce con la stipula del contratto di locazione, ma prosegue, 
fornendo un articolato ventaglio di servizi, il cui primario ed essenziale fine è quello di rendere 
confortevole e serena la permanenza degli inquilini negli alloggi da essa gestiti.
Fra i servizi resi si annoverano il supporto nella compilazione delle pratiche amministrative 
legate al contratto di locazione; la manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, delle unità 
immobiliari; il perseguimento e mantenimento della sicurezza e della vivibilità all’interno degli 
stabili di edilizia residenziale pubblica. La semplice messa a disposizione di un alloggio, infatti, 
non è sufficiente a garantire il benessere di quella parte di popolazione definita “fragile”, e non 
solo da un punto di vista economico, ed è per ciò che la Società si impegna su tutti i fronti 
succitati.
La crisi derivante dall’attuale situazione sanitaria ed economica, che si è abbattuta con parti-
colare durezza nell’ultimo anno e che inevitabilmente infonde incertezze sul futuro, richiede, 
da parte della Società e dell’intero servizio provinciale di welfare, soluzioni a problemi piutto-
sto complessi legati alla necessità di affrontare le difficoltà crescenti dei nuclei familiari resi-
denti nelle case Itea e il prevedibile aumento delle richieste da parte di famiglie al momento 
fuori dal contesto dell’edilizia sociale. 
Oltre, dunque, a quelle misure che sono già attive, quali l’erogazione del contributo integrativo 
al canone di alloggi locati sul libero mercato, per andare incontro alle fragilità economiche e 
sociali delle famiglie a basso reddito, vengono messe in campo tutte quelle tutele di base già 
previste dal Regolamento di esecuzione della legge. Tra queste: l’applicazione di un canone 
medio di locazione nettamente inferiore al canone medio di mercato rilevabile su tutta la 
provincia di Trento e l’entrata in atto di meccanismi “di soccorso” a particolari difficoltà eco-
nomiche del nucleo che insorgono in corso d’anno e legate alla perdita di lavoro, o di attività 
di rete a supporto dell’utenza debole.   
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Non ultimo, per rispondere alle esigenze della così detta “zona grigia” della popolazione 
(quella, cioè, esclusa dall’accesso a un alloggio a canone agevolato), il sistema provinciale 
dell’edilizia abitativa sociale ha individuato ulteriori strumenti previsti dalla normativa di set-
tore, quali quello del canone moderato e del canone concordato.

Domanda e offerta

LA DOMANDA DI ALLOGGIO PUBBLICO
In questa disamina, per domanda di alloggio pubblico si intende l’insieme delle graduatorie 
delle domande di alloggio a canone sociale presentate dalla cittadinanza a ciascun Ente loca-
le e da quest’ultimi approvate. 
I richiedenti presentano istanza alle Comunità di valle o al Comune di Trento dal 1 luglio al 30 
novembre di ogni anno; i predetti Enti - considerata la situazione economico patrimoniale 
(ICEF), la composizione del nucleo richiedente, gli anni di residenza in Trentino e gli anni di la-
voro del richiedente - stilano, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di presentazione 
delle richieste, due graduatorie: una per i cittadini comunitari e una per i cittadini extracomu-
nitari. Le graduatorie così composte sostituiscono in toto quelle approvate l’anno precedente 
e hanno validità fino all’approvazione delle graduatorie dell’anno successivo. 
Lo stesso meccanismo vale per le richieste di contributo integrativo al canone di un alloggio 
locato sul libero mercato che verrà illustrato in seguito.  
La numerosità delle domande di alloggio a canone sociale in graduatoria fa registrare una de-
cisa diminuzione  rispetto al 2019, che può essere ricondotta principalmente all’introduzione 
del nuovo requisito di cittadinanza previsto dalla modifica alla L.P. 15/2005 dell’agosto 2019.  
Nelle graduatorie approvate nel giugno del 2020 si contano 2.508 domande di alloggio pub-
blico, a fronte delle 3.100 del 2019, con una diminuzione del 19%; tale riduzione è stata regi-
strata principalmente nelle graduatorie degli extra comunitari, che presentano un decremento 
pari al 31,5%. Anche le domande presenti nelle graduatorie dei cittadini comunitari registrano, 
pur se più contenuta, una diminuzione, pari all’11%. 
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GRAFICO 18  - Domande presenti in graduatoria 2018 - 2020

GRAFICO 19  - Composizione della domanda 2020

Si può inoltre notare che la proporzionalità delle richieste fra le due categorie di cittadini 
risulta mutata rispetto agli anni precedenti, passando al 34% e al 66% rispetto al consueto 
40% - 60%.
Di seguito i dati, distinti per Ente locale, delle domande presentate nel periodo di riferimento, 
suddiviso per richiedenti comunitari ed extracomunitari.



66

ITEA SpA | BILANCIO SOCIALE 2020

GRAFICO 20  - Ripartizione territoriale delle domande di alloggio pubblico 2020

TABELLA 31 - Ripartizione territoriale della domanda di alloggio pubblico 2018 - 2020

Comune/Comunità di Valle 2018 2019 2020

Comunità Val di Fiemme 76 62 54

Comunità di Primiero 4 2 5

Comunità Valsugana e Tesino 55 55 33

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 223 217 147

Comunità Rotaliana e Königsberg 181 169 133

Comunità Valle di Non 140 117 86

Comunità Valle di Sole 36 28 15

Comunità delle Giudicarie 99 90 75

Comunità Alto Garda e Ledro 476 524 450

Comun General del Fascia 17 20 12

Comunità della Paganella 4 4 3

Comunità della Valle dei Laghi 16 23 21

Comunità della Valle di Cembra 11 14 14

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 3 2 4

Comune di Trento 1.099 1.169 979

Comunità della Vallagarina (compreso il 
Comune di Rovereto) 

603 604 477

TOTALI 3.043 3.100 2.508
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Per definire ancor più nel dettaglio l’entità della domanda di alloggio va considerato che 45 
famiglie residenti in una determinata Comunità di valle, presso la quale chiedono il contributo 
integrativo al canone, hanno formulato la richiesta di alloggio pubblico in un Ente territoriale 
diverso. Tali domande hanno in gran parte evidenziato la richiesta di spostarsi in zone tipi-
camente considerate ad alta densità abitativa, quali, ad esempio: Trento, la Piana Rotaliana e 
l’Alta Valsugana, come illustrato nel grafico 21.

GRAFICO 21  - Richieste di alloggio in altro Ente Locale 



68

ITEA SpA | BILANCIO SOCIALE 2020

LA DOMANDA DI CONTRIBUTO INTEGRATIVO AL CANONE
Come accennato in precedenza, la messa a disposizione di alloggi da parte di Itea Spa non 
basta da sola a soddisfare la richiesta legata al fabbisogno abitativo, anche perché una loro 
parte viene utilizzata per soddisfare altri bisogni della comunità, quali, per esempio, le loca-
zioni a canone moderato o temporanee, quelle per urgenti necessità e i cambi alloggio. Per 
questa ragione il sistema del welfare provinciale interviene con un’ulteriore misura a sostegno 
dei nuclei familiari con capacità economiche ridotte, erogando loro una somma di denaro a 
titolo di contributo per il pagamento del canone di locazione di un alloggio locato sul libero 
mercato. 
Il contributo viene erogato a fronte di un’istanza che segue lo stesso iter di quelle per l’acces-
so alla locazione dell’alloggio pubblico a canone sociale. Di seguito la ripartizione territoriale 
delle domande di contributo al canone di alloggio locato sul libero mercato presentate dai 
cittadini comunitari ed extracomuniari presenti nelle graduatorie approvate nel 2020.

TABELLA 32 - Domande contributo integrativo presenti nelle graduatorie approvate nel 2020 

Comune/Comunità di Valle Cittadini comunitari Cittadini extracomunitari Totale

Comunità Val di Fiemme 88 27 115

Comunità di Primiero 13 3 16

Comunità Valsugana e Tesino 40 19 59

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 250 75 325

Comunità Rotaliana e Königsberg 124 65 189

Comunità Valle di Non 167 55 222

Comunità Valle di Sole 31 5 36

Comunità delle Giudicarie 123 41 164

Comunità Alto Garda e Ledro 399 86 485

Comun General del Fascia 27 7 34

Comunità della Paganella 16 4 20

Comunità della Valle dei Laghi 41 11 52

Comunità della Valle di Cembra 37 21 58

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 4 1 5

Territorio Val d'Adige 639 427 1.066

Comunità della Vallagarina 
compreso il Comune di Rovereto 378 167 545

TOTALI 2.377 1.014 3.391
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L’insieme costituito dalla somma dei richiedenti l’alloggio e il contributo per il canone rappre-
senta, dunque, in ultima analisi, l’espressione di uno stesso bisogno, essendo queste domande 
in buona parte sovrapponibili: spesso infatti, il cittadino che fa richiesta della “casa Itea” con-
temporaneamente effettua la domanda di contributo, in attesa di ottenere la prima.
Va considerato quindi che, sul totale delle 5.899 (2.508 richiedenti alloggio e 3.391 il contri-
buto) domande formulate dai nuclei familiari per ottenere un aiuto dal welfare provinciale per 
la casa, sono 1.395 coloro che hanno presentato istanza per entrambe le misure di sostegno.
Le famiglie che si rivolgono al sistema provinciale della casa per richiedere una misura di so-
stegno sono dunque 4.504.

1.113
SOGGETTI RICHIEDENTI 
SOLO ALLOGGIO

1.996
SOGGETTI RICHIEDENTI

SOLO CONTRIBUTO

1.395
SOGGETTI

RICHIEDENTI
ALLOGGIO E 
CONTRIBUTO

L’OFFERTA DI ALLOGGIO PUBBLICO E LA RISPOSTA COMPLESSIVA  
DEL WELFARE PROVINCIALE AL BISOGNO CASA
La messa a disposizione di un alloggio a canone sociale, ovvero l’offerta di alloggio pubblico, 
è lo strumento principale della politica provinciale per la casa, che, assieme al contributo inte-
grativo al canone per l’alloggio locato sul libero mercato e ad altre forme di locazione, come 
quella a canone moderato, concordato, a carattere temporaneo e, la misura più recentemente 
introdotta, il comodato gratuito per progetti di co-living, costituisce il variegato ventaglio de-
gli aiuti che il welfare provinciale mette in campo per sostenere la popolazione trentina meno 
abbiente. In relazione all’operato di Itea Spa, l’azione più rilevante è sicuramente la messa a 
disposizione di alloggi a canone sociale. 
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L’offerta di alloggio si concretizza nella stipula del contratto, che è il punto di raccordo di due 
complessi processi attuati da un lato da Itea che, attraverso il risanamento, la ristrutturazione 
e la costruzione, mette a disposizione dell’Ente locale un certo numero di alloggi pronti per 
essere locati. Dall’altro lato, gli Enti Locali che, raccolte le istanze e stilate le graduatorie, prov-
vedono all’assegnazione dell’alloggio a un determinato nucleo familiare. L’andamento del flus-
so di produzione / assegnazione / stipulazione del contratto viene illustrato nella tabella 33.

TABELLA 33 - Flusso produzione / assegnazione / stipulazione contratti

2019 2020 2021

Alloggi finiti negli anni precedenti che 
andranno locati negli anni successivi 166 180 165

Alloggi a disposizione dell’Area Contratti
Risulta 326 235

Nuova costruzioni 31 7

Totale Alloggi a disposizione 
dell’Area Contratti 523 422

Contratti stipulati dall’Area Contratti
Risulta 313 250

Nuova costruzioni 30 7

Totale contratti stipulati
su alloggi prodotti 343 257

Alloggi finiti nel corso dell’anno che 
andranno locati negli anni successivi 180 165

Nel corso del 2020, Itea ha stipulato complessivamente 555 contratti: di questi, 371 sono stati 
stipulati per locazioni abitative, mentre i restanti 184 sono relativi a locazioni non abitative, 
come, per esempio, per l’affitto di garage o posti macchina (vedi tabella 34).
Dal punto di vista dell’offerta, nel corso del 2020 la normale produzione di alloggi di risulta ha 
subito una battuta d’arresto: si sono prodotti 235 alloggi, anziché i circa 400 annui. Questo, 
a causa delle ripercussioni che la pandemia ha avuto su tutti i settori produttivi: infatti, non 
solo per parecchi mesi tutti i lavori di manutenzione sono stati bloccati o ridotti al minimo 
indispensabile per garantire la risposta alle urgenze, ma si è registrata anche una sostanziosa 
riduzione degli alloggi riconsegnanti, poco meno di un centinaio in meno rispetto alla media 
degli anni precedenti.
Complessivamente, i contratti stipulati su alloggi prodotti hanno portato a un risultato posi-
tivo pari a 257.
Dei 371 contratti stipulati su alloggi, 167 hanno dato riscontro alle domande di alloggio pre-
senti in graduatoria, 7 dei quali su alloggi già occupati da nuclei con contratto di locazione 
temporanea, mentre i rimanenti 204 sono stati stipulati per rispondere a esigenze particolari 
degli utenti, come, per esempio, in conseguenza di subentro, rientri ICEF o per soddisfare i 
bisogni della cosiddetta “fascia grigia” dell’edilizia residenziale pubblica (canone moderato e 
concordato). 
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TABELLA 34 - Tipologie di contratti stipulati nel 2020 su locazioni abitative e non

Contratti di locazione 
stipulati nel 2020

555

Situazioni locative 
già in essere 

(subentri, rientri 
ICEF, rinnovi,cambi 
consensuali, ecc.)

Altre locazioni 
(canone moderato/

concordato, 
temporanee, cambi, 

ecc.)

Locazioni a canone 
sociale

* di cui 7 alloggi già 
occupati dagli assegnatari 
(ex locazione temporanea)

114

97

167*
Locazioni abitative

371

Locazioni non abitative

184
257

contratti 
stipulati su 

alloggi prodotti

Nel dettaglio, i contratti, stipulati in aggiunta alla normale soddisfazione delle domande per la 
locazione a canone sostenibile presenti in graduatoria (204), sono così ripartiti:

	■ 7 contratti a canone moderato;

	■ 7 contratti a canone concordato;

	■ 47 contratti stipulati in seguito a cambio alloggio (di cui 4 scambi consensuali); 

	■ 79 contratti stipulati a seguito di subentro;

	■ 24 contratti ristipulati per rientro ICEF;

	■ 36 contratti temporanei (di cui 1 per rientro da revoca);

	■ 4 contratti di comodato gratuito per il progetto Co-living.

La tabella illustra la distribuzione territoriale dei contratti stipulati a canone sostenibile in rela-
zione alle domande presenti in graduatoria (tabella 35).
Concludendo, si può quindi ritenere che l’effettiva soddisfazione della domanda di alloggio 
pubblico a canone sostenibile per il 2020 (da graduatoria) sia stata resa nella misura del 6,6%: 
167 contratti stipulati su 2.508 istanze presenti in graduatoria.
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TABELLA 35 - Ripartizione territoriale del soddisfacimento della domanda 2020 

Comune/Comunità di Valle Domande Contratti stipulati

Comunità Val di Fiemme 54 2

Comunità di Primiero 5 2

Comunità Valsugana e Tesino 33 8

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 147 9

Comunità Rotaliana e Königsberg 133 3

Comunità Valle di Non 86 6

Comunità Valle di Sole 15 14

Comunità delle Giudicarie 75 5

Comunità Alto Garda e Ledro 450 13

Comun General del Fascia 12 0

Comunità della Paganella 3 0

Comunità della Valle dei Laghi 21 4

Comunità della Valle di Cembra 14 1

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 4 1

Territorio Val d’Adige (di cui 25 contratti nel 
Comune di Trento) 979 58

Comunità della Vallagarina 
(di cui 27 contratti nel Comune di Rovereto) 477 41

TOTALE 2.508 167

Il soddisfacimento totale della richiesta di benefici legati all’abitare, come evidenziato in prece-
denza, deve essere saggiata su 4.504 nuclei familiari richiedenti un beneficio, ovvero l’insieme 
delle istanze di chi chiede solo l’alloggio sociale, di chi chiede solo il contributo al canone e di 
chi chiede entrambe le misure. 
La soddisfazione totale delle richieste  considererà il numero dei contratti a canone sosteni-
bile stipulati (167) e il numero delle istanze di contributo soddisfatte (3.299). Il sistema pro-
vinciale nel suo insieme soddisfa il 77% del bisogno espresso, come evidenziato dalla tabella 
successiva. 
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TABELLA 36 - Soddisfazione complessiva del bisogno casa - 2020 

Comune/Comunità di Valle Domanda Totale Risposta Totale % soddisfazione

Comunità Val di Fiemme 132 115 87,1%

Comunità di Primiero 18 16 88,9%

Comunità Valsugana e Tesino 71 67 94,4%

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 395 323 81,8%

Comunità Rotaliana e Königsberg 245 187 76,3%

Comunità Valle di Non 242 228 94,2%

Comunità Valle di Sole 43 50 116,3%

Comunità delle Giudicarie 207 169 81,6%

Comunità Alto Garda e Ledro 652 498 76,4%

Comun General del Fascia 36 33 91,7%

Comunità della Paganella 20 20 100,0%

Comunità della Valle dei Laghi 61 56 91,8%

Comunità della Valle di Cembra 61 59 96,7%

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 8 6 75,0%

Territorio Val d’Adige 
(compreso comune di Trento) 1.539 1.055 68,6%

Comunità della Vallagarina  
(compreso comune di Rovereto) 774 584 75,5%

TOTALE 4.504 3.466 77,0%

Benefici e servizi all’utenza

IL BENEFICIO ECONOMICO DELL’ABITARE ITEA
La normativa provinciale, in applicazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale, tutela 
il diritto all’abitazione di quelle fasce di popolazione che, per condizione economico - familia-
re, si trovano in uno stato di relativa fragilità. Stato che rischia di aggravarsi ulteriormente, alla 
luce di una crisi economica, a livello non solo nazionale, il cui progressivo e costante inasprirsi 
rende purtroppo ragionevole ipotizzare che da fenomeno congiunturale divenga strutturale. 
A questo si aggiunga il manifestarsi e il successivo dilagare della pandemia Covid-19, che, oltre 
a creare problemi nella socializzazione e nella convivenza tra le persone, ha profondamente 
inciso sulla dotazione finanziaria delle famiglie, diminuendola drasticamente e creando nuovi 
fenomeni di marginalità, oltre che ulteriormente aggravando quelli già esistenti. L’applica-
zione della norma rende così possibile a queste famiglie l’accesso a una casa dignitosa a un 
canone che risulta, giustamente e adeguatamente, agevolato. Tale circostanza rappresenta un 
beneficio del quale tali nuclei familiari possono fruire, a fronte di un libero mercato locatizio 
l’entità dei cui canoni sarebbe per loro di fatto inaccessibile.
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Un beneficio che, quindi, si può virtualmente identificare come risparmio di spesa sul maggio-
re canone che si dovrebbe altrimenti versare qualora non si fosse destinatari delle misure di 
politica provinciale per la casa. Sicché esso può essere a pieno titolo considerato come uno 
strumento atto a dare una concreta e immediata risposta al bisogno primario dell’abitare, 
contribuendo così a caratterizzare il profilo economico della soddisfazione dell’utente.
Di seguito viene compiuta un’indagine tesa a rappresentare la dimensione quantitativa del 
beneficio economico teorico che i nuclei residenti negli alloggi gestiti da Itea Spa, con un 
contratto di locazione a canone sostenibile, percepiscono, sotto forma di risparmio rispetto al 
canone di locazione che pagherebbero sul libero mercato. 
Si parla di beneficio teorico in quanto, ai fini dell’elaborazione statistica, esso viene definito e 
dunque calcolato come la differenza algebrica fra il canone oggettivo, e cioè il canone che il 
nucleo andrebbe a pagare se locasse un alloggio sul libero mercato diminuito del 20% circa, e 
il canone sostenibile, ovvero quello che effettivamente la famiglia paga mensilmente. 
Per rappresentare la distribuzione del beneficio, come di consueto, viene qui adottata una 
ripartizione dell’utenza interessata secondo le quattro classi di ICEF ritenute più significative, 
cioè 0-0,10; 0,10-0,18; 0,18-0,23; 0,23-0,34.

TABELLA 37

numerosità dei nuclei che percepiscono il beneficio per classi di ICEF

0≤X≤0,10 0,10<X≤0,18 0,18<X≤0,23 0,23<X≤0,34

2.099 3.526 1.532 786

Per quanto riguarda la distribuzione dei nuclei nelle quattro classi di ICEF delineate nella 
presente rassegna, essa subisce alcune variazioni, in quanto si registra uno spostamento di 
un centinaio di nuclei dalla fascia più bassa, cioè la più “fragile” (valore ICEF tra 0 e 0,10), a 
quella immediatamente superiore (valore ICEF tra 0,10 e 0,18) e un incremento (+59 nuclei) 
nella fascia con ICEF maggiore. 
Da un punto di vista generale, il valore del beneficio economico riferito all’anno 2020 presenta 
una leggera diminuzione rispetto all’anno precedente: il beneficio medio mensile, come si può 
riscontrare nella tabella sottostante, si attesta a euro 238,51, laddove nel 2019 la stessa gran-
dezza media era di euro 239,56; ciò a fronte di un aumento del numero dei nuclei percettori, 
che passano da 7.844 nuclei nell’anno precedente a 7.943 nuclei nel corso del 2020.
Per quanto riguarda il beneficio medio mensile percepito dai nuclei con ICEF inferiore, no-
nostante la riduzione della numerosità degli stessi, si registra un aumento dell’1,7% rispetto al 
2019, ovvero euro 302,91 rispetto agli euro  297,90 dell’anno precedente. 
Complessivamente, si può sostenere che nel 2020 il beneficio totale annuo non si disco-
sti in modo sostanziale da quello rilevato nel 2019, pari a euro 22.549.050, rispetto a Euro 
22.733.365 del 2020.
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TABELLA 38

beneficio economico medio rispetto al canone oggettivo 2020

beneficio economico medio mensile per nucleo 238,51 €

beneficio economico totale annuo 22.733.365 €

GRAFICO 22  - Beneficio economico 2020 per classi di ICEF

Tale cifra, se riparametrata teoricamente al canone di mercato, del quale il canone oggetti-
vo costituisce come si è detto una misura derivata, verrebbe a superare i 27 milioni di euro 
(27.280.038).

TABELLA 39

beneficio economico totale annuo rispetto al canone di mercato 2020

beneficio economico totale annuo 27.280.038 €



76

ITEA SpA | BILANCIO SOCIALE 2020

IL CANONE MODERATO E IL CANONE CONCORDATO
Seppur in misura ridotta, anche gli inquilini con contratto a canone moderato e concordato 
godono di un relativo risparmio economico rispetto alla locazione di un alloggio sul mercato. 
Il canone moderato è una fattispecie introdotta dalla L.P 15/2005, ormai praticata da tempo in 
buona parte dei centri del territorio provinciale a maggiore densità di popolazione. Tale stru-
mento è infatti riservato per lo più a zone urbane, nelle quali la tensione abitativa è più forte e 
maggiore è la presenza di quei nuclei familiari che appartengono alla cosiddetta “zona grigia”, 
poichè hanno un indice ICEF non inferiore al 0,18 e non superiore al 0,39. In quanto tali, essi 
sono esclusi dai benefici del canone sociale, poiché versanti in una condizione economico-
familiare superiore a quella richiesta per avervi accesso, ma, allo stesso tempo, non sono in 
grado di far fronte ai canoni, per loro troppo onerosi, richiesti dal libero mercato privato.
Di seguito, un breve accenno alle azioni intraprese nel corso del 2020.

TABELLA 40 - Interventi a canone moderato 2020

Località Numero alloggi Canoni min/max Superfici min/max

Contratti stipulati (di cui): 7

Trento - via Salterio 2
€ 323,00 / 

€ 523,55
41,55 m2 / 88,43 m2

Rovereto (via G.A. Prato) 5

Itea Spa, nel rispetto della programmazione pluriennale stabilita dalla Provincia, provvede a 
destinare a tali nuclei una parte degli alloggi disponibili, locandoli a canone moderato.
Alle Comunità territoriali competenti spetta la pubblicazione del bando per la raccolta delle 
domande e la redazione delle graduatorie, all’interno delle quali verranno individuati gli aventi 
diritto agli alloggi da locare a canone moderato.
Nel 2020 Itea Spa ha stipulato 7 contratti a canone moderato, come riportato nella tabella 
riassuntiva.
Per esigenze di tipo particolare, con carattere di urgenza o anche in relazione a qualche par-
ticolare criticità a carico dei nuclei familiari interessati, la Società dispone di uno strumento 
specifico quale il canone concordato. Secondo quanto previsto dalla legge 431/98, tale fatti-
specie è applicabile in tutti quei casi in cui, in analogia con le situazioni economico-familiari 
che consentono la locazione a canone moderato, i nuclei interessati non possano accedere 
alla locazione a canone sociale.
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Di norma, Itea Spa si avvale di questo strumento anche nei casi di disponibilità di alloggi che 
non hanno le caratteristiche strutturali per essere inseriti fra il patrimonio da locare a canone 
sociale. Nel caso delle locazioni a canone moderato il bando e anche le gradatorie sono for-
mulati direttamente da Itea Spa. Nel 2020, come indicato nella tabella qui riportata, la Società 
ha provveduto a bandire nel comune di Aldeno 5 alloggi e ha stipulato 7 contratti a canone 
concordato in diversi comuni del Trentino.

TABELLA 41 - Interventi a canone concordato 2020

Località Numero alloggi Canoni min/max Superfici min/max

Alloggi banditi (di cui): 5
€ 317,14 / € 360,40 58,16 m2 / 62,77 m2

Aldeno 5

Contratti stipulati (di cui): 7

€ 251,30 / € 364,11 29,16 m2 / 93,91 m2

Aldeno – Co-residenza 1

Trento 3

Pergine Valsugana 1

Vallarsa 2

Requisiti in sintesi

CANONE MODERATO

	■ cittadinanza UE

	■ residenza in Italia come da normativa

	■ residenza in provincia di Trento minimo 3 anni con-
tinuativi

	■ ICEF compreso fra 0,18 e 0,39

	■ no proprietà (per il nucleo) o altri diritti reali su al-
loggio adeguato negli ultimi 3 anni

CANONE CONCORDATO

	■ cittadinanza UE o permesso di soggiorno

	■ residenza in Italia come da normativa

	■ residenza continuativa (3 anni min.) nella provin-
cia di Trento

	■ reddito del nucleo, pari o superiore ad un “minimo 
richiesto” e proporzionale al numero dei compo-
nenti del nucleo

	■ assenza di morosità/revoca/sfratti

ALTRI BENEFICI DELL’ABITARE ITEA
Al di là dei comprensibili effetti che la politica della casa può realizzare attraverso le tutele 
garantite dall’applicazione di canoni agevolati, qual è di fatto il canone sostenibile applicato ai 
nuclei familiari, nella gestione dell’intero rapporto locativo e nella conduzione effettiva dell’al-
loggio pubblico vi sono altri fattori che, invece, realmente incidono, in maniera positiva, sul 
bilancio economico delle famiglie in locazione Itea e che comportano, per effetto dell’eroga-
zione di specifici servizi connessi al contratto di locazione, altri benefici.
In tal senso debbono essere considerati, ad esempio, i servizi connessi all’energia e in partico-
lare al contratto calore: la conduzione di un alloggio Itea, se paragonata a una similare nell’am-
bito del mercato privato delle locazioni e dei servizi, comporta infatti per l’utente minori costi, 
a parità di condizioni. 
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Tale vantaggio è realizzabile in ragione delle condizioni che sono riservate a Itea nell’ambito 
del contratto di global service del servizio energia, che permette l’applicazione di particolari e 
favorevoli tariffe sia a livello di servizio complessivo che, in particolare, di quello manutentivo, 
potendo fruire di un servizio dedicato di assistenza tempestivo e assolutamente competitivo 
rispetto all’ambito dell’amministrazione condominiale privata. La stessa logica caratterizza 
anche le attività di servizio attinenti alla gestione del contratto per l’assistenza e la manuten-
zione degli impianti ascensori, con analoghi benefici per gli utenti in termini di economia e di 
efficienza del servizio.

I Servizi all’utenza

Itea Spa, oltre a mettere a disposizione gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, si impegna 
a fornire ai propri utenti diversi servizi volti a rispondere a esigenze particolari dell’inquilino e, 
soprattutto, a garantire un’adeguata qualità di vita negli stabili gestiti.

IL CAMBIO ALLOGGIO
Nel caso in cui la situazione del nucleo familiare occupante l’alloggio di edilizia residenziale 
pubblica muti, il regolamento di esecuzione della L.P. 15/2005 prevede che l’assegnatario, 
sulla base di specifiche motivazioni, possa presentare una istanza di cambio alloggio a Itea. 
Le motivazioni per cui è possibile presentare la richiesta sono specificate ed esplicitamente 
enucleate dal regolamento stesso e sono: 
	■ insorgenza o aggravamento di patologie che pregiudichino l’utilizzo dell’alloggio occupato;

	■ sottoutilizzo o inidoneità della superficie dell’appartamento in ragione della composizione 
del nucleo familiare;

	■ necessità di avvicinamento al posto di lavoro e/o di cura di uno dei componenti o per altre 
gravi necessità o difficoltà del nucleo familiare, congruamente motivate.

La tabella e il grafico successivi rendicontano il numero delle istanze presentate, di quelle 
esaminate nel corso dell’esercizio di riferimento  e di quelle che sono state accolte, respinte 
o sospese.

TABELLA 42 - Cambio alloggio 2020

N. domande 
presentate

N. domande 
esaminate

N. domande 
accolte

N. domande 
respinte

N. domande 
sospese

N. domande da 
esaminare

185 216* 135 80 1 57

* di cui: 91 presentate nel corso del 2019 ed esaminate nel 2020; 128 presentate nel corso del 2020, 2 presentate nei
  semestri precedenti e riesaminate in seguito a conferma da parte dell’utente e 5 che erano sospese al 31/12/2019.
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GRAFICO 23  - Distribuzione percentuale delle motivazioni domande di cambio accolte - 2020

TABELLA 43 - Cambi autorizzati

Su istanza D’ufficio Cambi consensuali

40 0 3 (6 nuclei) 

TABELLA 44 - Contratti stipulati per cambio alloggio

Su istanza D’ufficio Cambi consensuali

43 0 4

Nel 2020 sono stati proposti in cambio 65 alloggi. Di questi: 40 sono stati accettati, 19 rifiutati 
(a 4 di questi rifiuti sono state presentate delle contro deduzioni, che la Società ha accettato) 
e 6 sono in attesa di risposta.
Sono stati disposti 50 cambi, così ripartiti: 44 su istanza dell’utente e 3 consensuali (6 nuclei). 
Preme infine precisare che l’autorizzazione del cambio spesso precede, alcune volte anche 
di mesi, la data della stipula del contratto sul nuovo alloggio: quest’ultimo infatti spesso è in-
teressato da lavori di ristrutturazione. Nel corso del 2020 sono stati stipulati 47 contratti per 
cambio alloggio.

L’OSPITALITÀ 
L’assegnatario di un alloggio Itea può ospitare per un periodo massimo di 3 mesi continuativi 
persone che non fanno parte del proprio nucleo familiare senza alcuna particolare formalità. 
Oltre i 3 mesi, il titolare del contratto di locazione deve richiedere a Itea Spa l’autorizzazione 
all’ospitalità, che può essere concessa per un periodo massimo di 12 mesi. Tale limite tempora-
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le può essere derogato solo nei casi di ospitalità per motivi di assistenza prestata sulla base di 
un rapporto di parentela o affinità entro il secondo grado o sulla base di un rapporto di lavoro 
a tempo pieno ed esclusivo (ad esempio: badanti).
Nel corso del 2020 sono state presentate 86 richieste di ospitalità; di queste: 58 sono state 
accolte, 13 respinte e 15 sospese in attesa che l’utente fornisca ulteriore documentazione. 
Nell’anno di riferimento il 59% delle autorizzazioni di ospitalità sono state concesse a utenti 
comunitari. Tale dato registra un aumento rispetto all’anno precedente (54%).
Al 31 dicembre 2020, in linea con il trend degli ultimi 5 anni,  risultano 50 pratiche di ospitali-
tà aperte e, di queste, 21 in deroga al termine massimo consentito per motivi di assistenza. Il 
decremento del numero delle ospitalità in essere, passando dal centinaio ante 2016 all’attuale 
cinquantina, è imputabile alla maggior propensione degli utenti a inserire il nuovo componen-
te nel nucleo piuttosto che  richiedere l’autorizzazione all’ospitalità. 

TABELLA 45 - Ospitalità 2020

N. domande presentate N. domande accolte N. domande respinte N. domande sospese

86 58 13 15

GRAFICO 24  - Motivazione domande di ospitalità autorizzate - anno 2020

L’INSERIMENTO NEL NUCLEO 
La pratica dell’inserimento nel nucleo familiare anagrafico di un nuovo componente è discipli-
nata dall’articolo 18 del regolamento di esecuzione della L.P. 15/2005.
L’autorizzazione non è necessaria per l’inserimento di ulteriori componenti legati alle perso-
ne già facenti parte del nucleo familiare da rapporti di coniugio, convivenza more uxorio o 
di discendenza diretta di primo grado riferita esclusivamente a figli nati dopo l’occupazione 
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dell’alloggio. Itea Spa può negare l’autorizzazione se l’inserimento del nuovo componente 
determina un’inidoneità della superficie dell’alloggio o del numero minimo di stanze da letto 
in ragione della composizione quantitativa del nucleo familiare o se è stato adottato il prov-
vedimento di revoca dell’autorizzazione alla locazione per qualsiasi ragione.
L’autorizzazione all’inserimento di un nuovo componente nel nucleo familiare comporta che 
il nuovo membro sposti la propria residenza e che, per i nuclei con contratto di locazione 
a canone sociale, venga richiesta una nuova dichiarazione ICEF, volta alla rideterminazione 
del canone sostenibile applicata con decorrenza dal mese successivo a quello in cui è stata 
presentata la relativa richiesta. Nel corso dell’anno appena trascorso sono state richieste 178 
autorizzazioni di inserimento nel nucleo familiare di un nuovo componente: di queste, ne sono 
state autorizzate 138 (134 a canone sociale e 4 a canone concordato). 

TABELLA 46 - Inserimenti 2020

N. domande presentate N. domande accolte N. domande respinte N. domande sospese

178 138 19 21

I legami dei nuovi componenti con l’assegnatario dell’alloggio sono riepilogati nel grafico 
sottostante.
Delle 19 domande respinte, 5 sono state negate per morosità, conflittualità con il vicinato o a 
causa dell’inadeguatezza dell’alloggio dal punto di vista della metratura o del numero di stan-
ze; 9 sono state annullate perché non è stato richiesto il cambio di residenza entro sei mesi 
dall’autorizzazione; in 5 casi l’utente stesso ha ritirato la domanda. 
L’Ufficio anagrafe ha in corso accertamenti su 21 istanze che risultano sospese in attesa di 
verifiche inerenti alla situazione contabile del nucleo, la verifica dei permessi di soggiorno e/o 
dell’esistenza di proprietà immobiliari in capo al soggetto che sarà inserito nel nucleo. 

GRAFICO 25  - Legame con l’assegnatario dei nuovi componenti
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Delle 134 richieste autorizzate, 103 hanno già effettuato il cambio di residenza e, di queste, 75 
hanno presentato la nuova dichiarazione ICEF per il ricalcolo del canone, mentre le restanti 28 
sono state sollecitate dagli uffici competenti.

IL RICALCOLO DEL CANONE IN CORSO D’ANNO
Il Regolamento di attuazione della legge provinciale sull’edilizia abitativa pubblica prevede 
che l’utenza, nel caso in cui le condizioni economiche del nucleo, o la composizione stessa del 
nucleo, mutino, possa richiedere, anche in corso d’anno, e non solo con decorrenza dal primo 
gennaio di ogni anno, come di consueto, il ricalcolo dell’importo del canone sostenibile. Que-
sta misura di sostegno all’inquilinato si rivela estremamente utile, soprattutto in condizioni di 
incertezza, come quella del recente passato. L’istanza può essere presentata nel caso di una 
riduzione di reddito uguale o superiore al 25 per cento, in grado di determinare una variazione 
dell’indicatore ICEF superiore a punti 0,03 rispetto a quello risultante dalle dichiarazioni rese 
nell’ultima verifica sostenuta. L’aggiornamento del canone sostenibile si applica dal mese suc-
cessivo a quello di presentazione della domanda e l’importo, determinato in via provvisoria, 
è soggetto a conguaglio sulla base dell’ICEF risultante dalle dichiarazioni rese in sede della 
successiva verifica annuale dei requisiti. 
Nel corso del 2020 si è ristabilito il trend delle richieste di riduzione canone, attorno alle 80 
annue, che nel 2019 aveva fatto registrare una contrazione del 44%. Va precisato che, a fronte 
delle 90 accolte nel corso del 2020, sono più di una cinquantina le richieste, legate all’incer-
tezza determinata dal protarsi dell’emergenza Covid, seguite telefonicamente dai funzionari 
che, dopo un’istruttoria minuziosa, non hanno comunque riscontrato l’esistenza dei presup-
posti per l’accoglimento della domanda.

TABELLA 47 - Richieste ricalcolo canone

Indicatore 2018 2019 2020

Richieste di ricalcolo canone accolte 81 45 90

AZIONI VOLTE AL CONTENIMENTO DELLA MOROSITÀ
Può accadere che l’inquilino Itea non riesca a saldare alcune delle fatture a suo carico, e ciò 
per svariate circostanze, come la perdita del lavoro, un dovuto particolarmente ingente, come 
quello del conguaglio delle spese condominiali, o semplicemente un disguido nel circuito dei 
pagamenti. Per agevolare i propri utenti, in questi casi, la Società concede la possibilità di 
rateizzare  l’eventuale morosità accumulata o le bollette relative ai conguagli. Al fine di con-
tenere e controllare il fenomeno, in parte fisiologico, della morosità, Itea Spa attua una serie 
di azioni, come, per esempio, l’invio di solleciti e diffide, la concessione di rateizzazioni e la 
possibilità di devolvere direttamente parte dello stipendio o della pensione a copertura delle 
fatture inevase; i dati concernenti le misure adottate vengono illustrate nella seguente tabella. 
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TABELLA 48 - Attività volte al recupero della morosità

Attività volte al recupero della morosità 2018 2019 2020

N. solleciti inviati ad utenti con contratto attivo 2.247 2.358 1.705

N. solleciti inviati ad utenti con contratto cessato 281 243 75

N. rateizzazioni concesse ad con contratto attivo 887 783 674

N. rateizzazioni concesse ad con contratto cessato 101 78 34

N. segnalazioni per revoca inviate all’Ente locale 446 333 162

N. provvedimenti di revoca adottati 145 98 77

N. sfratti eseguiti per morosità 24 16 3

SERVIZI E INTERVENTI MANUTENTIVI: SEGNALAZIONI E LORO SODDISFAZIONE
Per ottenere un intervento di manutenzione l’inquilino può rivolgersi a un call center che Itea 
Spa ha attivato ad hoc. Facendo una segnalazione al numero verde dedicato, il richiedente 
ha la certezza che la sua richiesta venga registrata a sistema e processata nel minor tempo 
possibile e correttamente. A una segnalazione infatti segue in tempo reale una mail al tecnico 
di zona competente che incarica la ditta appaltatrice del servizio di manutenzione di quella 
zona di eseguire i necessari sopralluoghi ed eventualmente svolgere gli interventi necessari.
Nel corso del 2020, con un trend in leggero calo rispetto agli anni precedenti, il servizio di call 
center ha ricevuto e registrato 6.889 richieste di intervento: di queste, 4.173 hanno dato luogo 
a una segnalazione all’impresa appaltatrice del servizio di manutenzione, la quale ha tempe-
stivamente effettuato l’intervento. 
Va precisato che non tutte le richieste generano un intervento in quanto spesso, soprattutto 
per quanto riguarda le parti comuni, più inquilini chiamano per lo stesso problema o, ancora, 
l’utente richiede interventi che non sono di competenza di Itea; in questi casi la richiesta viene 
annullata  e non genera l’intervento. Può anche capitare che degli interventi manutentivi ven-
gano eseguiti in assenza di una segnalazione diretta dell’inquilino: infatti, se, nel corso di un 
sopralluogo, la ditta o il tecnico di zona verificano la necessità di un intervento, viene emesso 
comunque un ordine di lavoro, a prescindere dalla segnalazione. 

TABELLA 49

Indicatore 2018 2019 2020

n. interventi manutentivi /n. segnalazioni a Itea 58,70% 58,93% 60,57%

(4.711/8.025) (4.582/7.775) (4.173/6.889)
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La vivibilità

IL NUOVO REGOLAMENTO DELLE AFFITTANZE
Il primo gennaio 2020 è entrato in vigore il nuovo “Regolamento delle Affittanze”, che, pur 
sul solco tracciato da quello precedente, ha introdotto delle importanti e salienti novità. Esso 
è stato adeguato, nel suo contenuto, alle nuove disposizioni della legge provinciale n. 15 del 
2005,  così come riformata con l’entrata in vigore della LP. n. 5 del 6 agosto 2019 (vigenti 
già dal mese di agosto 2019). Due sono i punti essenziali che lo contraddistinguono: da un 
lato, una disciplina più dettagliata e chiara delle condotte da tenere, in modo da rendere più 
agevole per gli utenti la comprensione degli obblighi a cui sottostare e dei divieti da rispet-
tare. Dall’altro lato, quello che rappresenta il tratto più caratterizzante e innovativo di questa 
riforma del Regolamento e, cioè, la cosiddetta Carta dell’Inquilino. Quest’ultima è simile alla 
patente degli automobilisti e viene virtualmente attribuita a ciascun nucleo familiare, a cui vie-
ne assegnato un punteggio di partenza pari a 30 punti. Ogni violazione delle regole comporta 
una decurtazione dei punti, tanto maggiore quanto più grave è la regola violata, fino a un 
massimo di 15 punti per ciascuna. È pertanto evidente che, per effetto di reiterate violazioni, 
si può arrivare a esaurire il credito di punti a disposizione. In tal caso, le nuove disposizioni di 
legge prevedono che Itea Spa proponga all’ente locale competente la revoca dell’assegnazio-
ne, con la conseguente perdita dell’alloggio pubblico. Per contro, è previsto un meccanismo 
che premia coloro che sono rispettosi delle regole: è infatti riconosciuto un incremento di due 
punti ogni due anni, se, durante tale periodo, il nucleo familiare non incorre in alcuna viola-
zione, fino a raggiungere un tetto massimo di 40 punti. È bene ricordare che il conduttore, al 
quale è intestato il contratto di locazione, è responsabile per i comportamenti e le violazioni 
commessi, non solo da qualunque componente del proprio nucleo familiare, ma anche da 
eventuali persone ospitate, pur se temporaneamente. 
Parallelamente al Regolamento delle Affittanze è stato approvato anche il Regolamento dei 
Proprietari: un vademecum che riassume le principali regole che devono seguire i proprietari 
privati che risiedono in uno stabile di edilizia residenziale pubblica, aggiornate con le recenti 
modifiche normative. 

IL NUOVO QUADRO DELLE SPESE NEGLI IMMOBILI GESTITI DA ITEA SPA
Il rinnovamento del Regolamento delle Affittanze ha dato l’occasione per rinnovare anche il 
“Quadro delle spese negli immobili gestiti da ITEA S.P.A.”, documento che stabilisce innanzi-
tutto chi deve erogare i servizi comuni (si pensi al riscaldamento, all’acqua calda, ecc.) e chi 
deve provvedere al mantenimento in buono stato delle singole unità immobiliari e delle parti 
comuni (ad esempio: chi tinteggia i vani scala, chi taglia le piante, chi cambia la maniglia della 
porta) e chi deve sostenere la relativa spesa. Si è cercato di spiegare con maggior dettaglio 
anche il metodo della ripartizione delle spese, in modo da rendere maggiormente chiara la 
documentazione contabile (acconti e rendiconto) che viene inviata, sempre in un’ottica di 
migliorare la comunicazione verso l’utenza.
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MONITORAGGIO DELLE VIOLAZIONI AL REGOLAMENTO DELLE AFFITTANZE
Per garantire una serena e sicura convivenza agli inquilini residenti negli stabili gestiti dalla 
Società, all’interno del Settore Gestione dell’Abitare è stata costituita l’Area gestione vivibilità, 
il cui operato si articola in quattro ambiti complementari: interventi volti a contenere e cor-
reggere i comportamenti che violano il Regolamento delle Affittanze, attività degli ispettori di 
zona, operato dei fiduciari e quello del mediatore sociale.
L’incisività di tali azioni nel corso del 2020 è stata rafforzata anche grazie alle modifiche nor-
mative introdotte a fine 2019 e coronata dall’entrata in vigore, dal primo gennaio 2020, del 
nuovo “Regolamento delle Affittanze” contenente la “Carta dell’Inquilino”. La revisione del 
Regolamento è un insieme strutturato di regole chiare e definite, volte a garantire la sicurezza 
e la serena convivenza degli inquilini Itea; la “Carta dell’Inquilino” contiene, in dettaglio, tutti i 
comportamenti non ammessi e la relativa decurtazione dei punti per ogni infrazione.
L’Ufficio Vivibilità, ricevute le segnalazioni d’infrazione al Regolamento, raccoglie prove og-
gettive dei comportamenti trasgressivi messi in essere, assumendo informazioni, procedendo 
all’ispezione di cose e luoghi e a ogni altra operazione tecnica ritenuta necessaria. Nel caso la 
segnalazione risulti verificata si procede con l’invio di una monitoria scritta.
Nel corso del 2020 sono giunte 372 segnalazioni suddivise per motivazione, come di seguito 
riportato: 

	■ 75 violazioni di norme circa le modalità d’uso e di conduzione dell’unità immobiliare (art. 3 
Regolamento), come, per esempio: disturbi alla quiete, getto di oggetti da balconi, accu-
mulo di rifiuti sulle pertinenze esclusive;

	■ 197 violazioni di norme circa le modalità di conduzione e cura delle parti comuni (art. 5 del 
Regolamento), come ad esempio: mancato adeguamento alle decisioni della maggioranza, 
deposito di materiali su spazi comuni, detenzione di sostanze pericolose;

	■ 12 violazioni di norme circa le modalità di custodia degli animali (art. 8 del Regolamento);

	■ 88 violazioni di norme circa i parcheggi (art. 9 del Regolamento), come, ad esempio: par-
cheggio di veicoli non autorizzati, abbandono di veicoli privi di assicurazione o fuori uso o 
sottoposti a fermo amministrativo.

Se, in conseguenza al monitoria scritta, il comportamento deviante persiste, viene aperta una 
pratica vera e propria tramite l’invio di una “nota di contestazione”, con contestuale appli-
cazione del canone di mercato, in cui viene fissato un termine, di norma non superiore a 90 
giorni, per porre fine all’inosservanza o presentare eventuali controdeduzioni; se entro tale 
termine l’inquilino non pone fine al comportamento deviante oppure se le controdeduzioni 
non sono reputate rilevanti, vengono decurtati i punti dalla sua “Carta dell’Inquilino”. Nel caso 
in cui la condotta trasgressiva persista anche dopo la decurtazione dei punti viene inviata 
un’ulteriore nota di contestazione con contestuale diffida, in cui si comunica al responsabile 
dell’infrazione la possibile segnalazione per revoca all’ente locale competente.   
Nel 2020 sono state avviate 204 pratiche: 161 non sono ancora chiuse, mentre 43 sono state 
archiviate; di queste, 5 senza decurtazione di punti, 3 con decurtazione di punti e invio di dif-
fida e 35 con decurtazione di punti dalla Carta dell’Inquilino. 
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TABELLA 50 - Segnalazioni di violazioni al Regolamento delle Affittanze 2020

N. segnalazioni per 
violazione delle norme 
relative alla gestione 

dell’alloggio

N. segnalazioni per 
violazione delle norme 

relative alla gestione delle 
parti comuni

N. segnalazioni per 
violazione delle norme 

relative alla custodia degli 
animali

N. segnalazioni per 
violazione delle norme 
relative ai parcheggi

75 197 12 88

TOTALE SEGNALAZIONI 372

GRAFICO 26 - Stato delle pratiche istituite per violazione al Regolamento delle Affittanze

TABELLA 51 - Violazioni al Regolamento delle Affittanze 2020

N. pratiche avviate N. pratiche chiuse N. pratiche aperte N. punti decurtati

204 43 161 355

L’ATTIVITÀ DEGLI ISPETTORI DI ZONA 
L’attività degli ispettori di zona riveste, soprattutto dopo l’entrata in vigore della nuova revi-
sione del Regolamento delle Affittanze, una particolare importanza e una rilevante peculiarità, 
sia per il fatto di coprire tutto il territorio provinciale, sia per la varietà della tipologia di in-
terventi svolti. Supportando tutti gli uffici della Società, dall’area della manutenzione a quella 
contrattuale, dal settore morosità a quello che si occupa delle pratiche anagrafiche, l’ispettore 
coadiuva l’utente in ogni tipo di problematica, sia per la risoluzione di pratiche inerenti al con-
tratto, ma anche problematiche di carattere sociale, nella loro accezione più lata.
Sia Itea che la Provincia sono consapevoli della centralità di questa figura; infatti, nel corso del 
2020, il Socio ha autorizzato l’assunzione di nuovo personale, permettendo di portare da tre 
a  cinque gli ispettori in servizio.
Oltre a verificare il decoro e la pulizia negli stabili, gli ispettori coadiuvano l’inquilino nella 
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compilazione di istanze e di pratiche di vario genere, costituendo così un valido anello di con-
giunzione con la sede centrale, ma anche a redimere eventuali conflitti insorti nella gestione 
del condominio. Di seguito, sono elencati gli interventi effettuati nel corso del 2020, suddivisi 
per ambito.

TABELLA 51 - Attività ispettori di zona - anno 2020

Visione alloggi 
e controllo 
fabbricati Conflitti sociali

Verifica 
occupazione

Attività 
amministrative 
sul territorio

Sfratti, revoche e 
recupero 

crediti

Incontri con      
fiduciari o 

Enti pubblici

1.256 987 271 600 44 123

TOTALE INTERVENTI 3.281 *

* I dati si riferiscono alle attività svolte dagli ispettori anche in affiancamento

IL SERVIZIO SOCIO-RELAZIONALE
Il servizio socio-relazionale, affidato da Itea Spa alla Cooperativa Kaleidoscopio, affianca quel-
lo reso dagli ispettori, con attività analoghe a quelle di questi ultimi. Il servizio è attivato nelle 
aree provinciali più densamente popolate, suddivise in quattro zone: Trento Nord, Trento Sud, 
Rovereto e Riva del Garda. L’attività viene svolta sia all’interno di un ufficio aperto al pubblico 
sia sul territorio. Inoltre, è attivo lo Sportello amministrativo presso la sede di Itea Spa per 
l’espletamento di pratiche amministrative, compresa la rateizzazione della morosità, a favore 
dei soli utenti residenti nelle zone coperte dal servizio di Fiduciariato.
Di seguito vengono delineate le attività svolte in sopralluogo nel corso del 2020 dagli opera-
tori della Cooperativa Kaleidoscopio.

TABELLA 53 - Servizio socio-relazionale - anno 2020

N. Interventi in sopralluogo per

Conflitti sociali Ospitalità Morosità Mobilità Contratti Manutenzione Altre attività

2.276 43 1 25 11 301 1.377

TOTALE INTERVENTI 4.034

SERVIZIO DI MEDIAZIONE SOCIALE
Sempre al fine di garantire una maggior serenità, ma, soprattutto, un supporto ai nuclei più 
deboli, oltre ai servizi precedentemente illustrati, Itea dispone di una figura particolarmente 
qualificata: quella del mediatore sociale, la cui attività si posiziona sia a monte che a valle delle 
eventuali problematiche sociali. Da un lato, infatti, si tengono corsi di formazione per referenti 
condominiali e corsi di educazione alla vita condominiale per nuovi assegnatari. Dall’altro lato, 
e in seconda istanza, viene fornito supporto ai nuclei familiari più deboli: sia nei casi di disagio 
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psicosociale, incontrando gli inquilini coinvolti, i vicini e le diverse istituzioni territoriali che in 
un qualche modo possono essere di aiuto alla famiglia in difficoltà, ma anche per l’espleta-
mento di pratiche amministrative e l’adempimento dei meri oneri contrattuali. 
Nel 2020 le attività di gestione della vivibilità e di supporto all’utenza debole sono state forte-
mente influenzate dall’emergenza sanitaria, che ha di fatto reso molto difficile lo svolgimento 
di interventi diretti sul territorio e/o in presenza con gli inquilini. Si è cercato di supplire a tale 
ostacolo tramite contatti telefonici e via mail e, quando possibile, tramite video riunioni, que-
ste ultime soprattutto con interlocutori di altri enti pubblici o privati: assistenti sociali, opera-
tori della salute mentale, forze dell’ordine, operatori di cooperative del terzo settore. 
Di seguito riportate le attività svolte nell’ultimo triennio.

TABELLA 54 - Attività del mediatore sociale

Attività di mediazione sociale 2018 2019 2020

Corsi di formazione per referenti condominiali 0 3 0

Corsi di formazione alla vita condominiale per nuovi assegnatari 25 0 4

Nuclei utenza debole seguiti 112 107 81

ACCESSIBILITÀ DEGLI ALLOGGI
La legge nazionale n.13 del 1989 e la legge provinciale n. 1 del 1991, volte a favorire l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche, prevedono che almeno il 5% degli alloggi consegnati siano 
accessibili a soggetti affetti da disabilità.
Nel 2020 sono stati stipulati 257 contratti: 250 su alloggi di risulta, di cui 18 alloggi predisposti 
per disabili, e 7 su alloggi di nuova costruzioni, di cui 1 su alloggi predisposti per disabili. 

TABELLA 55

Indicatore 2020

n. alloggi accessibili / totale alloggi consegnati 7,4%

n. alloggi accessibili / totale nuovi alloggi consegnati 14,3%

n. alloggi accessibili / totale alloggi di risulta consegnati 7,2%

AZIONI PER FAVORIRE LA SICUREZZA E LA VIVIBILITÀ NEGLI STABILI ITEA
Per garantire e incentivare una serena convivenza all’interno dei condomini gestiti da Itea Spa, 
oltre ai consueti e ordinari interventi svolti quotidianamente dal mediatore sociale, dall’ufficio 
vivibilità e, sul territorio, dai referenti di zona, dai fiduciari e dai tecnici di zona, la Società at-
tiva una serie di iniziative e di collaborazioni con enti e associazioni che operano nell’ambito 
del sociale.
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Festa dei vicini 
Nonostante le restrizioni per il contenimento del contagio da Covid-19, che li hanno costretti 
a organizzare i vari eventi in modalità ridotta rispetto alle passate edizioni, il 26 settembre 
molti inquilini Itea hanno voluto comunque festeggiare la giornata europea dedicata ai rap-
porti di buon vicinato. In sei località si è voluto in tal modo ribadire quanto siano indispensa-
bili, soprattutto in un momento particolare e difficile come questo, la solidarietà e la socialità 
tra i vicini di casa. Questo si è tradotto nell’opportunità di poter esprimere e di far sentire la 
“vicinanza nella distanza”, aspetto fondamentale soprattutto per coloro che, più di altri, per-
cepiscono con maggior peso la sensazione di solitudine e di isolamento dovuta all’attuale 
situazione che stiamo vivendo.
La Festa dei Vicini, nata a Parigi nel 1999, dal 2009 si è trasformata in un appuntamento fisso 
per molti inquilini Itea e rimane comunque un’occasione per rafforzare quei legami di prossi-
mità che, di anno in anno, diventano più stretti. Per quanto riguarda l’edizione 2020:

	■ tre iniziative si sono tenute a Rovereto: in via Benacense, con il contributo del Gruppo 78, 
in via Salvetti e in via Flaim;

	■ una si è svolta a Villa Lagarina, che ha festeggiato la sua 12^ edizione;

	■ un’altra a Trento, in via Pascoli;

	■ un’ultima a Mori, in via Giovanni XXIII, dove, per la prima volta, con la collaborazione del 
gruppo Albora, il Circolo Cittadino Pensionati e Anziani e i referenti Condominiali Itea han-
no organizzato la loro festa di vicinato.
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Progetto passaggio Osele
Il progetto, proposto dal Polo Sociale Centro Storico/Piedicastello - Bondone – Sardagna 
del Servizio Attività Sociali del Comune di Trento in collaborazione con alcune Associazioni 
della zona è stato attivato nel 2019. In tale periodo sono stati organizzati i primi momenti di 
socializzazione (si pensi alla Festa dei Vicini, tenutasi il 7 giugno) e, successivamente, nell’au-
tunno è stato somministrato, ai residenti e alle associazioni che gravitano sul passaggio Teatro 
Osele, un questionario al fine di verificare problematiche percepite e risorse da attivare, per 
meglio tarare le iniziative da mettere in calendario. Tale attività è proseguita nel 2020, sempre 
perseguendo molteplici scopi. E, cioè: incentivare il senso di collettività e di socialità del fab-
bricato e promuovere buone relazioni di vicinato; preservare la sicurezza del luogo e favorire 
l’integrazione tra le diverse realtà che vivono nelle vicinanze dell stabile.
Per dare un ulteriore impulso nel contrastare le problematiche e nel progettare eventi, il Cafè 
de la Paix si è assunto il ruolo di fare da tramite tra gli organizzatori e i beneficiari di tali inizia-
tive, da una parte, e le istituzioni a vario titolo coinvolte, Itea Spa compresa, dall’altra. In questa 
sua veste di vero e proprio catalizzatore delle attività di volta in volta organizzate nell’ambito 
di questo progetto, ha assunto l’emblematica quanto creativa definizione di “Portineria”. Il nu-
mero limitato delle iniziative, determinato dalle ristrettezze causate dal periodo di lock-down 
e dalla normativa anti-Covid, si è comunque tradotto nella possibilità di organizzare numerosi 
progetti per il 2021, tali da rendere auspicabile che coinvolgeranno molte persone, a coltivare 
aggregazione e pratiche di buon vicinato, oltre che di “presidio” indiretto del territorio.
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Progetto Onda solidale
Il progetto “Onda Solidale” è stato proposto dal Polo Sociale Centro Storico/Piedicastello - 
Bondone – Sardagna del Servizio Attività Sociali del Comune di Trento e ha avuto avvio nel 
2015 con lo scopo principale di promuovere le relazioni di buon vicinato, proponendo incontri 
periodici nella sala messa a disposizione da Itea Spa.
Come per il “Progetto passaggio Osele” è stato somministrato dagli operatori del Polo Sociale 
un questionario tramite interviste a tutti gli inquilini che hanno dato la loro disponibilità (circa 
la metà degli ottanta nuclei familiari residenti) per organizzare iniziative volte a incentivare e 
promuovere le relazioni di vicinato e il senso di comunità. Nel corso del 2020, per ovvi motivi 
di sicurezza legati alla pandemia in atto, non sono stati organizzati incontri ma il gruppo ha 
continuato a mantenere viva la voglia di continuare con il progetto (è stata infatti program-
mata una nuova riunione nel corso del 2021). 

La cura delle parti comuni e la collaborazione con CBS
È noto che, in base all’articolo 5, comma 2 del Regolamento delle Affittanze, “è obbligo del 
conduttore conservare e avere cura delle parti comuni, anche adibite a verde e pertanto prov-
vedere alla pulizia di scale, pianerottoli, corridoi, terrazze e piazzali comuni, provvedere alla 
cura di prati, siepi e aiuole, nonché allo sgombero della neve, mediante il proprio personale 
apporto d’opera, qualora deciso all’unanimità dai residenti, oppure adeguandosi alle decisioni 
adottate in merito dalla maggioranza degli stessi. In quest’ultimo caso, qualora la maggioran-
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za dei residenti abbia deciso di avvalersi di un soggetto esterno, il conduttore è obbligato ad 
adeguarsi a tale decisione, fornendo, al soggetto incaricato del servizio, i propri dati necessari 
alla fatturazione della quota di spesa spettante e procedendo al pagamento della stessa”. 
Alcuni dei nostri inquilini hanno deciso di avvalersi di un soggetto terzo, e, cioè, CBS, società 
che collabora con Itea Spa nell’ambito del progetto “Abitare”, avente come fine il migliora-
mento della convivenza nei nostri stabili e che, in questo caso e in ossequio al Regolamento, 
ha assunto il ruolo di facilitatore, occupandosi di tutte le fasi volte al conferimento dell’inca-
rico e alla raccolta delle quote di spettanza dei beneficiari. Questo soggetto, in particolare, si 
occupa di fare da intermediario tra il referente dello stabile e i residenti da un lato (tenendo 
i contatti, organizzando le riunioni per decidere o – in era post Covid – per provvedere alla 
raccolta di firme, incassando le quote di spettanza di ciascuno di essi) e i fornitori dall’altro 
(invitandoli a fare un preventivo e monitorandoli nella prestazione dei servizi). I dati inerenti 
a tale collaborazione, aggiornati alla prima settimana di dicembre 2020, riportano che sono 
state avviate pratiche per 153 stabili, con l’attivazione di 201 servizi (110 relativi alle pulizie, 88 
al verde e 29 allo sgombero neve), avvalendosi di 53 fornitori locali, a favore di 3.567 utenti 
(conduttori e proprietari) che hanno sottoscritto l’accordo (a cui vanno aggiunti coloro che 
non hanno ancora provveduto e che sono stati sollecitati da Itea Spa ad adeguarsi). Un ultimo 
dato significativo riguarda il grado di soddisfazione da parte dell’utenza (ha risposto il 29% 
degli interpellati), che si è dichiarata molto soddisfatta (36%) o soddisfatta (59%) per una 
percentuale pari a 95% (il rimanente 5% non si è espresso). Confrontando i dati attuali con lo 
storico si deduce che altrettanti stabili che precedentemente si avvalevano dell’interposizione 
di Itea Spa per la stipulazione dei contratti con le ditte erogatrici dei servizi, oggi hanno trova-
to una diversa soluzione. A confermare una virtuosa tendenza, da parte della maggior parte 
degli stabili, a soddisfare, organizzandosi autonomamente, quell’obbligo primario di cura del 
decoro delle parti comuni e del verde.

Accessibilità dei servizi

IL PORTALE UTENTI
Al quarto anno di attività il Portale Utenti, l’area web ad accesso riservato, è una realtà sempre 
più operativa e in continua implementazione: non solo i locatari, ma anche i tutti i soggetti 
che vivono e lavorano in un edificio gestito da Itea Spa possono accedervi e consultare un 
ventaglio di documenti diversificato e in continua evoluzione.
Par facilitare il login, in agosto 2019, è stata introdotta una modalità di accesso semplificato 
tramite credenziali proprie di ciascun utente, mentre prima era possibile accedere al Portale 
solo attraverso CPS (Carta Provinciale dei Servizi) o con SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale). 
Nel Portale è possibile trovare e scaricare la maggior parte dei documenti e delle informa-
zioni relative al proprio contratto: il PDF del contratto, la documentazione relativa alle spese 
condominiali, le singole fatture degli affitti, l’andamento degli interventi di manutenzione, il 
saldo della propria situazione contabile, oltre a tutte le comunicazioni importanti che la So-
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cietà inoltra alla propria utenza. Tutte queste informazioni, che prima dovevano essere ne-
cessariamente richieste agli uffici, dovendo quindi rispettare orari di apertura, tempistiche 
sicuramente più lunghe e talvolta richiedere all’inquilino di recarsi di persona presso la sede 
della Società, sono ora disponibili sia all’utente che ai soggetti accreditati, come i CAAF o gli 
sportelli provinciali periferici che danno supporto alla cittadinanza nella compilazione e reda-
zione di dichiarazioni, istanze o certificazioni.

TABELLA 56 - Accessi al Portale utenti

Utente
Totale utenti 

registrati

Totale utenti che 
hanno visitato il 
Portale nel 2020

Media accessi per 
utente Totale accessi

Utenti Itea 3.398 1.336 26 35.328

Soggetti accreditati 22 16 875 14.003

Totale 3.420 1.352 49.331

Ciò risulta ancora più utile visto che, a causa delle restrizioni imposte dai vari DPCM, spesso 
Itea si è vista costretta a chiudere gli uffici al pubblico.
Come abbiamo visto il Portale Utenti ha tre tipologie di fruitore: gli utenti veri e propri, (ov-
vero locatari o proprietari in amministrazione Itea), il personale amministrativo di Itea stessa 
e gli operatori dei soggetti accreditati, come i CAAF o gli sportelli provinciali periferici che 
supportano gli utenti stessi.
Gli utenti registrati a fine 2020 erano 3.496 e quelli che hanno visitato il Portale, per visionare 
o scaricare documenti nel corso dell’anno, sono stati 1.390.
Come si evince dai dati riportati un utente visita in media il Portale 26 volte in un anno, contro 
le 875 del personale dei soggetti accreditati.
Se rapportati al numero totale di coloro che potrebbero essere interessati ad accedere al 
Portale, i dati di sintesi non paiono molto significativi, ma vanno ponderati tenendo conto che 
l’utenza Itea è per la maggior parte costituita da persione anziane e spesso non digitalmente 
alfabetizzate. Si consideri, infatti, che nel suo insieme gli operatori Itea, dei CAAF e degli spor-
telli provinciali periferici hanno consultato il Portale circa 14.000 volte.
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GRAFICO 27 - Distribuzione mensile primo accesso utenti 2019-2020

L’incremento degli utenti, considerando sia gli inquilini che gli operatori, dal 2017 al 2020 evi-
denzia un costante aumento di fruitori.
L’incremento mensile degli utenti non operatori, nel solo 2020, è riportato nel grafico 27 e ri-
leva un incremento medio mensile di 60 utenti, quasi il triplo rispetto all’anno precedente, per 
un totale di 716 nuovi utenti nel corso dell’anno, il 150% in più rispetto al 2019.

ACCESSI ALLO SPORTELLO UTENZA DEL SITO ITEA E I SERVIZI A DISPOSIZIONE
Nel corso del 2020, con l’irrompere della pandemia, gli accessi al sito aziendale sono aumen-
tati in maniera costante. Rispetto al 2019 l’incremento è del 20% e, come si evince dal grafico, 
il numero degli accessi inizia a crescere nei mesi seguenti l’inizio del lockdown mantenendo 
un trend costante nel corso dell’anno. 
In particolare, sempre da un confronto con i dati dell’anno precedente, si registra una cresci-
ta del 25% delle visite alle pagine dello Sportello utenza, l’area dedicata ai servizi all’utenza. 
Raddoppiano le visualizzazioni della pagina del Portale Utenti, alla ricerca di istruzioni per 
accedere alla propria area riservata; così come è significativo l’aumento degli accessi all’area 
Modulistica e alle Faq – domande frequenti sui servizi, per poter inviare la documentazione 
necessaria o avere informazioni per pratiche e servizi direttamente online.
La Società, sempre per adeguarsi e garantire l’accessibilità dei servizi, ha aderito al portale My 
Pay della Provincia che consente di effettuare, in modo semplice e veloce, tutti i pagamenti a 
favore della Società online, tramite il sistema PagoPA.  
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GRAFICO 28 - Visualizzazione pagine | Sportello Utenza 2019/2020

EMERGENZA COVID 19 E ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI
L’improvvisa irruzione della pandemia Covid-19, con la sua celere propagazione, ha determi-
nato in tutto il Trentino, una situazione di emergenza che non ha di certo escluso l’utenza di 
Itea Spa, già, per la sua strutturale fragilità, particolarmente esposta a congiunture negative. 
Nella prima fase di chiusura, la Società, in immediata sinergia con le strutture della Provincia, 
si è attivata per organizzare in maniera adeguata i propri servizi a favore di ogni tipologia di 
utenza, sempre garantendo la salute di quest’ultima e dei propri dipendenti. Per contempe-
rare l’esigenza di tutela della sicurezza con quella di consentire comunque la continuità delle 
operazioni essenziali, sono stati assicurati i servizi all’inquilinato, rimasti attivi garantendo la 
reperibilità telefonica in orario d’ufficio, nonché l’accessibilità ai call center manutenzione e 
impianti e ai servizi dei fiduciari. Naturalmente, si è continuato a mantenere operativi il cen-
tralino, il protocollo postale e tutti gli altri numeri telefonici di servizio, nonché le funzionalità 
rese tramite il sito internet e il Portale Utenti. 
Con l’avvio della cosiddetta “fase 2”, stabilita con DPCM del 26 aprile 2020, è iniziato un gra-
duale percorso di ripresa delle attività sociali ed economiche, pur rimanendo vigente, fino a 
nuova disposizione, la chiusura degli uffici della sede.  In questo particolare momento, ancor 
di più, Itea Spa garantisce attenzione particolare ai casi di fragilità economica, sociale e sa-
nitaria delle famiglie. Per tale motivo gli uffici sono stati disponibili a fornire tutte le informa-
zioni e le indicazioni preventive per la formulazione delle eventuali richieste di: riduzione del 
canone di locazione abitativa, che viene concessa in presenza di una riduzione del reddito 
pari o superiore al 25%, rateizzazioni dei pagamenti, richieste cambio alloggio e/o ospitalità, 
inserimento nel nucleo, supporto per migliorare la vivibilità nei condomini. Chiamando il cen-
tralino si è offerta l’opportunità di essere messi in contatto con il funzionario responsabile o di 
prendere un appuntamento se necessario. 
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QUALITÀ DEI NOSTRI 
PROCESSI LAVORATIVI, 
UN NOSTRO IMPEGNO

Valore per il cliente interno

Il complesso dei processi, gestionali e operativi, che Itea Spa pone in atto per garantire un 
efficace funzionamento aziendale e una soddisfacente erogazione dei propri servizi a favore 
dell’utenza deve rapportarsi, anzitutto, da un lato con le attività che sono strutturali e ne-
cessarie alla sua natura di ente cardine dell’edilizia residenziale pubblica e, dall’altro lato, con 
le aspettative delle risorse umane attivate per la loro realizzazione. L’attenzione rivolta alla 
qualità di questi processi deve quindi essere intesa come il grado di capacità che la Società 
dimostra di possedere nel mantenere sotto controllo, nell’aggiornare e nell’innovare le proprie 
risorse, in un’ottica di costante sviluppo e di continuo aggiornamento orientati al migliora-
mento del servizio offerto. Questa attitudine comporta l’ulteriore conseguenza di realmente 
influenzare, in modo virtuoso, la percezione, da parte dei propri dipendenti, dell’efficienza 
degli strumenti di lavoro messi a loro disposizione e, di conseguenza, di aumentarne la soddi-
sfazione nel loro utilizzo, in concomitanza con un miglioramento del benessere lavorativo, con 
chiare ripercussioni positive sul livello del servizio erogato all’esterno.

Il nuovo assetto organizzativo di Itea Spa

Per dare efficace risposta agli obiettivi delineati dal Socio Unico Provincia autonoma di Tren-
to, con un apposito conchiuso di Giunta dell’ottobre 2019, nel corso del 2020 è divenuto ope-
rativo il nuovo assetto organizzativo di Itea Spa.
Tenuto conto degli obiettivi e delle relative macro-aree di intervento individuati dal Socio Uni-
co, riguardanti la vivibilità e la sicurezza, la programmazione pluriennale delle attività di inter-
vento e di investimento immobiliare, l’efficientamento energetico e strutturale del patrimonio 
della Società, già a partire dal 2019 sono stati definiti alcuni importanti passaggi organizzativi 
per Itea Spa. Tra questi, i principali sono stati: un nuovo assetto statutario e, a far data dal 
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mese di giugno, la nomina del Direttore Generale della Società, a cui sono state attribuite, da 
parte del Consiglio di amministrazione, le opportune deleghe in materia di riorganizzazione 
aziendale.
Sulla base di queste principali azioni e con l’obiettivo di individuare un nuovo modello orga-
nizzativo, la Società ha quindi intrapreso un percorso di ridefinizione del suo ordinamento, 
partendo da una mappatura dei processi di pertinenza di ciascuna sua struttura. L’operazione 
è stata perseguita dalla Direzione Generale con il supporto di un servizio di consulenza fornito 
da una società internazionale specializzata nel settore e l’apporto fornito dai dirigenti e dai 
quadri di Itea Spa, attraverso un’accurata attività di interviste e di valutazione del contesto e 
dei processi aziendali.
L’attuale modello organizzativo, adottato dalla Società, è stato approvato dal Consiglio di 
amministrazione della Società nell’ottobre del 2019 ed è divenuto effettivamente operativo a 
partire dal 16 marzo 2020.
Il nuovo schema organizzativo, articolato su più fasi, una prima di start up e la seconda di 
verifica, distribuite sempre nel corso del 2020, è incentrato su due macro-aree di processi 
operativi (line), riferibili cioè al nucleo della gestione dei servizi all’abitare e all’area dei servizi 
tecnici, con contestuale consolidamento di tutti i servizi di staff a supporto della Direzione 
generale e del CDA. Inoltre, in risposta a una specifica esigenza e a un obiettivo generale di 
riqualificazione del patrimonio edilizio della Società, rispetto al passato, l’attuale assetto orga-
nizzativo contempla un nuovo Settore aziendale, specificamente dedicato alla riqualificazione 
energetica.
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Ai fini del perseguimento degli obiettivi aziendali, la nuova articolazione delle strutture preve-
de che siano acquisite dalla Società ulteriori risorse umane e che il suo attuale organico possa, 
a completamento del ciclo della riorganizzazione previsto a inizio 2022, assumere 13 unità in 
più, da destinare alle specifiche funzioni connesse agli obiettivi fissati dal Socio Unico. 

Gli strumenti di controllo e monitoraggio per il miglioramento 
dell’efficienza e dell’efficacia dei processi: il nuovo Modello di 
Organizzazione e Gestione integrato

A seguito della riorganizzazione di Itea Spa, intervenuta a gennaio 2020, la Società ha avviato 
una revisione del Modello di Organizzazione e Gestione, che si è conclusa con l’adozione di un 
Modello di Organizzazione e Gestione integrato (anche ai fini della L. 190/2012). Tale recente 
revisione del Modello, adottato dalla Società già dal febbraio 2009, con modifiche e integrazioni 
succedutesi nel corso degli anni, si è resa necessaria, oltre che per il nuovo assetto organizzati-
vo, anche per gli aggiornamenti normativi.
Attraverso la revisione del Modello di organizzazione e Gestione integrato (MOG) Itea Spa - 
ente controllato al 100% dalla Provincia Autonoma di Trento che dal 2012 è soggetto anche alla 
normativa in materia di prevenzione della corruzione – ha inteso portare a compimento quel 
processo di positiva integrazione dei sistemi organizzativi interni, anche ai fini della L. 190/2012, 
già iniziato negli ultimi anni. I sistemi previsti dalle due discipline (c.d. 231/2001 e 190/2012), 
parzialmente convergenti, sono dunque trattati nel nuovo Modello, approvato dal Consiglio di 
amministrazione nella seduta del 30 settembre del 2020, in maniera integrata, pur consapevoli 
delle rispettive peculiarità, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e dalle linee 
guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
Le attività che Itea Spa ha posto in essere per la predisposizione del MOG sono state in primo 
luogo l’aggiornamento, l’adozione e la diffusione di un unico Codice etico e di comportamento 
(integrato con le previsioni di cui al codice di comportamento dei dipendenti pubblici). Tale 
documento costituisce la cosiddetta carta costituzionale della Società ed è collocata all’apice 
del sistema delle fonti, immediatamente al di sotto dello Statuto, in quanto individua i valori e 
i principi di comportamento ai quali i destinatari devono attenersi nello svolgimento di qualsi-
asi attività posta in essere in/per conto di Itea Spa. É stata adottata e diffusa una Linea Guida 
Sistema documentale che individua, dunque, il “sistema delle fonti” della Società, ne sancisce i 
principi ispiratori e ne regola la gestione. 
A seguito dell’analisi e dell’individuazione dei processi aziendali “sensibili” (ovvero di quelle atti-
vità il cui svolgimento può costituire occasione di commissione dei reati di cui al D.lgs. 231/2001 
o degli illeciti di cui alla L. 190/2012) e dei relativi rischi, è stato adottato il documento deno-
minato “Analisi Aziendale e dei Rischi”. Partendo dall’individuazione di eventuali attività di mi-
glioramento per garantire un’adeguata gestione dei rischi sono stati formulati dei Protocolli di 
gestione dei rischi. 
Rispetto alle figure di controllo indicate dal MOG, sono state identificate le attività che l’Organi-
smo di Vigilanza (OdV) è tenuto a svolgere al fine di garantire nel tempo un adeguato controllo 
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sull’idoneità e sull’efficacia dell’attuazione del Modello; sono stati definiti, inoltre, i rapporti tra 
i vari organi di controllo e i flussi informativi verso l’OdV, con conseguente formalizzazione e 
diffusione del relativo documento. 
Il Modello prevede anche la definizione delle modalità di sua diffusione e di formazione del per-
sonale e, in generale, dei suoi destinatari. Esso contempla, ancora, l’applicazione di disposizioni 
disciplinari idonee a sanzionare il mancato rispetto delle misure dallo stesso indicate, con con-
seguente formalizzazione e divulgazione del documento Sistema Disciplinare. 
Da una parte, la L. 190/2012 ha imposto a tutti gli enti destinatari del D. Lgs. 231/2001 di modi-
ficare il proprio MOG, implementandolo con l’analisi del rischio e l’eventuale elaborazione delle 
procedure preventive, relativamente alle fattispecie delittuose introdotte e/o modificate. Dall’al-
tra parte, il Legislatore ha chiesto a tutte le pubbliche amministrazioni di dotarsi di un piano di 
prevenzione della corruzione e affida al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) il compito di vigilare sull’attuazione effettiva delle misure adottate per la 
prevenzione di tutti i fenomeni di cattiva amministrazione e di proporne le integrazioni e modi-
fiche ritenute più opportune. 
Itea Spa si è dotata di un apparato organizzativo integrato, volto a gestire il rischio legato all’in-
tera gamma di reati contro la Pubblica Amministrazione, nonché alle più generali situazioni di 
“cattiva amministrazione”. Il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza è allegato di 
Parte Speciale del MOG.
Il Modello, che va considerato come uno strumento “operativo”, non deve limitarsi a registrare 
la condizione aziendale, ma, sulla base di un’attenta valutazione dei rischi presenti, deve indivi-
duare una serie di regole comportamentali e procedure idonee ed efficaci per la prevenzione 
dei reati in accordo con il sistema organizzativo aziendale. 

Le attività di controllo e prevenzione attuate nel 2020

Nel corso dell’esercizio 2020 le principali attività di controllo nel sistema di prevenzione della 
corruzione e in quello della trasparenza sono state condotte dalle figure preposte e individua-
te dalla normativa a presidio della legalità e a favore della “buona amministrazione”. 
Tali controlli, da una parte sono stati effettuati attraverso le verifiche condotte dalla Respon-
sabile della Corruzione e Trasparenza (RPCT), incentrate sulla corretta esecuzione delle azioni 
previste nel Piano, sul monitoraggio delle stesse e sulle attività di implementazione di nuove 
azioni confluite poi nell’aggiornamento del PTPCT 2020-2022 a seguito della revisione del 
Modello Organizzativo. Nel complesso, tali attività di controllo sul PTPCT hanno consentito 
di evidenziare un ampio livello di adeguatezza nell’attuazione delle azioni dallo stesso pre-
viste, sia per quanto attiene alle azioni di contrasto alla corruzione sia per quelle inerenti 
alla trasparenza. Dall’altra, ulteriori controlli sono stati effettuati dall’Organismo di vigilanza e 
dall’Organismo indipendente di Valutazione (OIV) per le funzioni normativamente previste. In 
particolare, nel corso dell’esercizio 2020, l’Organismo di vigilanza (OdV) ha portato avanti le 
verifiche ordinarie sui processi aziendali che risultano incardinate attraverso la gestione della 
situazione di pandemia da Covid – 19 e attraverso le attività connesse alla predisposizione del 
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nuovo Modello Organizzativo. In particolare, l’OdV ha condotto le verifiche ordinarie gene-
ralizzate sui processi aziendali per supportare la predisposizione del MOG integrato 190/231 
e sul finire dell’anno è stata eseguita una sessione di verifica specificamente incardinata sul 
nuovo settore Gestione Immobiliare, che ha avuto per oggetto le audizioni con il dirigente e i 
collaboratori dei processi presi in esame. A tali compiti di verifica si sono affiancati quelli con-
sueti di attestazione, previsti dall’Anac, da parte dell’OIV, a cui è richiesto di certificare l’assol-
vimento di alcuni obblighi di pubblicazione, concentrando l’attività di monitoraggio su quelli 
ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo dell’uso delle risorse pubbliche e individuati 
annualmente nella deliberazione dell’Autorità, da ultimo dalla n. 213/2020. L’intero ciclo delle 
attività preparatorie, di verifica e di attestazione finale è stato regolarmente completato con 
la pubblicazione della relativa documentazione, entro il termine prescritto.  
Nel corso del primo semestre 2020, l’Organismo di Vigilanza ha svolto, inoltre, attività di rac-
cordo e di gestione dei flussi informativi, acquisendo notizie dalla Direzione Generale della 
Società, dalla RPCT e dalla professionista incaricata della revisione del Modello di Organizza-
zione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/01 (MOG) e confrontandosi su tali temi con ciascuno 
dei soggetti coinvolti. Nei mesi finali del 2020, l’OdV e l’incaricata per la revisione del MOG si 
sono più volte confrontati con i Dirigenti dei diversi settori aziendali, al fine di ultimare l’archi-
tettura di una piattaforma integrata per la raccolta dei flussi informativi aziendali. Tale piatta-
forma, a servizio anche dei diversi enti di controllo, ha il pregio di unificare le basi informative 
messe a disposizione per le attività di verifica, fornendo le informazioni in modo strutturato e 
continuativo per le eventuali analisi da parte dei soggetti incaricati, sgravando la struttura e 
agevolando gli organismi di controllo nello svolgimento dell’attività congiunta. La piattaforma 
è in corso di finalizzazione nel 2021. 
Durante il 2020 l’obiettivo strategico di revisione integrale del Modello Organizzativo ex D. 
Lgs. 231/01 è stato prioritario nella programmazione aziendale e centrale per le attività di 
controllo da parte dell’Organismo, che si è sempre tenuto costantemente aggiornato rispet-
to all’evoluzione del progetto approvato poi dal Consiglio di Amministrazione alla data del 
30 settembre 2020, congiuntamente all’analisi aziendale dei rischi e all’aggiornamento del 
PTPCT 2020-22 che recepisce l’aggiornamento del Modello Organizzativo.
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LA PERSONA, RISORSA 
DEL NOSTRO SISTEMA

Valore per i dipendenti

Le competenze e la professionalità dei collaboratoti è da sempre uno degli obiettivi che la 
Società persegue al fine di garantire il raggiungimento di livelli adeguati di servizio, special-
mente considerando il delicato ruolo all’interno del tessuto sociale in cui opera. Per questo 
investe ogni anno una discreta quantità di risorse per sviluppare la conoscenza e la prepa-
razione professionale del proprio personale. Non trascura, inoltre, l’aggiornamento rispetto 
alle normative vigenti, in continua e costante evoluzione, e l’approfondimento delle moderne 
tecniche operative, sia in abito tecnico che amministrativo. 

La formazione

L’anno 2020 è stato impegnativo per tutta la struttura societaria sia per questioni endogene, 
da ricondurre alla profonda riorganizzazione delle strutture operative, sia per questioni eso-
gene, dovute in gran parte alle conseguenze generali causate dalla pandemia Covid 19, tuttora 
in corso. I fronti aperti, di conseguenza, sono stati molteplici e hanno avuto notevoli ripercus-
sioni sull’organizzazione e la realizzazione dell’attività formativa destinata ai dipendenti di Itea 
Spa. In particolare si sono verificati dei ritardi nell’esecuzione di alcune delle attività previste, 
delle quali una parte sarà conclusa nell’anno in corso, mentre un’altra sarà definitivamente 
ripensata e riproposta con tempistiche differenti. 
Itea Spa ha dovuto aggiornare la propria attrezzattura e il proprio personale per adeguarsi al 
lavoro a distanza e i fornitori di corsi formativi hanno dovuto riprogrammare radicalmente lo 
svolgimento della propria attività, che ha di conseguenza subìto un rallentamento, evidente 
dal confronto con gli anni precedenti. In particolare, in questo scenario, preme sottolineare 
l’importanza della sinergia e della collaborazione esistente tra Trentino School of Manage-
ment e Itea Spa, che ha contribuito, nel corso del 2020, a formare 171 persone, per un totale 
di 973 ore formative svolte. Gli ambiti toccati grazie a questa collaborazione sono molteplici: 
tra questi è importante sottolineare gli aggiornamenti obbligatori svolti in ambito di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro, come, per esempio, quelli riguardanti l’alta specializzazione in 



104

ITEA SpA | BILANCIO SOCIALE 2020

materia di prevenzione incendi, per un totale di 360 ore formative; gli aggiornamenti erogati 
in ambito di contrattualistica pubblica, ancor più significativi considerando la mole di ag-
giornamenti normativi derivanti dagli interventi governativi per fronteggiare le conseguenze 
della pandemia; infine, la formazione relativa al benessere organizzativo aziendale, i cui corsi 
sono stati seguiti da 45 dipendenti, per un totale di 458 ore formative. Per quanto concerne 
i percorsi formativi dedicati all’approfondimento di specifiche professionalità, preme porre 
l’attenzione su quello di alta formazione manageriale, affrontato e superato da due dirigenti 
di settore. Tale percorso, denominato “Casa Manager” e organizzato da Federcasa in collabo-
razione con Bocconi SdA, si è svolto nel corso del primo semestre dell’anno per una durata di 
circa 120 ore – in modalità “blended” -, con l’obiettivo di fornire alta formazione manageriale 
e specialistica ai dirigenti coinvolti. 
Sempre in relazione allo staff dirigenziale, in corso d’anno è stato organizzato, in collaborazio-
ne con la ditta Performando Srl, il percorso formativo di Teamworking che ha visto la parteci-
pazione di Dirigenti, Direttori e Responsabili di unità organizzativa ed è stato creato su misura 
rispetto alle esigenze espresse da Itea Spa, visto il rinnovamento dell’organigramma aziendale 
e delle nuove procedure decisionali. 
L’attività formativa non ha trascurato temi come trasparenza, prevenzione della corruzione, 
sicurezza sul luogo di lavoro, protezione dei dati personali, innovazioni tecnologiche e intera-
zione tra pubblico e privato.
Il costo dell’attività formativa così svolta è stato di € 33.803,00, a fronte di un budget di € 
50.000,00. Il costo medio a corso è stato pari a circa € 614,60. I fornitori coinvolti nell’attività 
formativa, così come descritta, sono stati in totale 15: ogni fornitore ha raggiunto ottimi livelli 
qualitativi, certificati dalle valutazioni dei partecipanti ai corsi organizzati.
Come ogni anno, anche nel 2020 Itea Spa ha colto la possibilità di accedere a corsi di forma-
zione a costo zero, come è stato, per esempio, con gli aggiornamenti tecnici presso i vari ordi-
ni e collegi professionali e con la collaborazione con Trentino Digitale Spa e TiForma (società 
collegata a Federcasa in materia di formazione). Molto importante si è rivelata, ancora una 
volta, la collaborazione con Trentino School of Management con riferimento agli aggiorna-
menti tecnici e normativi relativi ai contratti pubblici.
Nel dettaglio, l’attività formativa non onerosa svolta nel corso del 2020 ha coinvolto 71 sog-
getti, per complessive 197 ore formative. In senso piuttosto lato, considerando i costi medi di 
quanto svolto sostenendo un costo (euro 614,60 circa), si può stimare come la partecipazione 
a questi corsi abbia generato un risparmio per la Società pari a euro 23.521,00. 
Per una comprensione dell’andamento dell’attività formativa nel corso degli anni, segue un 
prospetto riepilogativo, che mette a confronto i dati relativi all’attività formativa svoltasi 
nell’ultimo triennio.
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TABELLA 57 - Ore di formazione erogata

Formazione 2018 2019 2020

Numero di eventi formativi 95 88 77

Numero di ore di formazione erogate 3.256 4.061,5 2.263,5

Unità coinvolte (n. corsi partecipati da ciascun dipendente) 825 789 288

Come evidenziato dal grafico, i settori della Società maggiormente interessati dalla formazio-
ne sono stati: il Settore Tecnico e il Settore Gestione Casa e Immobiliare. 
Nella tabella seguente le varie tipologie di corsi sono poste in relazione al numero di ore di 
formazione erogate per ciascuno di essi.

GRAFICO 29  - Ore di formazione per settore - anno 2020

TABELLA 58 - Ore di formazione per tipologia di corsi

Tipologia di corso
N. ore di formazione a 

pagamento
N. ore di formazione 

gratuita
Totale ore 

di formazione

Sicurezza 1.070 28,5 411

Amministrativo 2.232,5 75 1.555,5

Tecnico 446 29,5 219

Informatico 34 146 78

TOTALE 3.782,5 279 2.263,5
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Il trattamento economico

LA REMUNERAZIONE
I dati relativi al costo del personale sono disciplinati dalla  “Convenzione per la regolamenta-
zione dei rapporti finanziari tra Provincia autonoma di Trento ed Itea Spa”. Quella in vigore 
dal primo gennaio 2016, prevedeva che le spese relative alla gestione del personale provin-
ciale messo a disposizione della Società fossero totalmente a carico della Provincia, mentre 
la nuova Convenzione, per effetto della delibera della Giunta provinciale numero 2206 del 20 
dicembre 2019, firmata in data primo aprile 2021 a valere dal primo gennaio 2020, all’articolo 
10, comma 4 prevede che il costo del personale della Provincia autonoma di Trento messo a 
disposizione della Società sia a carico di quest’ultima.
Il costo complessivo del personale sostenuto dalla Società nel corso del 2020 è stato pari a 
€  6.512.095,00, comprensivo di oneri contributivi; l’aumento del costo è stato determinato, 
come accennato, sia dal costo del personale Pat, ora a carico della Società, sia dall’incremento 
delle risorse avvenuto nel corso dell’esercizio, e, in particolare, dall’assunzione di 8 dipendenti 
a tempo indeterminato e di 4 a tempo determinato.

TABELLA 59 - La remunerazione

2018 2019 2020

Salari e stipendi € 2.422.020 € 2.413.028 € 4.625.736

Oneri sociali € 724.832 € 726.160 € 1.365.738

TFR € 167.626 € 168.335 € 242.648

Altri costi € 19.847 € 15.727 € 277.974

TOTALE € 3.334.325 € 3.323.250 € 6.512.095

LA RETRIBUZIONE ACCESSORIA
In aggiunta alla retribuzione fissa, la Società eroga ai propri dipendenti delle quote variabili di 
retribuzione accessoria, legate al livello di inquadramento del personale e al tipo di mansioni 
da essi svolte.
In conformità a quanto stabilito con deliberazione n. 1935 del 4 dicembre 2019, la Società 
ha costituito un budget di spesa per retribuzioni incentivanti, analoghe al Fo.r.e.g./premio di 
risultato della Provincia, per il proprio personale dipendente inquadrato nei vari livelli, com-
preso quello delle categorie Dirigenziale e Quadro, pari a quanto già liquidato o da liquidarsi 
di competenza dell’anno 2019.
Con riferimento alla retribuzione incentivante per il personale provinciale messo a disposizio-
ne, la Società ha rispettato le indicazioni impartite dal Socio.
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Straordinari

Nel corso del triennio il monte ore straordinario totale rimane pressoché stabile: 9.059 
nel 2018, 9.212 nel 2019 e 9.296 nell’esercizio di riferimento. Risulta invece in costante 
decrescita il totale delle ore di straordinario del personale dipendente non dirigenziale, 
passando alle 8.130 del 2018 alle 6.717 del 2020; tale decremento è determinato, sia dal 
nuovo personale assunto in corso d’anno, che ha permesso di assorbire parte dell’esubero 
di lavoro accumulato a causa del blocco del turn-over del precedente triennio, sia dal fatto 
che, a causa della pandemia, per buona parte del 2020 si è ricorsi al lavoro agile, che, come 
istituto, non prevede la possibilità di lavorare oltre l’orario stabilito contrattualmente.

GRAFICO 30  - Ore di straordinario - triennio 2018 - 2020

Tasso di assenteismo

Il tasso di assenteismo rilevato nella Società è pari al 7,81%. Sono considerati, ai fini del 
calcolo, le assenze per malattia, il congedo per maternità, il congedo parentale, i permessi 
concessi in base alla Legge 104, i permessi per gravi motivi, gli esami, i lutti, le donazioni 
di sangue, le cariche pubbliche, i matrimoni, ecc. Tale tasso nel 2020 è superiore rispetto 
all’esercizio 2019 (4,93%).
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TABELLA 60 - Giorni di assenza per malattia

Numero dipendenti Giorni di malattia

19 0

25 da 1 a 5

5 da 6 a 10

28 oltre 10

Pandemia Covid-19 e azioni di Itea Spa: il lavoro agile

Il rapido propagarsi della pandemia Covid-19 non ha colto impreparata Itea Spa, che ha rispo-
sto da subito con misure specifiche, volte a organizzare in maniera adeguata i servizi all’u-
tenza e a tutelare adeguatamente il personale in servizio. Il 21 aprile 2020 è stato tenuto un 
vertice fra la Provincia e la Società al termine del quale sono state condivise le linee di azione 
che Itea Spa ha attuato per fronteggiare l’emergenza in atto. Nella perdurante complessità 
della situazione, la Società è intervenuta su vari fronti, dandone notizia fin dal mese di marzo 
sul sito internet e anche attraverso la stampa locale. In linea con i decreti ministeriali e con le 
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disposizioni provinciali che si sono succeduti, per tutelare la sicurezza sanitaria dell’utenza e 
del personale della Società, a far data dal 16 marzo Itea Spa ha stabilito la chiusura degli uffici 
della sede. Parallelamente, la Società ha sollecitatamente attivato una serie completa di azioni 
di prevenzione e adottato il “Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, diffuso tempesti-
vamente a tutti i dipendenti della Società. Per quanto riguarda invece le misure organizzative 
a loro rivolte, tra le varie disposizioni adottate quelle di principale rilievo sono: l’attivazione 
della modalità di lavoro agile, cioè da remoto a casa del lavoratore, mediante la creazione di 
apposita infrastruttura informatica (VDI) che permette l’accesso al proprio desktop virtuale 
e quindi a tutte le pratiche degli uffici e ai relativi dati per la gestione di tutti i servizi; la re-
golamentazione degli eventuali accessi alla sede per i servizi essenziali, avendo cura di orga-
nizzare la presenza di un solo lavoratore all’interno di ogni ufficio, con l’obiettivo di diminuire 
al massimo i contatti e il rischio di contagio; la dotazione, richiamata anche nel Protocollo di 
sicurezza sopra menzionato, di apposite protezioni per il personale in servizio sul territorio, 
quali ispettori o tecnici di zona della manutenzione, come, ad esempio, guanti e mascherine 
di tipo FFP2, nonché, nei casi più a rischio di contagio, occhiali e tute protettive. Come detto 
e come purtroppo noto, la situazione è in costante evoluzione e richiede uno sforzo organiz-
zativo a cui, però, Itea Spa si è sempre dimostrata pronta nel rispondere alle problematiche di 
volta in volta presentatesi alla sua attenzione, ritenendo doverosamente e ovviamente priori-
taria la garanzia della salute dei propri dipendenti.
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AMBIENTE, BENESSERE 
E SVILUPPO

Valore per la comunità

La comunità, intesa nel senso più comprensivo di entità sociale, che va oltre l’utenza specifica 
di Itea Spa, è portatrice di un diversificato e complesso insieme di interessi ai quali Itea Spa  
risponde operando in svariati settori e mettendo in campo una diversificata tipologia di atti-
vità. Basti pensare a tematiche come la riqualificazione energetica, l’impiego di materiali e di 
tecnologie eco-sostenibili, l’innovazione in campo edilizio ma, anche in quello della vivibilità 
sociale, il sostegno a realtà del terzo settore - attraverso la locazione di spazi appositi - e altre 
azioni e progetti sinergicamente rivolti alla collettività. Si tratta di ambiti nei quali la Società 
ha da tempo deciso di impegnarsi, coerentemente orientando le proprie strategie e program-
mazioni, e che sicuramente saranno ancora sviluppati per favorire una ricaduta generale e 
amplificata dei benefici sul territorio.

Sostenibilità ambientale

L’attenzione e la sensibilità, sempre dimostrate da parte di Itea nei confronti delle sempre più 
attuali e ben note problematiche climatiche, si esprime anche nel continuare a perseguire una 
ampia linea di sostenibilità ambientale. Questo, sia per quel che riguarda l’approccio strate-
gico degli interventi, sia, da un punto di vista più puntuale e specifico, per ciò che concerne 
le singole tecnologie e soluzioni costruttive già poste in atto ovvero da valutare o, ancora, da 
progettare. Tra le varie tematiche e approcci che, in diversa misura e con varia incidenza, sono 
connessi alla sostenibilità ambientale, la questione energetica riveste una posizione di sicu-
ro primo piano, da un punto di vista strategico e di programmazione, oltre a rappresentare 
argomento di stringente attualità. Questo, nella realtà di Itea, vale, sia per quanto riguarda la 
pianificazione di interventi legati al risparmio e alla (ri)qualificazione energetica, sia per aspet-
ti correnti e attuali di gestione del patrimonio immobiliare, posto che, ovviamente, la vastità 
del parco impianti di riscaldamento della Società è consistente e in diretta proporzione con la 
quantità del consumo di energia e dei potenziali inquinanti emessi.
In questa direzione va anche la sfida colta dalla Società di beneficiare delle agevolazioni pre-
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viste dal così detto “Decreto Rilancio”, un provvedimento statale, connesso all’emergenza 
Covid 19, che contiene misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
tra cui il Superbonus 110% per la riqualificazione energetica edilizia, ivi compreso il patrimonio 
residenziale pubblico.    
In chiave innovativa, prosegue il progetto europeo “Stardust”, che interessa tutta la città di 
Trento, di cui Itea è partner di primo piano, e vede, tra le realizzazioni di soluzioni “smart” in 
campo energetico, l’importante riqualificazione delle tre Torri di Madonna Bianca. Altre inizia-
tive e progetti, tesi a testare nuove tecnologie e materiali per il comparto dell’edilizie residen-
ziale pubblica, completano l’impegno della Società sul versante della sostenibilità ambientale.

La filiera del legno ed altri interventi ad alta sostenibilità 
ambientale

Un approccio tecnico-scientifico e al contempo strategico che Itea Spa ha seguito nell’aderire 
a un’ottica di sviluppo sostenibile si è manifestato nella valorizzazione dell’utilizzo del legno, 
codificato a suo tempo nel Piano Straordinario 2007-2016 come iniziativa legata all’attuazio-
ne della cosiddetta “filiera del legno”.  Buona parte degli interventi in esso previsti sono già 
stati attuati e alcuni di questi rivestono particolare rilevanza, sia per le soluzioni progettuali 
adottate che per le tecnologie dei materiali impiegati. Negli anni più recenti, come si è già 
accennato più volte, la prospettiva di attuazione degli interventi è cambiata, anche in ragione 
della disponibilità, riveduta, delle risorse economiche. Anche per gli interventi residui da rea-
lizzare nell’ambito del Piano Legno si è quindi resa opportuna una rivalutazione delle tempisti-
che di progettazione e di cantierizzazione futura. La tabella riportata di seguito illustra quindi 
la situazione aggiornata degli interventi a tutto il 2020.

TABELLA 61 - Piano Legno - Interventi e acquisti in corso a tutto il 2020

Località Cantiere Fase N. alloggi

Cimone 603 progetto da aggiornare 
per appalto 12

Moena - Soraga 604 progetto da aggiornare 
per appalto 3

Malé 925 consegnato 2020 7

TOTALE 22

Oltre all’approccio sotteso al Piano legno, altre tecnologie costruttive virtuose vengono im-
piegate in interventi edilizi in cui le soluzioni e i materiali utilizzati permettono a tali opere di 
essere annoverate tra i cantieri definiti “ad alta sostenibilità ambientale”.
Particolare attenzione viene rivolta all’aspetto termico delle costruzioni isolando gli edifici e 
predisponendo l’impiego di pannelli solari e fotovoltaici e l’utilizzo dell’energia geotermica.
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Di seguito la rendicontazione di fase di questi progetti “virtuosi”.

TABELLA 62 - Interventi ad alta sostenibilità ambientale - stato di attuazione a tutto il 2020

Località Cantiere N. alloggi Fase Tecniche impiegate

Comunità 
Alto Garda 
e Ledro

Riva del Garda
Alboleta IV 493 38

ottenuta
conformità
urbanistica

cappotto, solare termico e 
geotermico

Dro
Pietramurata 498 12 progetto da aggiornare 

per appalto

cappotto in lana di legno, 
pannelli solari, pannelli 

fotovoltaici

La gestione energetica

Il patrimonio edilizio della Società comprende quasi 17.000 unità immobiliari, abitative e non 
ed è estremamente eterogeneo, sia da un punto di vista dell’età costruttiva (si pensi che poco 
meno del 50% degli edifici è stato edificato prima del 1980), sia per dimensioni e struttura e, 
non meno rilevante per le soluzioni impiantistiche adottate. Ne consegue che ogni edificio 
costituisce, da un punto di vista energetico, un’entità a sé stante, rappresentata dall’insieme 
costituito dalla struttura edificiale e dall’impianto di riscaldamento in dotazione.



114

ITEA SpA | BILANCIO SOCIALE 2020

L’entità numerica e dimensionale degli impianti di riscaldamento gestiti fa sì che, sotto il 
profilo della sostenibilità energetica e ambientale, l’impatto dei consumi complessivi e delle 
emissioni correlate generate dal patrimonio immobiliare Itea in tutto il territorio provinciale 
sia consistente. 
Al fine di perseguire i due importanti obiettivi di efficienza nella gestione tecnica ed efficacia 
del servizio di manutenzione, Itea Spa ha optato per il cosiddetto contratto di servizio di tipo 
“global service”, volto da un lato a ottimizzare i costi di gestione e dall’altro al raggiungimento 
di un adeguato livello di comfort generale per la singola unità immobiliare abitata. 
Compatibilmente con l’andamento e le caratteristiche della stagione del riscaldamento, il con-
seguimento di una riduzione dei consumi genera inevitabilmente un minore inquinamento. 
Per perseguire il fine di una gestione energetica il più possibile sostenibile, sia a livello di co-
sti che di inquinamento, Itea si adopera per interventi specifici, come la riqualificazione delle 
centrali del parco impianti che maggiormente necessitano di aggiornamenti tecnici, ma anche 
prestando un’attenzione particolare alla modalità di attuazione del contratto di servizio.  Esso 
prevede apposite condizioni contrattuali che garantiscono un risparmio dei costi per Itea Spa, 
ma al contempo un risparmio diretto in termini di budget di spesa dei nuclei familiari che abi-
tano gli appartamenti serviti dal global service.

Risparmio energetico e riqualificazione

L’obiettivo e insieme la caratteristica principale del contratto di tipo global service è quello di 
fornire agli appartamenti abitati dagli inquilini Itea un determinato livello di calore, secondo 
uno standard di temperatura garantito. Oltre al riscaldamento degli ambienti, l’assuntore del 
servizio è tenuto a fornire acqua calda, la manutenzione ordinaria degli impianti e quella su 
guasto, assicurando reperibilità e pronto intervento 24 h su 24 e un piano di interventi di ri-
qualificazione tecnologica, funzionale ed energetica su tutto il parco impianti gestito. Ciò che 
distingue tale tipo di contratto è che il compenso del gestore del servizio, attualmente costi-
tuito da un’associazione di imprese specializzate del settore, è calcolato in base a parametri 
convenzionali e oggettivi, indipendenti dal consumo di energia fornita attraverso i vari vettori 
energetici. È suo interesse, quindi, ottimizzare il servizio, attraverso la corretta conduzione, la 
costante ed efficace manutenzione e la stesura di un puntuale piano di interventi di riqualifi-
cazione energetica del parco impianti gestito, al fine di conseguire, a parità di calore fornito, 
il massimo guadagno per sé e, nel contempo, un risparmio energetico, una diminuzione delle 
emissioni per l’ambiente e una riduzione della spesa per gli utenti.
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Diversi sono i fattori strutturali ed esterni che influenzano la gestione del servizio e di con-
seguenza l’ottenimento dei risultati attesi: l’andamento climatico stagionale, le caratteristi-
che strutturali degli edifici, complessivamente intese come sistema edificio-impianto, nonché 
il corretto utilizzo e gestione degli impianti da parte degli utenti. È bene sottolineare che 
quest’ultimo aspetto può contribuire sensibilmente a produrre minori consumi e a contenere 
l’inquinamento atmosferico.
Al fine di illustrare i risultati in termini di risparmio energetico ed ecologico, si riportano i con-
sumi del parco impianti centralizzati gestiti, sia nel loro complesso che suddivisi per vettore 
energetico; i consumi sono espressi in kWht di energia utilizzata, con riferimento sia all’intero 
stock abitativo che agli edifici più recenti (dal 2010).
Il consumo complessivo di energia del parco impianti centralizzati gestito da Itea Spa per 
la stagione 2019-2020 è stato di 102.582.870 kWht, mentre il consumo complessivo per la 
stagione precedente è stato di 96.792.752 kWht1. Gli impianti a servizio di edifici di nuova 
costruzione ed entrati in gestione dal 2010 hanno fatto registrare un consumo complessivo di 
energia, nella stagione 2019-2020, pari a 4.518.993 kWht1.

Impianti in gestione - consumi ed emissioni 2017-2018 2018-2019 2019-2020

Numero impianti stock abitativo  632  637  632 

Consumo di energia dello stock abitativo kWh  98.558.588  96.792.752 102.582.870 

2 Emissioni inquinanti dello stock abitativo Kg CO2  22.612.434  22.182.482  23.484.359 

Risparmio di energia per interventi di riqualifica eseguiti 
sullo stock abitativo nel singolo anno kWh  822.981  355.099  436.561 

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2  154,63  148,44  159,17 

2 Emissioni inquinanti medie dello stock abitativo Kg CO2/m
2  35,28  33,77  36,04 

Numero impianti edifici recenti (dal 2010)  35  40  41

Consumo di energia degli edifici recenti (dal 2010) kWh  3.686.876  4.057.439  4.518.993 

2 Emissioni inquinanti degli edifici recenti (dal 2010) Kg CO2  828.251  908.889  1.012.425 

Consumo medio di energia degli edifici recenti (dal 2010) 
Kwh/m2  97,06  98,31  107,08 

2 Emissioni inquinanti medie degli edifici recenti (dal 2010) 
Kg CO2/m

2  21,01  21,27  23,33 

1. I valori di consumo sono destagionalizzati (cioè resi indipendenti dalla stagionalità) in funzione dei gradi giorno medi riportati nel 
D.P.R. 412/1993.
2. I valori di emissioni inquinanti vengono ricalcolati, per tutte le stagioni, con i seguenti fattori di emissione di CO2 aggiornati: Metano 
0,21 kg CO2/kWh, Gasolio 0,28 kg CO2/kWh, Teleriscaldamento 0,30 kg CO2/kWh, GPL 0,24 kg CO2/kWh, Pellet 0,05 kg CO2/kWh.
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Impianti a metano - consumi ed emissioni 2017-2018 2018-2019 2019-2020

Numero impianti stock abitativo  477  481 485

Consumo di energia dello stock abitativo kWh  74.811.668  73.853.455  78.789.639 

2 Emissioni inquinanti dello stock abitativo Kg CO2  15.710.450  15.509.226  16.545.824 

Risparmio di energia per interventi di riqualifica eseguiti 
sullo stock abitativo nel singolo anno kWh  802.392  60.570  402.103 

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2  152,46  148,11  159,60 

2 Emissioni inquinanti medie dello stock abitativo Kg CO2/m
2  32,02  31,10  33,52 

Numero impianti edifici recenti (dal 2010)  28  32  33

Consumo di energia degli edifici recenti (dal 2010) kWh  2.983.181  3.276.778  3.677.815 

2 Emissioni inquinanti degli edifici recenti (dal 2010) Kg CO2  626.468  688.123  772.341 

Consumo medio di energia degli edifici recenti (dal 2010) 
Kwh/m2  97,99  98,47  108,26 

2 Emissioni inquinanti medie degli edifici recenti (dal 2010) 
Kg CO2/m

2  20,58  20,68  22,73 

Impianti a gasolio - consumi ed emissioni 2017-2018 2018-2019 2019-2020

Numero impianti stock abitativo  95  95  87 

Consumo di energia dello stock abitativo kWh  9.118.100  8.289.456  8.022.512 

2 Emissioni inquinanti dello stock abitativo Kg CO2  2.553.068  2.321.048  2.246.303 

Risparmio di energia per interventi di riqualifica eseguiti 
sullo stock abitativo nel singolo anno kWh  -   259.859  26.106 

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2  178,15  160,08  167,75 

2 Emissioni inquinanti medie dello stock abitativo Kg CO2/m
2  49,88  44,82  46,97 

Numero impianti edifici recenti (dal 2010)  2  2  2

Consumo di energia degli edifici recenti (dal 2010) kWh  91.156  92.621  99.366 

2 Emissioni inquinanti degli edifici recenti (dal 2010) Kg CO2  25.524  25.934  27.823 

Consumo medio di energia degli edifici recenti (dal 2010) 
Kwh/m2  125,57  127,89  146,40 

2 Emissioni inquinanti medie degli edifici recenti (dal 2010) 
Kg CO2/m

2  35,16  35,81  40,99 

1. I valori di consumo sono destagionalizzati (cioè resi indipendenti dalla stagionalità) in funzione dei gradi giorno medi riportati nel 
D.P.R. 412/1993.
2. I valori di emissioni inquinanti vengono ricalcolati, per tutte le stagioni, con i seguenti fattori di emissione di CO2 aggiornati: Metano 
0,21 kg CO2/kWh, Gasolio 0,28 kg CO2/kWh, Teleriscaldamento 0,30 kg CO2/kWh, GPL 0,24 kg CO2/kWh, Pellet 0,05 kg CO2/kWh.
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Impianti a teleriscaldamento - consumi ed emissioni 2017-2018 2018-2019 2019-2020

Numero impianti stock abitativo  53  53 53

Consumo di energia dello stock abitativo kWh  14.250.283  14.228.655  15.393.098 

2 Emissioni inquinanti dello stock abitativo Kg CO2  4.275.085  4.268.597  4.617.929 

Risparmio di energia per interventi di riqualifica eseguiti 
sullo stock abitativo nel singolo anno kWh  22.373  34.670  -   

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2  134,28  133,63  144,54 

2 Emissioni inquinanti medie dello stock abitativo Kg CO2/m
2  40,28  40,09  43,36 

Numero impianti edifici recenti (dal 2010)  3  3  3 

Consumo di energia degli edifici recenti (dal 2010) kWh  568.493  584.270  638.284 

2 Emissioni inquinanti degli edifici recenti (dal 2010) Kg CO2  170.548  175.281  191.485 

Consumo medio di energia degli edifici recenti (dal 2010) 
Kwh/m2  81,61  88,48  95,08 

2 Emissioni inquinanti medie degli edifici recenti (dal 2010) 
Kg CO2/m

2  24,48  26,54  28,52 

Impianti a GPL - consumi ed emissioni 2017-2018 2018-2019 2019-2020

Numero impianti stock abitativo  5  6  5 

Consumo di energia dello stock abitativo kWh  288.968  329.226  291.691 

2 Emissioni inquinanti dello stock abitativo Kg CO2  69.352  79.014  70.006 

Risparmio di energia per interventi di riqualifica eseguiti 
sullo stock abitativo nel singolo anno kWh   -      -     8.352 

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2  114,08  103,47  111,47 

2 Emissioni inquinanti medie dello stock abitativo Kg CO2/m
2  27,38  24,83  26,75 

Numero impianti edifici recenti (dal 2010)  1  2  2

Consumo di energia degli edifici recenti (dal 2010) kWh  18.468  75.589  82.103 

2 Emissioni inquinanti degli edifici recenti (dal 2010) Kg CO2  4.432  18.141  19.705 

Consumo medio di energia degli edifici recenti (dal 2010) 
Kwh/m2  40,02  65,38  70,56 

2 Emissioni inquinanti medie degli edifici recenti (dal 2010) 
Kg CO2/m

2  9,60  15,69  16,94 

2. I valori di emissioni inquinanti vengono ricalcolati, per tutte le stagioni, con i seguenti fattori di emissione di CO2 aggiornati: Metano 
0,21 kg CO2/kWh, Gasolio 0,28 kg CO2/kWh, Teleriscaldamento 0,30 kg CO2/kWh, GPL 0,24 kg CO2/kWh, Pellet 0,05 kg CO2/kWh
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Impianti a biomassa - consumi ed emissioni 2017-2018 2018-2019 2019-2020

Numero impianti stock abitativo  2  2  2 

Consumo di energia dello stock abitativo kWh  89.570  91.958  85.930 

2 Emissioni inquinanti dello stock abitativo Kg CO2  4.479  4.598  4.296 

Risparmio di energia per interventi di riqualifica eseguiti 
sullo stock abitativo nel singolo anno kWh   -      -      -   

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2  196,04  201,56  187,59 

2 Emissioni inquinanti medie dello stock abitativo Kg CO2/m
2  9,80  10,08  9,38 

Numero impianti edifici recenti (dal 2010)  1  1  1

Consumo di energia degli edifici recenti (dal 2010) kWh  25.577  28.181  21.425 

2 Emissioni inquinanti degli edifici recenti (dal 2010) Kg CO2  1.279  1.409  1.071 

Consumo medio di energia degli edifici recenti (dal 2010) 
Kwh/m2  117,63  129,60  98,53 

2 Emissioni inquinanti medie degli edifici recenti (dal 2010) 
Kg CO2/m

2  5,88  6,48  4,93 

Per l’anno termico 2019-2020 la variazione dei Centri di Consumi afferenti al contratto di Ser-
vizio Energia è stata in totale di cinque unità: sei in meno rispetto all’anno precedente, poiché 
l’amministrazione di altrettanti edifici non è più in capo a Itea Spa, e una in più relativa a un 
edificio di recente costruzione.
I dati presentati nelle tabelle sopra riportate indicano i consumi destagionalizzati di combusti-
bile, ovvero riferiti a una stagione standard. Questo permette la loro comparabilità, in quanto 
indipendenti dall’andamento stagionale.
Premesso ciò, nonostante la stagione termica 2019-2020 sia risultata più calda rispetto alle 
stagioni precedenti, i dati mostrano una battuta d’arresto nell’andamento decrescente dei con-
sumi registrato negli anni precedenti, anche se in realtà i consumi registrati dal contatore per 
la stagione 2019-2020 sono diminuiti e, con loro, le relative emissioni di CO2. Questa apparente 
contraddizione è dovuta all’operazione di destagionalizzazione dei dati, in quanto non sussiste 
una proporzionalità tra la variazione della stagionalità e la riduzione dei consumi di combusti-
bile o, più semplicemente, i consumi sono variati meno di quanto non siano variati gli indici che 
tengono conto della stagionalità (gradi giorno e durata della stagione di accensione).   
Itea Spa prosegue nella realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli impianti 
termici in gestione: nel parco impianti sottoposti a interventi di riqualifica nel 2019 si è regi-
strato un risparmio di combustibile destagionalizzato pari a 436.561 kWh.
Prosegue inoltre l’obiettivo della Società di convertire, laddove possibile, i propri impianti da 
combustibili inquinanti a combustibili a minori emissioni di CO2: nel 2019 sono stati convertiti 
sei impianti da gasolio a metano e un impianto da GPL a metano. 

2. I valori di emissioni inquinanti vengono ricalcolati, per tutte le stagioni, con i seguenti fattori di emissione di CO2 aggiornati: Metano 
0,21 kg CO2/kWh, Gasolio 0,28 kg CO2/kWh, Teleriscaldamento 0,30 kg CO2/kWh, GPL 0,24 kg CO2/kWh, Pellet 0,05 kg CO2/kWh.
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Entrando più specificamente nell’analisi dei dati, l’incremento dei consumi destagionalizzati, 
già rilevato per l’intero parco impianti, si riscontra in generale anche sugli impianti raggruppati 
per tipologia di vettore energetico. Questo, per le considerazioni già esposte in precedenza. 
Si evidenzia che, per quanto riguarda gli impianti a gasolio e GPL, la riduzione dei consumi 
totali destagionalizzati è dovuta solo a una contrazione del parco impianti: a una diminuzione 
dei consumi totali corrisponde, infatti, un aumento del consumo destagionalizzato specifico 
a m2 riscaldato.
Per gli impianti a pellet si ha invece una contemporanea riduzione dei consumi destagiona-
lizzati totali e specifici: questo, grazie alla progressiva ottimizzazione nella conduzione degli 
impianti da parte del gestore e a una maggiore familiarità nell’utilizzo della regolazione da 
parte degli utenti.
Per quanto riguarda i risparmi ottenuti dagli interventi eseguiti, essi si concentrano princi-
palmente sugli impianti a metano attraverso operazioni di riqualificazione e conversione di 
combustibile. Per ciò che concerne quelli alimentati a gasolio e GPL, i risparmi ottenuti deri-
vano  esclusivamente dall’installazione di sistemi di termoregolazione e di contabilizzazione 
che non sempre portano a risparmi rilevanti. Non si è operato su impianti allacciati alle reti di 
teleriscaldamento e impianti a pellet, quest’ultimi perché di recente costruzione.
Nell’ottica di un costante miglioramento, sia in termini di riduzione dei consumi che di emis-
sioni inquinanti, Itea Spa continuerà a promuovere interventi di riqualificazione impiantistica, 
volti a un maggiore utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, parallelamente a interventi di ma-
nutenzione straordinaria per l’efficientamento energetico degli involucri edilizi dei fabbricati 
esistenti, al fine di migliorare l’efficienza energetica globale del proprio patrimonio edilizio.

Superbonus 110%: un piano per la riqualificazione del 
patrimonio immobiliare

Per quanto attiene agli investimenti in materia ambientale su opere finalizzate al risparmio 
energetico, Itea Spa, nel corso del 2020, ha colto l’occasione, offerta da alcune misure intro-
dotte dallo Stato, di pianificare, di concerto con la Provincia, interventi di riqualificazione ed 
efficientamento energetico su parte del proprio patrimonio abitativo.
Come noto, in piena pandemia, il Governo ha introdotto una serie di misure a tutela, anzitutto, 
della salute dei propri cittadini, ma, anche, per salvaguardare, sostenere e rilanciare l’econo-
mia del Paese, sottoposta a una fase profondamente recessiva, che non ha risparmiato alcun 
settore. Tra queste misure, per ciò che concerne specificatamente l’edilizia abitativa e dunque 
Itea Spa e in generale i proprietari di alloggi, spiccano alcune agevolazioni, introdotte dal de-
creto legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto Decreto Rilancio), convertito con modifiche 
nella legge 17 luglio 2020, n. 77. Di particolare rilievo sono quelle previste dagli articoli 119 /121, 
che disciplinano il cosiddetto Superbonus 110% e che riguardano una serie di agevolazioni 
fiscali di cui si può fruire nel caso in cui si eseguano interventi di riqualificazione sismica ed 
energetica su parte del patrimonio immobiliare. Itea Spa, per attivarsi al fine di poter godere 
di tali benefici, ha tenuto alcuni preliminari incontri con rappresentanti della Provincia, per 
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individuare le prime strategie da realizzare e per coordinare con la stessa la propria attività, 
nonché per ottimizzare le risorse interne a disposizione della Società. Anche con l’ausilio di 
una task force (coordinata dal presidente della Società e formata da suoi Dirigenti, da funzio-
nari della Provincia e da un  project manager esterno), che, da maggio, si è riunita più di venti 
volte, sono stati individuati quattro scenari di possibili interventi, per un investimento, a carico 
di Itea Spa, pari a circa 40 milioni di euro. Questi scenari riguardano:
edifici di completa proprietà Itea e da essa gestiti;

	■ condomini minimi gestiti dalla Società in qualità di amministratore;

	■ condomini già costituiti e dotati di amministratore esterno di condominio con i quali Itea 
Spa ha promosso attività di stimolo agli amministratori per attivare il processo di «riquali-
ficazione»;

	■ condomini di proprietà prevalente di Itea Spa, ancora da costituire in forma giuridica di 
condominio con nomina di un amministratore di condominio.

Attraverso la realizzazione degli interventi effettuati tramite gli strumenti forniti dal Superbo-
nus 110%, ricompresi nel programma condiviso con la Giunta provinciale, ci si prefigge di poter 
contribuire al rilancio dell’economia locale, grazie al cospicuo investimento previsto in lavori di 
riqualificazione, da concludere entro il 2023, e di raggiungere altrettanti importanti obiettivi a 
beneficio dell’intera comunità trentina. Tra tutti:

	■ minore inquinamento, grazie a una gestione più sostenibile degli impianti di riscaldamento;

	■ messa in sicurezza delle abitazioni, grazie, ove possibile, al miglioramento sismico degli 
stabili;

	■ maggior comfort abitativo e minori spese per l’utenza, grazie all’efficientamento energeti-
co degli edifici.

Della ricaduta positiva dei lavori in programmazione, ne trarrà giovamento anche la qualità 
del patrimonio urbanistico del nostro territorio, in termini di decoro e di valorizzazione degli 
immobili. Parte di essi potrebbero beneficiare di interventi - come, ad esempio, il rifacimento 
del cappotto - che interesseranno anche le parti esterne dell’edificio. 
Il risanamento energetico di parte del patrimonio, preso in considerazione dal Piano di riqua-
lificazione, avverrà con un’azione programmata negli anni che ha già preso il via. Lo scorso 
novembre si è concluso il primo intervento che rientra nel piano e che si avvarrà degli incentivi 
previsti dal “Superbonus”: il cantiere di via Venezia a Rovereto. 
Il Piano nel suo complesso conta la realizzazione di 136 interventi, che interesseranno 2.414 
alloggi, di cui 1.207 sono di Itea Spa, pari a oltre il 10% del suo patrimonio e a circa il 50% degli 
alloggi che complessivamente necessiterebbero di interventi di efficientamento energetico. 
È però prevedibile e auspicabile che si tratti di numeri destinati ad aumentare nel corso dei 
prossimi mesi, essendo ferma intenzione, da parte della Società, quella di sfruttare il più pos-
sibile questo prezioso strumento, per ammodernare e valorizzare parte del proprio patrimo-
nio immobiliare, in linea con le sempre più pressanti esigenze di risparmio energetico per gli 
edifici già esistenti, oltre che per quelli in costruzione. Dando così attuazione, anche in questo 
modo, a quei principi di economicità, efficacia, efficienza e rispetto e tutela dell’ambiente, ai 
quali Itea Spa si ispira nell’esplicazione della propria attività di gestione dell’edilizia pubblica.
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Partenariato pubblico-privato per il miglioramento 
dell’efficienza energetica di edifici di Itea Spa.

Alla fine del 2019 la Società aveva indetto una gara per il progetto pilota di riqualificazione 
energetica di alcuni edifici di Povo e Melta di Gardolo, per un totale di 180 alloggi, con un in-
vestimento complessivo di euro 4.078.314, di cui euro 1.260.755 a carico del partner pubblico, 
Itea Spa. Il progetto è all’avanguardia nel campo della riqualificazione energetica degli edifici 
di edilizia residenziale pubblica, in quanto si avvale della formula del contratto EPC (Ener-
gy Performance Contract). Si tratta di un tipo di contratto di partenariato pubblico-privato 
appositamente declinato per le attività di riqualificazione energetica, nel quale un soggetto 
proprietario di edifici – in questo caso, Itea Spa – incarica la ESCo - cioè una Energy Service 
Company, società specializzata nella riqualificazione e gestione energetica di edifici – vin-
citrice della gara per la realizzazione di opere e di impianti di riqualificazione energetica e 
per la gestione degli stessi. È previsto un periodo contrattuale di complessivi dodici anni, nel 
corso del quale la ESCo assume per intero la gestione energetica degli stessi edifici, senza 
alcun costo aggiuntivo per la Società. Nel corso del 2020 si sono portati a compimento tutti 
i sopralluoghi prima del lockdown, che, però, ha costretto a posticipare alla sua conclusione il 
termine per le offerte, prima fissato per il 28 aprile e alla fine prorogato al 13 agosto. All’esito di 
tale fase, è rimasto un solo concorrente, l’analisi della cui offerta è iniziata alla fine del 2020 e 
proseguirà nel 2021. L’auspicio è che quest’esperienza pilota consenta a Itea Spa, assieme allo 
strumento del Superbonus 110%, di conseguire vantaggi replicabili con altri interventi sul suo 
patrimonio, di fare da volano economico per le imprese, creando attrattività, non soltanto per 
il settore dell’edilizia residenziale pubblica, ma anche per le imprese specialistiche di settore 
sul mercato immobiliare privato della Provincia di Trento, soprattutto in questo grave periodo 
di crisi finanziaria.

Melta di Gardolo - Via Giorgo - 109 alloggi - Progetto pilota di riqualificazione volta all'efficientamento energetico attraverso la for-
mula dell'Energy performance Contract (EPC - Contratto di Prestazione Energetica) in partnerariato Pubblico - Privato
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Progetti condivisi

HORIZON 2020 E IL PROGETTO STARDUST TRENTO
Nell’autunno 2019 si è tenuta a Trento l’assemblea generale di Stardust, progetto co-finanzia-
to dal programma europeo per la ricerca Horizon 2020, nato nel 2017, che farà di Trento un 
modello di città smart e sostenibile, grazie alla collaborazione fra Eurac Research di Bolzano, 
Comune di Trento, Itea Spa, Dolomiti Energia, Trentino Mobilità, FBK, Dedagroup e Habitech. 
In tale occasione i vari partner coinvolti hanno illustrato gli step del progetto fino a quel punto 
raggiunti, visitando le Torri oggetto degli interventi programmati di riqualificazione, mentre 
ulteriori passi sono stati fatti nel corso del 2020. In questo più ampio contesto si inseriscono le 
nuove e innovative misure di miglioramento energetico che Itea Spa ha ipotizzato di adottare 
per le Torri di Madonna Bianca. Al fine di iniziare a realizzare tale progetto il 30 settembre si 
è tenuta l’assemblea condominiale per la costituzione del “Condominio Stardust”, compren-
dente le torri 9, 10 e 11, con contestuale approvazione dei lavori da parte dei proprietari privati: 
delibere entrambe approvate all’unanimità dei presenti. Nella medesima occasione, si è proce-
duto a illustrare nei dettagli gli scenari possibili e da attuare per realizzare le finalità e gli obiet-
tivi da raggiungere con il progetto Stardust. Il primo prevede che il miglioramento energetico 
sia garantito attraverso la riqualificazione dell’intero involucro edilizio, compresi la sostituzio-
ne dei serramenti obsoleti e il rinnovamento della centrale termica. In particolare, l’involucro 
sarà coibentato utilizzando un sistema prefabbricato a pannelli “plug & play”, agganciati alla 
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facciata esistente alla quota dei solai. Su tali moduli verranno preinstallati i serramenti degli 
alloggi, che garantiranno le prestazioni necessarie per accedere al finanziamento europeo ed 
eventualmente anche al Superbonus. Sulla sommità degli edifici, infine, verrà collocata una 
struttura reticolare tridimensionale in acciaio, sul cui perimetro verranno agganciati dei pan-
nelli fotovoltaici con i relativi cablaggi. Verrà inoltre realizzata una centrale termica al piano 
interrato di ciascuna torre, nel quale verranno collocate due pompe di calore geotermiche e 
serbatoi di accumulo. Tra i vari altri interventi, si segnala l’installazione di un termostato in ogni 
alloggio per consentirne la termoregolazione autonoma. Il secondo scenario contempla la 
realizzazione di alcuni interventi aggiuntivi, resisi comunque necessari nel breve periodo, che 
riguardano: la sicurezza antincendio, con prioritaria sostituzione o integrazione degli impianti 
già esistenti; la sostituzione degli ascensori, che consentirà di rendere accessibile almeno una 
cabina per vano scale e, infine, il rifacimento dell’impiantistica elettrica (comune e a servizio 
degli alloggi). Il terzo e ultimo scenario riguarda opere facoltative che conferirebbero valore 
aggiunto all’intervento nel suo complesso. Tra queste: l’introduzione di nuove schermature so-
lari con teli che hanno caratteristiche che garantiscono l’ombreggiamento estivo necessario a 
conseguire gli obiettivi posti alla base della riqualificazione energetica. Si è anche progettata 
la realizzazione di un impianto autonomo di ventilazione meccanica controllata all’interno de-
gli alloggi per garantire il ricambio di aria attraverso i fori in facciata con un parziale recupero 
del calore altrimenti disperso verso l’esterno. Ancora, si è prevista la rivisitazione dell’ingresso 
agli edifici che ne consente lo sbarrieramento. Contestualmente, sono stati ripensati il portico, 



124

ITEA SpA | BILANCIO SOCIALE 2020

l’atrio interno e i vialetti pedonali che collegano il nuovo accesso con il parcheggio e il parco. 
In parallelo con la parte prettamente amministrativa qui descritta, preliminare quanto neces-
saria, avanzano le procedure volte a dare finalmente inizio ai lavori, per poter terminare l’opera 
nei termini previsti dal progetto europeo. 

ITEA SPA E DICAM. TESI DI LAUREA SUL BUILDING INFOMATION MODELING (BIM)
Itea Spa rappresenta la società, partecipata della Provincia Autonoma di Trento, che si occupa 
in questo ambito territoriale di edilizia residenziale pubblica. Il Trentino ha storicamente una 
tradizione virtuosa in tale contesto, collocandosi tra i territori italiani con la maggior percen-
tuale di alloggi pubblici: a fronte di una popolazione pari allo 0,9% di quella italiana, esso van-
ta però ben l’1,3% delle unità immobiliari pubbliche presenti a livello nazionale, superandone la 
media del 50%. Itea Spa costituisce così l’ente cardine di questo fondamentale settore in Pro-
vincia di Trento, con un patrimonio immobiliare in gestione per un valore superiore al miliardo 
di euro, costituito da circa seimila unità immobiliari non residenziali, più di diecimila residenziali 
e altre affidate in gestione da altri enti. Il Codice dei contratti prevede una obbligatorietà, via 
via più stringente, dell’utilizzo del BIM (Building Information Modeling) per i cantieri di edilizia 
e infrastrutture: dal primo gennaio 2019 per opere oltre il milione di euro, fino al 2025 per tutte 
le opere. Il BIM è un modello ideato per ottimizzare, tramite la sua integrazione con metodi e 
strumenti elettronici specifici, la progettazione, la realizzazione e la gestione di costruzioni in 
ambito, come anticipato, di edilizia e di infrastrutture. Suo tramite, tutti i dati rilevanti di una 
costruzione e presenti in ogni fase del processo devono risultare disponibili in formati digitali 
aperti e non proprietari. Al fine di dare ulteriore impulso alla filosofia BIM e di trasformarla da 
mero obbligo legislativo in realtà, nell’estate scorsa alcuni tecnici della Società hanno parteci-
pato alla Summer School “BIM & Project Management”, organizzata dall’Università di Trento. 
Per consentire, inoltre, alla popolazione studentesca di familiarizzare con questo strumento e 
di approfondire le tematiche connesse, il DICAM (Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambien-
tale e Meccanica dell’Università di Trento) ha proposto la redazione di una tesi di laurea sulla 
sua applicazione al complesso residenziale di via Coltura a Cadine. Questo immobile è già 
oggetto di un’articolata tesi di laurea che riunisce le istanze di rigenerazione urbana e archi-
tettonica a quelle della riqualificazione energetica. Esiste tuttavia lo spazio per svilupparne 
un’altra, che invece presenti sullo stesso caso un’ulteriore idea progettuale per il quartiere e al 
contempo sviluppi un ragionamento sugli strumenti digitali a servizio della gestione. Itea Spa 
in questo modo si dimostra quindi interessata sia alle suggestioni più prettamente architet-
toniche che possono interessare il complesso, sia alla creazione di un sistema di gestione dei 
dati BIM che possa rivelarsi utile all’atto della consegna dei modelli da parte dei contraenti di 
questa operazione e, potenzialmente, anche delle operazioni future, nell’ottica di valorizzare il 
suddetto modello BIM nel suo essenziale e primario ruolo di database interrogabile.

GRUPPO NORD EST - PROSEGUONO I LAVORI DEL GRUPPO DELLE AZIENDE CASA  
DEL NORD EST 
Nel corso del 2020, pur non essendovi stati incontri di persona le 12 Aziende del “Gruppo del 
Nord Est per l’Edilizia Residenziale Pubblica” che operano nel settore dell’edilizia residenziale 
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pubblica in Veneto, Friuli Venezia Giulia, parte della Lombardia e nelle due Province autono-
me di Trento e Bolzano, hanno continuato a mantenere i contatti e a condividere le proprie 
esperienze per affrontare le difficoltà comuni legate, in particolar modo, all’insorgere dell’e-
mergenza Covid 19 e al prolungarsi della pandemia. 

CONVENZIONI TRA ITEA SPA E COMANDI DI POLIZIA LOCALE:  
UNA BUONA PRASSI CHE PROSEGUE
Nel corso del 2020 è stata rinnovata la convenzione, sottoscritta nell’ottobre del 2019, tra Itea 
Spa e il Comando della Polizia locale intercomunale Alto Garda e Ledro, per salvaguardare la 
sicurezza degli inquilini Itea. Tale convenzione, assieme a quella poco tempo prima rinnovata 
con la Guardia di Finanza, costituisce un ulteriore tassello dell’importante rete volta a garan-
tire un senso sempre più diffuso di maggiore sicurezza e di migliore vivibilità, non solo agli 
inquilini Itea, ma anche a tutta la popolazione trentina. In virtù delle attribuzioni conferite da 
questo accordo, il corpo di Polizia Locale si impegna a effettuare i controlli necessari, sia di 
propria iniziativa che su segnalazione di Itea spa stessa, e a dare comunicazione alla Società 
delle eventuali violazioni di natura amministrativa e penale (queste ultime, previo nulla osta 
dell’Autorità Giudiziaria) riscontrate. È altresì importante rilevare che tale strumento permette 
alla Polizia locale di intervenire anche sul suolo privato, mettendo così a disposizione un iter 
burocratico più snello, a risolvere con maggiore celerità le più svariate situazioni. Tipica e, pur-
troppo, ricorrente è quella riguardante i veicoli abbandonati nei parcheggi di pertinenza degli 
immobili della Società. Essi creano condizioni di pericolo e di degrado e rappresentano una 
problematica che ormai aveva assunto un carattere tanto endemico quanto di complessa so-
luzione, in quanto risolvibile solamente attraverso intricate procedure burocratiche. Partico-
larmente soddisfatta dell’accordo raggiunto con il Corpo di Polizia locale intercomunale Alto 
Garda e Ledro e dei risultati ottenuti nel primo periodo di sperimentazione, Itea Spa auspica 
che questa proficua collaborazione possa fare da esempio e da sprone per estendere questo 
modello di collaborazione in altri contesti territoriali all’interno della Provincia. A riprova della 
bontà di tale progetto e della determinazione a mettere immediatamente in pratica tale au-
spicio, si annunciano la sottoscrizione di altri, analoghi protocolli con i Comandi della Polizia 
Locale di Trento e Bondone e della Polizia Locale di Rovereto e Valli del Leno, che, si confida, 
andranno a ulteriormente incrementare e diffondere un senso di protezione e di sicurezza per 
gli inquilini Itea.

HOUSING FIRST
L’Housing First è un modello di intervento nell’ambito delle politiche per il contrasto alla gra-
ve marginalità basato sull’inserimento diretto in appartamenti indipendenti di persone senza 
dimora allo scopo di favorirne percorsi di benessere e di integrazione sociale. In Italia una pri-
ma sperimentazione di questo approccio, nato negli Usa durante gli anni ‘90, è stata avviata 
nel 2014 dalla Fio.PSD (Federazione italiana organismi per persone senza dimora), mentre in 
Trentino ha mosso i suoi primi passi nel 2016, grazie a Fondazione Comunità Solidale, e si è 
poi consolidata, nel 2018, con il contributo della Provincia, in collaborazione con Apas, Atas, 
Fondazione Comunità Solida e Itea Spa. 
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Nel corso del 2019 sono stati assegnati già due alloggi nel Comune di Trento e in futuro ve ne 
potranno essere altri. La collaborazione si è concretizzata, anzitutto nella messa a disposizio-
ne delle  abitazioni e nell’attività di accompagnamento al momento della loro consegna agli 
inquilini e nel  successivo monitoraggio. A tali attività, si sono aggiunti momenti di incontro e 
di scambio di informazioni con le associazioni coinvolte.

PROGETTO “EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALL’ABITARE”
Itea Spa ha aderito al progetto “Educazione all’abitare, nato dalla collaborazione tra Feder-
casa e tre enti di edilizia pubblica: Casa Spa (Firenze), MM Spa (Milano) e Itea Spa (Trento), 
con i rispettivi Comuni e il coinvolgimento di alcuni inquilini assegnatari di sei edifici di edilizia 
residenziale pubblica (siti in via Pascoli e in via Doss Trento). Un progetto che ha previsto an-
che la redazione di un manuale (il “Manuale per l’abitare consapevole di case, edifici e città”), 
che possa essere utile sia agli enti gestori che direttamente agli inquilini, raccogliendo una 
serie di informazioni relative alla conduzione delle parti comuni, alla limitazione dello spreco 
di risorse, alla condivisione di attività tra i residenti, alle risorse e ai servizi offerti dal territorio, 
alla creazione di un senso di comunità. Esso è diviso in quattro aree (Cura e manutenzione 
del bene comune; Senso di appartenenza e comunità; Diversità come opportunità e risorsa; 
Relazione con la città e il quartiere), per ognuna delle quali sono stati illustrati i risultati della 
ricerca effettuata tramite il confronto con gli enti gestori e le interviste con gli inquilini, le linee 

Il progetto “Educare alla cittadinanza e all’abitare” ha coinvolto gli inquilini di due stabili di Trento: il Villaggio Rosa - via Pascoli, 5 e
quelli situati un via Doss Trento
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guida per l’abitare consapevole, gli strumenti ad hoc per la co-progettazione a disposizione 
dei gestori e degli inquilini stessi, le esperienze e le buone pratiche di riferimento e gli stru-
menti utili a disposizione. Itea Spa ha aderito al progetto in quanto profondamente convinta 
della necessità di proseguire e migliorare il dialogo e l’interscambio con la propria utenza, 
nella consapevolezza di non essere, in quanto ente gestore di edilizia sociale, mera “padrona 
di casa”, ma di rivestire un ruolo ben più ampio e articolato, che si interfaccia a pieno titolo 
con i vari servizi sociali territoriali. Offrire un’abitazione alle fasce di popolazione che, per 
motivi di reddito o altro, ne hanno necessità, è quindi un servizio non solamente tecnico-
amministrativo, ma, ancor prima, dai forti connotati assistenziali e dagli incisivi riverberi sul 
tessuto sociale. Per tale motivo l’ascolto e il dialogo continuo con le varie realtà e istituzioni 
del territorio è fondamentale, come lo è quello con l’inquilino stesso. Questo manuale, peral-
tro, si affianca a servizi già attivi in Itea Spa, a partire dall’accompagnamento e dall’assistenza 
dei nuovi nuclei al momento della consegna dell’alloggio, ai quali si aggiungono quelli volti al 
supporto informativo nella gestione degli immobili e nel mantenimento di una serena e civile 
convivenza, grazie alla convenzione stipulata con la cooperativa Kaleidoscopio, che agisce in 
collaborazione con gli uffici della Società e con i “fiduciari” e i referenti condominiali. Trattan-
dosi spesso di opera di prevenzione, oltre che di educazione alla convivenza (che non di rado 
coinvolge anche i servizi socio-sanitari e il Centro di Salute Mentale, quando ci si relazioni con 
nuclei particolarmente fragili), particolare rilievo viene assegnato all’aspetto della mediazione. 
Questo, anche perché l’obiettivo prioritario è quello, in presenza di situazioni particolarmente 
complesse, di prevenire conflitti, fornendo attività di informazione a favore di ogni interlocu-
tore coinvolto nei vari processi, nonché di supporto e di accompagnamento, riservando le 
azioni coattive e sanzionatorie solo ai casi estremi, ossia ai soggetti che si rivelino riottosi a 
ogni forma di rispetto delle regole. Il progetto di educazione all’abitare, con questo ulteriore 
strumento, si inserisce quindi come ulteriore tassello di una lunga tradizione, per Itea Spa, di 
attività volte a promuovere e sostenere la serena convivenza all’interno dei propri stabili. Il tut-
to, nella convinzione che, se le caratteristiche strutturali e impiantistiche, unite alla necessaria 
manutenzione tecnica, sono fondamentali per potere offrire abitazioni confortevoli e adegua-
te alla vita di un nucleo familiare, altrettanto importante è la “costruzione” e la coltivazione co-
stanti di buone relazioni tra inquilini e ente gestore, oltre che la creazione di un clima abitativo 
sereno, che permetta l’instaurarsi di rapporti collaborativi e solidaristici tra gli inquilini stessi.

PROGETTO “COLIVING COLLABORARE CONDIVIDERE ABITARE” A LUSERNA.
Sono quattro gli alloggi che Itea Spa aveva messo a disposizione a titolo gratuito alle fami-
glie che hanno deciso di “cambiare vita” e progettare il proprio futuro nello splendido sce-
nario di Luserna, grazie al progetto “Coliving collaborare condividere abitare”. Esso prevede 
la stipulazione con il nucleo assegnatario di un contratto di comodato gratuito, avente una 
durata di 4 anni, lasciando a suo carico soltanto le spese per le utenze, nell’ottica di una vita 
condivisa secondo valori di mutuo aiuto con i residenti della comunità. Tale progetto è nato 
all’interno del Distretto famiglia degli Altipiani Cimbri e, per la sua riuscita, ha visto la piena 
collaborazione tra diversi partner, quali l’Assessorato provinciale alla salute, politiche socia-
li, disabilità e famiglia, l’Agenzia provinciale per la famiglia, Itea Spa, il Comune di Luserna-
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Lusérn, la Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri e la Fondazione Franco Demarchi. Nel 
suo carattere innovativo e sperimentale, esso, secondo la prospettiva di Itea Spa, è finalizzato 
a raggiungere un duplice obiettivo per gli immobili della Società: da un lato, diventare “una 
casa” per giovani nuclei che, con entusiasmo e coraggio, decidono di iniziare il loro progetto 
di vita in una realtà montana, distante dalla città; dall’altro lato, consentire a queste famiglie 
di rappresentare fonte di nuova linfa vitale per certi luoghi che rischiano lo spopolamento e 
la perdita di quelle relazioni di vicinanza fondamentali per la prosperità di un territorio. Ra-
giona in parallelo la Provincia, le cui finalità sono quelle, da un lato, di invertire la tendenza al 
decremento demografico di meravigliose località, attraverso la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare pubblico non utilizzato, e, dall’altro, di offrire a giovani famiglie le condizioni ideali 
per diventare autonome, costruire un progetto di vita di nucleo e contribuire allo sviluppo e 
alla vitalità di un territorio montano. Il 26 novembre, presso lo stabile che ospita i 4 alloggi 
Itea, in via Cima Nora, 32/d, nel rispetto della normativa anti-covid e alla presenza delle au-
torità che, a vario titolo, hanno promosso e sostenuto il progetto, è avvenuta la cerimonia di 
consegna delle chiavi alle quattro famiglie neo-assegnatarie. L’auspicio, condiviso da tutti gli 
interlocutori coinvolti, è che il successo conseguito da tale iniziativa (comprovato dall’alto 
numero di domande, formulate da nuclei familiari provenienti dai luoghi più diversi, molti dei 
quali fuori Provincia) faccia da modello per ulteriori, similari, in modo da soddisfare ancor più 

Il 26 novembre la comunità di Luserna-Lusérn ha accolto le quattro nuove famiglie che hanno colto l’opportunità offerta dal progetto
“COLIVING collaborare condividere abitare”. La consegna delle chiavi è avvenuta, nel rispetto della normativa anti-covid, presso lo 
stabile che ospita i 4 alloggi Itea, in via Cima Nora, 32/d. Alla breve quanto significativa cerimonia hanno presenziato l’assessora 
provinciale, Stefania Segnana, il presidente di Itea Spa, Salvatore Ghirardini, il sindaco del Comune di Luserna, Gianni Nicolussi Zai-
ga, la commissaria della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, Nicoletta Carbonari e i rappresentanti della Fondazione Franco 
Demarchi e dell’Agenzia per la famiglia.
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ampiamente gli ambiziosi quanto importanti obiettivi perseguiti. Come dimostrato dall’inten-
zione di attivare un progetto affine da parte del Sindaco di Canal San Bovo, Bortolo Rattin, 
annunciandola in una sua intervista rilasciata in occasione del Festival della Famiglia tenutosi 
il 7 dicembre 2020. Dopo l’esito positivo di questa prima esperienza, infatti, anche il comune 
di Canal San Bovo ha già compiuto i primi passi per la realizzazione di un progetto simile 
che apra nuove prospettive alla Valle del Vanoi. L’amministrazione comunale, assieme alla 
Fondazione Demarchi e all’Agenzia per la Famiglia e con il coinvolgimento degli altri partner, 
tra i quali Provincia autonoma di Trento, Itea Spa, Comunità di Primiero e Trentino Digitale 
Spa, ha dato il via al progetto “Co-living: e se andassimo a vivere in montagna?”. Anche qui, 
il bando, la cui pubblicazione è prevista nel corso del 2021, prevede la messa a disposizione 
degli alloggi a titolo di comodato gratuito, come per il progetto attuato a Luserna. Gli alloggi 
che accoglieranno le nuove famiglie sono già stati individuati e sono degli appartamenti di 
proprietà comunale e di Itea Spa che si trovano sia a Canal San Bovo che nelle vicine frazioni 
di Caoria e Prade.

IL PIANO “CASA NEL CUORE DELLE ALPI”
Le mutate condizioni economiche-sociali hanno causato, fra l’altro, una crescente disoccupa-
zione, che colpisce in maniera eclatante soprattutto i più giovani, con conseguente difficoltà 
per gli stessi di formare nuovi nuclei familiari e di progettare un futuro sufficientemente stabi-
le, che comprenda l’insediamento in un alloggio in autonomia. Un ulteriore effetto collaterale 
di questo periodo di crisi è stato un sempre maggiore spopolamento delle zone montane, so-
prattutto da parte di questa fascia anagrafica, proprio perché alla ricerca di maggiori oppor-
tunità lavorative, ritenute più possibili nelle aree urbane. Il conseguente aumento dell’età me-
dia dei residenti dei paesi montani, che peraltro va di pari passo con quello della popolazione 
nazionale, sta lentamente portando al declino di tali località, ridotte a uno stato di progressivo 
abbandono che comporta, non soltanto la chiusura di attività commerciali e di servizi, sempre 
più concentrati nelle città, ma anche l’inutilizzo degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
che tendono a rimanere sfitti. Dalla consapevolezza di questo fenomeno, nel 2019 è nato il 
progetto “Casa nel cuore delle Alpi”, il cui obiettivo è proprio quello di fare una ricognizione 
del patrimonio abitativo sulla base di alcuni requisiti individuati in accordo con la Provincia. 
Dalla prima indagine, partita nel 2019 e volta all’individuazione sul territorio di unità immobi-
liari, non locate da tempo, aventi le caratteristiche adatte ai requisiti del progetto (località si-
tuata ad altitudine pari ad almeno 400 mt, con popolazione non inferiore a 7.000 abitanti), ne 
è scaturita una lista di 100 alloggi. Tale lista si è ora ridotta a 65 alloggi potenzialmente adatti, 
segnalati agli Enti locali da più di due anni, inserirti nel piano di cessione (e non coinvolti nel 
secondo progetto Coliving) e restituiti dalle Comunità di Valle (in quanto di difficile assegna-
zione). Il proposito rimane quello di incentivare l’occupazione di alloggi sfitti, attraverso il 
confronto con le Comunità di Valle, tramite l’individuazione di quelli che si possono inserire nel 
progetto, in continua evoluzione, implementando, se del caso, la lista, coinvolgendone altri, 
che rispettano i requisiti di cui sopra, oggi in ristrutturazione, ma a breve disponibili.
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Il contributo di ITEA a favore della collettività

Benché l’attività principale di Itea Spa sia rappesentata dal mettere a disposizione degli aven-
ti diritto un alloggio adeguato, il patrimonio immobiliare che si trova a gestire non è solo 
abitativo, ma è costituito anche da uffici, negozi, sale e spazi con diverse destinazioni d’uso 
e magazzini. Queste tipologie di unità immobiliari, oltre che ad attività commerciali, spesso 
vengono locate a un ventaglio variegato di soggetti che operano nel contesto sociale trentino 
senza scopo di lucro, creando, sostenendo e sviluppando azioni di solidarietà e di integrazio-
ne sociale. La locazione a questi soggetti, che talvolta interessa anche alloggi, avviene sia a 
titolo di comodato gratuito che a un canone agevolato.
Tali tipologie di locazioni, se da un lato generano un risparmio per gli enti no profit operanti 
in regione, dall’altro creano un valore aggiunto per tutta la comunità in generale a cui l’attività 
di tali associazioni è indirizzata.
Oltre che sul fronte della locazione, anche in seno alle costruzioni, Itea Spa contribuisce alla 
realizzazione di opere non solamente destinate all’abitazione, ma anche, per esempio, a spazi 
sociali e aggregativi, parchi pubblici, centri civici, scuole, strade e percorsi ciclo-pedonali.

Il contributo di ITEA agli Enti no profit

Come accennato, Itea Spa ha per statuto la possibilità di locare a condizioni agevolate oppure 
di concedere in comodato unità non abitative che possono risultare funzionali alle attività di 
quei soggetti che praticano dichiaratamente delle attività senza scopo di lucro. L’ottica della 
Società è quella di contribuire al sostegno, sul territorio, di tali attività, concedendo a determi-
nate condizioni sale sociali, magazzini, ambulatori e quanto possa agevolare lo scopo sociale 
dei richiedenti e quindi, indirettamente, la ricaduta positiva sulla collettività. 
In aggiunta a ciò, e sempre in un’ottica di diffusione del beneficio sociale verso il terzo setto-
re, la normativa provinciale permette alla Società di locare anche unità abitative, a condizioni 
agevolate, a realtà del terzo settore nonché alle Forze dell’Ordine. 
Qui di seguito si riportano gli effetti, determinati in esito a una ricognizione statistica di tipo 
meramente virtuale, in analogia a quanto sviluppato per la locazione abitativa a livello di be-
neficio economico dell’utenza, del contributo variamente generato presso gli enti no-profit e 
agli altri soggetti tutelati dalla legge, nella locazione effettuata a canone agevolato (o como-
dato) per gli spazi sociali e per gli alloggi.  
Nelle tabelle di seguito riportate viene rappresentato il beneficio medio mensile, espressione 
del “vantaggio” virtualmente percepito da ciascun soggetto, e di quello annuo complessivo 
per l’intero settore.
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TABELLA 63 - Beneficio medio per spazio a uso sociale

Tipo di contratto
Tipologia
locativa

Numero
unità

Beneficio
medio mensile

per unità*

Beneficio 
complessivo

annuo

Locazione /
Comodato

spazi
a uso sociale 172 € 479 € 82.468

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa. e canone oggettivo applicabile, secondo i criteri di mercato.

TABELLA 64 - Beneficio medio per alloggio

Tipo di contratto
Tipologia
locativa

Numero
unità

Beneficio
medio mensile

per unità*

Beneficio 
complessivo

annuo

Locazione alloggi 220 € 253 € 668.874

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa. e canone oggettivo applicabile, secondo i criteri di mercato.

Progetto per la riqualificazione del quartiere in viale dei Tigli a Trento. L’intervento sarà attuato in due stralci: il primo, in fase di
attuazione, oltre a 28 dei 97 alloggi previsti, prevede la realizzazione di una piazza, una pista ciclopedonabile, negozi di quartiere
e un’ampia biblioteca pubblica.
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Altri interventi a favore della comunità

Come accennato in precedenza, Itea Spa cura la realizzazione di un variegato insieme di 
opere, la cui destinazione va a riscontrare interessi altrettanto differenti espressi dalle varie 
comunità locali presenti sul territorio.
È il caso, ad esempio, di opere realizzate a complemento della costruzione di nuovi edifici 
residenziali, come le aree verdi condominiali oppure, quando ritenute opportune e funzionali, 
di porzioni di strada e percorsi ciclo-pedonali o, ancora, di sale a uso sociale. A queste opere 
se ne possono aggiungere altre, di urbanizzazione secondaria e quindi completamente indi-
pendenti dalla realizzazione dei compendi abitativi, quali, ad esempio, scuole, palestre, poli 
multifunzionali e altro, realizzati per soddisfare specifici bisogni dei residenti.
Un esempio mirabile è quello che vede la collaborazione fra Itea Spa, Provincia autonoma di 
Trento, Comune di Trento e Circoscrizione Oltrefersina. Uno sforzo comune che avrà come 
frutto la riqualificazione dell’intero quartiere: non solo 97 alloggi, ma anche una piazza, una 
pista ciclopedonabile, negozi di quartiere e un’ampia biblioteca pubblica.
Nella tabella seguente si riportano le varie opere con l’indicazione dello stato dell’arte.

TABELLA 66 

Comunità di 
valle / Comune Località Cantiere Opera

Costo
complessivo 

stimato Stato

Comunità Alto
Garda e Ledro

Riva del 
Garda 722 Polo Scolastico 13.477.989,00 Cantiere in corso

Comune di
Rovereto

Rovereto 
(Bimac) 485_3 Azienda 

sanitaria 2.717.524,00 Cantiere in corso

Rovereto 
(Bimac) 485_2 Autorimessa 2.382.241,00 Cantiere in corso

Comune di
Trento

Viale dei Tigli 605_1

Piazza - pista 
ciclopedonale 

- biblioteca 
- locali 

commerciali

9.031.264,00* In 
progettazione

TOTALE 27.609.018,00

* Compreso il costo di 28 alloggi
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Emergenza Covid 19: sostegno all’utenza commerciale e al terzo 
settore

Dopo una prima misura di aiuti adottata durante il lockdown, varata in accordo con la Provin-
cia e poi prorogata, che prevede il posticipo del pagamento dell’affitto, una nuova proposta 
di sostegno alle imprese e alle associazioni affittuarie dei locali destinati alla locazione com-
merciale è stata posta in atto da Itea Spa. Essa prevede l’acquisto, da parte della Società, 
del credito d’imposta dei propri affittuari quale forma di pagamento parziale del canone di 
alcune mensilità del 2020, così come individuate dalle norme nazionali: si tratta delle mensilità 
di marzo, aprile, maggio, giugno e, per determinate attività che rientrano in specifici codici 
ATECO espressamente indicati dalla norma, anche di ottobre, novembre e dicembre. Tale 
opportunità scaturisce dall’articolo 28 del D.L. n. 34/2020, il cd. Decreto Rilancio, che stabili-
sce anche un “Bonus canoni locazioni immobili” per imprese, lavoratori autonomi ed enti non 
commerciali, compresi gli Enti del Terzo Settore, e prevede il riconoscimento di un credito 
d’imposta nella misura del 60% dell’ammontare mensile di alcuni canoni di locazione, sem-
pre che sussistano tutte le altre condizioni previste dalla norma agevolativa. Il comma 5-bis 
dell’articolo 28 sopra richiamato prevede infatti che, in caso di locazione, il conduttore possa 
cedere il credito d’imposta al locatore, previa sua accettazione, in luogo del pagamento della 
corrispondente parte del canone. A novembre 2020 sono partite le prime comunicazioni di 
Itea Spa - indirizzate ai titolari dei contratti di locazione commerciale (quali negozi, magazzini, 
esercizi vari, rivendite, ecc.) e agli operatori del terzo settore, come le associazioni di promo-
zione sociale e di volontariato - con la proposta di acquisto del credito d’imposta cui avessero 
diritto. Se per le attività economiche l’utilizzo di un credito d’imposta è attività ordinaria, la 
proposta di poterlo acquisire, in qualità di locatore, diventa un indubbio vantaggio per gli enti 
non commerciali in genere che oggi hanno in locazione agevolata da Itea Spa diversi spazi per 
svolgere le proprie attività di promozione sociale e volontariato. Per questi soggetti, infatti, 
la cessione rispetto all’utilizzo diretto, diviene ancor più interessante in quanto spesso hanno 
scarse imposte da compensare. Una volta che le imprese o associazioni accettano di cedere 
il credito, tale cessione è da intendersi perfezionata se e nella misura in cui il credito ceduto 
viene riconosciuto a Itea Spa dall’Agenzia delle Entrate. Oltre alla cessione del credito, in ri-
sposta alle tante richieste pervenute dagli esercenti e dalle associazioni, in caso di comprova-
ta difficoltà la Società può prevedere una riduzione del canone di locazione per alcuni mesi o 
la rateizzazione del debito comunque maturato. Tali provvedimenti si affiancano agli ulteriori 
supporti previsti a livello provinciale e nazionale per dare ossigeno agli operatori commerciali.
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INDICATORI

Prospettiva dell’azionista

Indicatori di stock al 31.12 2018 2019 2020

alloggi destinati alla locazione 10.689 10.683 10.672

alloggi con patto di futura vendita 3 0 0

totale unità abitative gestite 10.692 10.683 10.672

unità non abitative in gestione 6.168 6.168 6.165

TOTALE UNITÀ IMMOBILIARI GESTITE 16.860 16.851 16.837

Alloggi a canone sociale consegnati dal 2007 in attuazione del Piano Straordinario per l’edilizia abitativa 
sociale 2007 - 2016

numero alloggi al 31.12 2018 2019 2020

nuove realizzazioni 855 886 898

risulta 4.543 4.853 5.076

TOTALE 5.398 5.739 5.974

Alloggi a canone moderato/concordato consegnati dal 2007 in attuazione del Piano Straordinario per 
l'edilizia abitativa sociale 2007-2016

(numero alloggi al 31.12) 2018 2019 2020

alloggi a canone moderato 206 217 224

alloggi a canone concordato 140 143 150

TOTALE 346 360 374
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Indicatori di performance 2018 2019 2020

A. 1 Incremento del patrimonio

n. alloggi in progettazione 612 612 612

n. alloggi appaltati 0 0 0

n. alloggi in corso di realizzazione 14 14 0

n. alloggi ultimati 38 7 14

n. acquisizioni immobili 411 4171 417

n. alloggi consegnati - su nuove costruzioni 47 371 7

n. alloggi consegnati - su edifici ristrutturati 13 0 0

n. alloggi consegnati - su risulta 383 324 235

TOTALE ALLOGGI CONSEGNATI 443 361 242

1. compresi 6 alloggi permutati con il comune di Ledro

Indicatori di performance 2018 2019 2020

A. 2 Spese di manutenzione

spesa di manutenzione generale per alloggio 939,18 € 651,15 € 451,76 €

spesa di manutenzione ordinaria per alloggio 255,38 € 221,07 € 178,19 €

spesa di manutenzione straordinaria per alloggio 683,80 € 430,08 € 273,57 €

A. 3 Canoni di locazione abitativa

canone sociale medio mensile (statistica) 145 € 135 € 136 € 

A. 4 Cessioni

n. unità immobiliari cedute 19 24 16

Prospettiva dell’utente

Indicatori di stock al 31.12 2018 2019 2020

numero di nuclei familiari 9.774 9.678 9.558

numerosità media per nucleo (persone): 2,46 2,46 2,46

1 componente 36,39% 36,58% 36,87%

2 componenti 27,09% 27,16% 27,03%

3 componenti 13,04% 13,22% 12,97%

4 componenti 10,20% 9,58% 9,67%

5 componenti 6,87% 6,95% 6,96%

6 e più  componenti 6,41% 6,51% 6,50%
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Indicatori di performance 2018 2019 2020

U. 1 Soddisfazione del fabbisogno (percentuale su graduatorie)

percentuale soddisfazione fabbisogno 11% 8% 6,6%

totale contratti stipulati su graduatorie 340 240 167

totale richieste (fabbisogno abitativo) 3.043 3.100 2.508

U. 2 Coesione sociale (Festa dei Vicini - dal 2009)

n. quartieri coinvolti 9 13 6

U. 3 Riduzione della conflittualità sociale

n. interventi degli referenti di zona Itea su conflitti 1.122 629 987

n. interventi dei fiduciari su conflitti sociali 3.957 2.521 2.276

n. pratiche su conflitti sociali avviate 101 107 204

Indicatori di performance 2018 2019 2020

U. 4 Beneficio economico per famiglia

beneficio medio mensile 233 € 239 € 238 €

ammontare annuo complessivo 20.969.342 € 22.549.050 € 22.733.365 €

U. 5 Soddisfazione esigenze particolari dell’utenza

autorizzazioni ospitalità concesse
(percentuale sul totale delle domande presentate) 71% 84% 67%

n. domande di cambo alloggio accolte 147 120 135

n. cambi alloggio autorizzati 62 72 46

n. domande di inserimento accolte 193 169 138

n. richieste di ricalcolo canone accolte 81 45 90

U. 6 Locazione a canone concordato

n. alloggi locati 4 3 7

canone min max min max min max

294 € 434 € 378 € 567 € 251 € 364 €

U. 7 Interventi a canone moderato

n. alloggi locati 39 14 7

canone min max min max min max

158 € 682 € 173 € 537 € 323 € 524 €

U. 8 Risposta a chiamate per manutenzione

interventi di manutenzione su segnalazioni ad Itea 58,70 % 58,93 % 60,57 %

(4.711/8.025) (4.582/7.775) (4.173/6.889)

U. 9 Diversificazione delle tipologie di alloggio

n. alloggi accessibili / totale alloggi consegnati 8,5% 6,8% 7,4%

n. alloggi accessibili / totale nuovi consegnati 8,7% 9,7% 14,3%

n. alloggi accessibili / totale risulta consegnati 8,5% 6,5% 7,2%
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Prospettiva del dipendente

Indicatori di stock al 31.12 2018 2019 2020

numero di dipendenti 132 128 138

distribuzione dei dipendenti per genere maschi femmine maschi femmine maschi femmine

65 67 62 66 70 68

titolo di studio (percentuali)

ragioniere 25,76% 26,55% 14,49%

geometra 14,39% 14,06% 20,29%

altri diplomi 12,12% 11,72% 16,67%

architetto 4,55% 3,13% 2,17%

ingegnere 11,12% 13,28% 13,04%

altre lauree 27,27% 28,13% 27,54%

altro 3,79% 3,13% 5,80%

Indicatori di performance 2018 2019 2020

D. 1 Formazione

n. corsi a cui hanno partecipato i dipendenti 95 88 77

n. ore di formazione erogate 3.256 4.061,5 2.263,5

D. 2 Remunerazione (salari e stipendi)

importo complessivo 2.422.020,00 € 2.413.028,00€ 6.512.095€

D. 3 Tasso di assenteismo

8,3% 4,9% 7,81%

D. 4 Straordinari

n. unità di personale impegnate in straordinari 122 121 134

n. ore di straordinario effettuate 9.059 9.212 9.296

Prospettiva della comunità

Indicatori di performance 2018 2019 2020

C. 1 Interventi ad alta sostenibilità ambientale

n. alloggi al 31.12 in:

in procedura di acquisto

progettazione 65 65 65

in appalto

in corso di costruzione

ultimati 7 7

consegnati 7
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Indicatori di performance 2017-2018 2018-2019 2019-2020

C. 2 Impianti in gestione - consumi ed emissioni

Numero impianti stock abitativo 632 637 632

Consumo di energia dello stock abitativo kWh 98.558.588 96.792.752 102.582.870

Emissioni inquinanti dello stock abitativo Kg CO2* 22.612.434 22.182.4828 23.484.359

Risparmio di energia per interventi di riqualifica eseguiti 
sullo stock abitativo nel singolo anno kWh 822.981 355.099 436.561

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2 154,63 148,44 159,17

Emissioni inquinanti medie dello stock abitativo Kg CO2/
m2* 35,28 33,77 36,04

Numero impianti edifici recenti (dal 2010) 35 40 41

Consumo di energia degli edifici recenti (dal 2010) kWh 3.686.876 4.057.439 4.518.993

Emissioni inquinanti degli edifici recenti (dal 2010) Kg 
CO2* 828.251  908.889 1.012.425

Consumo medio di energia degli edifici recenti (dal 2010) 
Kwh/m2 97,06 98,31 107,08

Emissioni inquinanti medie degli edifici recenti (dal 2010) 
Kg CO2/m2* 21,01 21,27 23,33

* I valori di emissioni inquinanti vengono ricalcolati, per tutte le stagioni, con i seguenti fattori di emissione di CO2 ag-
giornati: Metano 0,21 kg CO2/kWh, Gasolio 0,28 kg CO2/kWh, Teleriscaldamento 0,30 kg CO2/kWh, GPL 0,24 kg CO2/
kWh, Pellet 0,05 kg CO2/kWh

C. 3 Interventi per spazi sociali

n. interventi in:

progettazione 1 1 1

appaltate o in corso 2 1 1

concluse o consegnate nell’anno 1 1

C. 4 Beneficio economico per enti no-profit

beneficio medio mensile per alloggio locato 252 € 250 € 253 €

beneficio complessivo annuo per alloggi locati (n. 220) 666.996 € 656.635 € 668.874 €

beneficio medio mensile per spazio ad uso sociale 497 € 491 € 479 €

beneficio complessivo annuo per spazi ad uso sociale
(n.172) 1.008.083 € 1.037.494 € 668.874 €

Contributo alla comunità attraverso la fiscalità 2018 2019 2020

C. 5 verso lo Stato e la Provincia 2.725.905,00 € 2.380.870,00 € 2.113.829,00 €

Totale IRES 2.608.697,00 € 2.275.113,00 € 2.059.930,00 €

Totale IRAP 117.208,00 € 105.757,00 € 53.899,00 €
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Incremento patrimonio abitativo 2016 - 2017

Ente locale 2016 2017

Canone
Sociale

Canone
Concordato

Canone
Moderato Totale Canone

Sociale
Canone

Concordato
Canone

Moderato Totale
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Comunità della 
Valle di Fiemme 6 6 5 5

Comunità di 
Primiero 2 2 2 2

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 20 20 26 26

Comunità Alta 
Valsugana e 
Bersntol

40 1 41 15 5 20

Territorio Val 
d’Adige 7 1 8 3 3

Comunità 
Rotaliana
Königsberg

15 15 23 2 25

Comunità della 
Paganella 1 1 1 1

Comunità della 
Valle di Cembra 3 3 4 4

Comunità della 
Valle dei Laghi 5 5 10 10

Comunità della 
Valle di Non 23 23 11 11

Comunità della 
Valle di Sole 2 2 5 5

Comunità delle 
Giudicarie 36 36 18 18

Comunità Alto 
Garda e Ledro 63 60 1 124 42 68 110

Comunità della 
Vallagarina 1 38 39 46 46

Comun General de 
Fascia 1 1

Magnifica 
Comunità degli 
Altipiani Cimbri

1 1 2 2

Comune di Trento 1 222 4 227 6 174 2 4 186

Comune di 
Rovereto 87 1 1 89 60 9 2 71

TOTALE 65 568 0 2 0 7 642 48 474 0 2 9 13 546
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Incremento patrimonio abitativo 2018 - 2019

Ente locale 2018 2019

Canone
Sociale

Canone
Concordato

Canone
Moderato Totale Canone

Sociale
Canone

Concordato
Canone

Moderato Totale
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Comunità della 
Valle di Fiemme 8 1 9 3 3

Comunità di 
Primiero 0 0

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 17 17 10 10

Comunità Alta 
Valsugana e 
Bersntol

16 7 23 20 2 22

Territorio Val 
d’Adige 2 2 9 1 10

Comunità 
Rotaliana
Königsberg

13 2 1 16 13 13

Comunità della 
Paganella 0 0

Comunità della 
Valle di Cembra 4 4 1 1

Comunità della 
Valle dei Laghi 7 0 7 3 3

Comunità della 
Valle di Non 9 9 12 12

Comunità della 
Valle di Sole 1 1 1 1

Comunità delle 
Giudicarie 9 9 10 10

Comunità Alto 
Garda e Ledro 42 1 43 61 25 31

Comunità della 
Vallagarina 5 49 54 41 41

Comun General de 
Fascia 1 1 1 1

Magnifica 
Comunità degli 
Altipiani Cimbri

1 1 1 1

Comune di Trento 1 129 1 12 143 103 6 109

Comune di 
Rovereto 11 75 1 16 1 104 31 57 2 3 93

TOTALE 32 369 0 4 28 10 443 37 310 0 3 0 11 361

1 alloggi permutati con il Comune di Ledro
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Incremento patrimonio abitativo 2020

Ente locale 2020 Totale al 31/12/2020

Canone 
Sociale

Canone 
Concordato

Canone 
Moderato

Canone 
Sociale

Canone 
Concordato

Canone 
Moderato
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Comunità della Valle di 
Fiemme 0 8 35 0 1 0 44

Comunità di Primiero 2 2 4 23 0 0 0 27

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 5 5 32 170 0 1 0 203

Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol 15 1 16 33 227 0 3 27 16 306

Territorio Val d’Adige 5 1 6 0 138 28 3 0 169

Comunità Rotaliana
Königsberg 18 18 44 126 7 2 7 3 189

Comunità della Paganella 0 0 3 0 0 0 3

Comunità della Valle di 
Cembra 3 3 8 20 0 0 0 28

Comunità della Valle dei 
Laghi 4 4 20 48 0 0 0 68

Comunità della Valle di 
Non 6 6 18 148 0 0 0 166

Comunità della Valle di 
Sole 7 9 16 7 40 0 0 0 47

Comunità delle Giudicarie 0 25 188 0 4 0 217

Comunità Alto Garda e 
Ledro 27 27 261 552 2 18 11 2 846

Comunità della 
Vallagarina 24 2 26 37 496 0 12 14 0 559

Comun General de Fascia 1 1 0 8 0 0 0 8

Magnifica Comunità degli 
Altipiani Cimbri 5 5 0 19 0 0 0 19

Comune di Trento 83 3 2 88 309 2.044 0 37 79 19 2.488

Comune di Rovereto 14 5 19 92 791 20 12 34 12 961

TOTALE 7 221 0 7 0 7 242 898 5.076 57 93 172 52 6.348
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